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Capitolo 1. OGGETTO ED AMMONTARE DELL'APPALTO 
DESIGNAZIONE, FORMA E DIMENSIONI DELLE 
OPERE 

Art. 1. OGGETTO DELL'APPALTO 

L'appalto ha per oggetto l'esecuzione di tutte le opere e provviste occorrenti per eseguire e dare 

completamente ultimati i lavori di: manutenzione straordinaria della copertura del corpo principale della 

RSA di Torrita di Siena, mediante la sostituzione del mattonellato di finitura con un nuovo manto in 

lastre di alluminio e la realizzazione di un parapetto di protezione sul perimetro della copertura. 

 Le opere dovranno essere date complete ed utilizzabili, secondo l’uso o la destinazione previsti, 

intendendosi compreso nel prezzo a corpo dell’appalto la fornitura di materiali e componenti, la loro 

lavorazione e posa in opera ed ogni altro onere previsto nel presente capitolato speciale d’appalto, 

necessario od utile per riconsegnare all’appaltante i lavori ultimati e collaudabili. 

Sono altresì compresi, se recepiti dalla Stazione appaltante, i miglioramenti e le previsioni migliorative 

e aggiuntive contenute nell’offerta tecnica presentata dall’appaltatore, senza ulteriori oneri per la 

Stazione appaltante. 

 Il presente appalto viene disciplinato dal Nuovo Codice Appalti (D.Lgs 18.04.2016 n.50) in vigore 

dal 19.04.2016 e s.m.i., in attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE, e 2014/25/UE sugli 

appalti pubblici, e per quanto ancora in vigore dal DPR. 05.10.2010 n.207. 

Art. 2. AMMONTARE DELL'APPALTO 

1. L'importo complessivo dei lavori ed oneri compresi nell'appalto, ammonta quindi € 

323´577,62 (Euro  trecentoventitremilacinquecentosettantasette/62) oltre IVA. 

 
CATEGORIE E PERCENTUALI DEI LAVORI 

 

Cod. Descrizione 
Importo (Euro) 

in cifre in lettere % 

OG01 Opere edili 323´577,62 trecentoventitremilacinquecentosettantasette/62 100 

 

2. L’importo contrattuale è costituito dalla somma dell'importo a base d'asta di cui al comma 1 

al netto del ribasso percentuale offerto dall’appaltatore in sede di gara e dall'importo dei 

costi della sicurezza non soggetti a ribasso. 

3. Non è soggetto al ribasso l’importo degli oneri per l’attuazione dei piano di sicurezza, ai sensi 

del punto 4.1.4 dell’allegato XV al D.Lgs 81/2008, che restano fissati nella misura 

determinata al comma 1. 

4. Gli operatori economici partecipanti alla gara d'appalto dovranno indicare espressamente 

nella propria offerta i propri costi della manodopera e gli oneri aziendali concernenti 

l'adempimento delle disposizioni in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro ad 

esclusione delle forniture senza posa in opera così come richiesto dall’art. 95, comma 10, 

del d.lgs. 50/2016 e s.m.i. per la verifica di congruità dell’offerta.  
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Art. 3. MODALITA’ DI STIPULAZIONE DEL CONTRATTO 

 In contratto è stipulato “a corpo”, con contabilizzazione dei lavori in base a quanto stabilito 

dagli artt. 43 c.6 del DPR 207/2010 e art. 3 c.1 lett ddddd) del D. Lgs 50/2016 e s.m.i. 

La normativa vigente prevede l’utilizzo dei corpi d’opera e non le lavorazioni a misura utilizzate per 

costituirli. In base all’art.14 del DM 49/2018, i lavori a corpo sono annotati su apposito libretto delle 

misure, sul quale, in occasione di ogni stato d'avanzamento e per ogni categoria di lavorazione in cui 

risultano suddivisi, viene registrata la quota percentuale dell'aliquota relativa alla voce disaggregata 

della stessa categoria, rilevabile dal contratto, che è stata eseguita.  In occasione di ogni stato 

d'avanzamento la quota percentuale eseguita dell'aliquota relativa alla voce disaggregata di ogni 

categoria di lavorazione che è stata eseguita viene riportata distintamente nel registro di contabilità. Le 

progressive quote percentuali delle voci disaggregate eseguite delle varie categorie di lavorazioni sono 

desunte da valutazioni autonomamente effettuate dal direttore dei lavori, il quale può controllarne 

l'ordine di grandezza attraverso un riscontro nel computo metrico estimativo dal quale le aliquote sono 

state dedotte. 

Pertanto l'ammissione a contabilità non avverrà a seguito di misurazione di quanto effettivamente 

realizzato ma della quota del corpo d'opera effettivamente realizzato, in conformità agli elaborati grafici 

descrittivi e di progetto. 

Art. 4. SUBAPPALTO ED OPERE SCORPORABILI 

 

Il quadro delle categorie delle lavorazioni (di cui all'art. 2) viene di seguito riportato: 

 

Categoria prevalente: OG1 – per complessivi   € 323´577,62 pari al 100% dei lavori 

 

Per il presente contratto si applica quanto previsto dal DM 248/2016. 

Il subappalto è regolato dall’art.105 del D.Lgs 50/2016 e s.m.i. Fatto salvo quanto previsto dal 

comma 5, l'eventuale subappalto non può superare la quota del 40 per cento dell'importo complessivo 

del contratto. 

I lavori oggetto dell’appalto rientrano nelle seguenti categorie ai sensi del D.P.R. n. 207/2010: 

 

Lavorazioni Categoria  Importo Qualificazione 

obbligatoria 

Prevalente / 

Scorporabile 

Subappaltabile 

Edifici civili ed 

industriali 

OG1  € 323´577,62 SI Prevalente Sì, nella misura del 

40% dell’importo della 

categoria 

 

I lavori sono contabilizzati a corpo. 

 

Subappalto 

 

Categoria prevalente OG1 – subappaltabile nella misura massima del 40% dell'importo della 

categoria a impresa qualificata per l'esecuzione di detta opere e abilitata ai sensi del DPR n. 37/2008. 

Le opere eventualmente subappaltate saranno eseguite da unico soggetto. Per tale categoria non è 

ammissibile l'avvalimento ai sensi dell'art. 89 comma 11 del D.Lgs. n. 50/2016. 

 

Costituisce, comunque, subappalto qualsiasi contratto avente ad oggetto attività ovunque espletate 

che richiedono l'impiego di manodopera, quali le forniture con posa in opera e i noli a caldo, se 
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singolarmente di importo superiore al 2 per cento dell'importo delle prestazioni affidate o di importo 

superiore a 100.000 euro e qualora l'incidenza del costo della manodopera e del personale sia superiore 

al 50 per cento dell'importo del contratto da affidare.   

L'affidatario comunica alla stazione appaltante, prima dell'inizio della prestazione, per tutti i sub-

contratti che non sono subappalti, stipulati per l'esecuzione dell'appalto, il nome del sub-contraente, 

l'importo del sub-contratto, l'oggetto del lavoro, servizio o fornitura affidati. 

Sono, altresì, comunicate alla stazione appaltante eventuali modifiche a tali informazioni avvenute 

nel corso del subcontratto. 

L'affidatario deposita il contratto di subappalto presso la stazione appaltante almeno venti giorni 

prima della data di effettivo inizio dell'esecuzione delle relative prestazioni. Al momento del deposito del 

contratto di subappalto presso la stazione appaltante l'affidatario trasmette altresì la certificazione 

attestante il possesso da parte del subappaltatore dei requisiti di qualificazione prescritti dal presente 

codice in relazione alla prestazione subappaltata e la dichiarazione del subappaltatore attestante 

l'assenza in capo ai subappaltatori dei motivi di esclusione di cui all'articolo 80 del D. Lgs. 50/2016 e 

s.m.i. Il contratto di subappalto, corredato della documentazione tecnica, amministrativa e grafica 

direttamente derivata dagli atti del contratto affidato, indica puntualmente l'ambito operativo del 

subappalto sia in termini prestazionali che economici. 

Per i subappalti è altresì fatto obbligo di acquisire nuova autorizzazione integrativa qualora l'oggetto 

del subappalto subisca variazioni e l'importo dello stesso sia incrementato nonché siano variati i requisiti 

di cui al comma 7 dell'art. 105 del D. Lgs 50/2016 e s.m.i.. 

L'affidatario è tenuto ad osservare integralmente il trattamento economico e normativo stabilito dai 

contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si eseguono le 

prestazioni. è, altresì, responsabile in solido dell'osservanza delle norme anzidette da parte dei 

subappaltatori nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese nell'ambito del subappalto. 

L'affidatario e, per suo tramite, i subappaltatori, trasmettono alla stazione appaltante prima dell'inizio 

dei lavori la documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, inclusa la Cassa edile, ove 

presente, assicurativi e antinfortunistici. 

L'affidatario deve praticare, per le prestazioni affidate in subappalto, gli stessi prezzi unitari risultanti 

dall'aggiudicazione, con ribasso non superiore al venti per cento, nel rispetto degli standard qualitativi 

e prestazionali previsti nel contratto di appalto. L'affidatario corrisponde i costi della sicurezza e della 

manodopera, relativi alle prestazioni affidate in subappalto, alle imprese subappaltatrici senza alcun 

ribasso; la stazione appaltante, sentito il direttore dei lavori e il coordinatore della sicurezza in fase di 

esecuzione, provvede alla verifica dell'effettiva applicazione della presente disposizione. L'affidatario è 

solidalmente responsabile con il subappaltatore degli adempimenti, da parte di questo ultimo, degli 

obblighi di sicurezza previsti dalla normativa vigente.   

Si prevede il pagamento diretto al subappaltatore. Essendo l'Azienda soggetto obbligato 

all'applicazione del cosiddetto “split payment” introdotto dalla L.190/2014, il pagamento al 

subappaltatore avverrà, per quanto di spettanza, per l'importo imponibile e all'appaltatore per la restante 

somma al netto dell'IVA che sarà versata dall'Azienda stessa. 

 

Nota bene: Le richieste di autorizzazione al subappalto dovranno essere presentate corredate di 

una check-list della documentazione predisposta dalla Stazione Appaltante e inserita in calce al presente 

Capitolato all'ALLEGATO A: “MODELLO DA ALLEGARE ALLA RICHIESTA DI AUTORIZZAZIONE 

AL SUBAPPALTO”. Analogamente per le comunicazioni di sub-affidamenti si dovrà compilare l'apposito 

modello inserito in calce al presente Capitolato all'ALLEGATO B: “MODELLO DI COMUNICAZIONE 

DI SUBCONTRATTI” 
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Art. 5. DOCUMENTI CONTRATTUALI 

Fanno parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto, anche se materialmente non allegati: 

- il presente Capitolato Speciale d’Appalto; 

- l’elenco prezzi unitari; 

- gli elaborati grafici del progetto esecutivo; 

- il piano di sicurezza e coordinamento in base al D.Lgs 81/2008; 

- il cronoprogramma dei lavori; 

- le polizze di garanzia di cui all’art.14; 

Non fanno invece parte del contratto e sono estranei ai rapporti negoziali: 

- il computo metrico estimativo; 

- le tabelle di riepilogo dei lavori, ancorché inserite e integranti il presente Capitolato speciale. 

Esse hanno efficacia limitatamente ai fini dell’aggiudicazione e per la determinazione dei requisiti 

speciali degli esecutori. 

Art. 6. DESIGNAZIONE DELLE OPERE DELL'APPALTO.  DEFINIZIONE DELLE 
CATEGORIE OMOGENEE E DELLE CATEGORIE D'OPERA.  MODIFICHE AL 
CONTRATTO. 

 
DESIGNAZIONE DELLE OPERE DELL'APPALTO. 

    Le opere comprese nell'appalto risultano dagli elaborati tecnici progettuali allegati ed alle 

specifiche tecniche. L'ubicazione, la forma, il numero e le principali dimensioni delle opere oggetto 

dell'appalto, risultano dal progetto sopra indicato, salvo quanto verrà meglio precisato in sede 

esecutiva dalla Direzione dei Lavori (D.L.). 

 Di seguito si riporta una descrizione sommaria delle opere con l'indicazione della località ove 
dovrà realizzarsi e le principali dimensioni: 

 

L'edificio della RSA di Torrita di Siena è situato in corrispondenza dell'intersezione tra via Salvador 

Allende e via Amiata, nella zona sud-ovest del centro abitato. 

La copertura oggetto d'intervento ha pianta rettangolare con dimensioni di 90 x 20 m circa. 

Le lavorazioni previste consistono nello smantellamento dello strato superficiale della copertura, 

costituito dal mattonellato di finitura ed il sottostante massetto di allettamento, fino a ritrovare la guaina 

impermeabilizzante. 

Lungo il perimetro della copertura si realizza un cordolo perimetrale in c.a. che impedisca all'acqua 

piovana di tracimare lungo la faccaita, e consenta l'installazione di un parapetto in aluminio di 

protezione; la nuova copertura è costituita da un sistema di lastre in alluminio fissate mediante incastri 

meccanici, che garantiscamno comunque l'impermeabilizzazione della copertur, .e dotate di pannello 

fonoassorbente antirumore applicato all'intradosso. Il fissaggio avviene tramite appoggi puntuali 

regolabili in altezza che sostengono arcarecci metallici su cui sono fissate apposite guide in materiale 

pastico. 

Sul solaio di copertura, al di sotto delle lastre in alluminio, si posano pannelli in materiale isolante 

per migliorare le prestazioni termiche dell'involucro. 

Lungo il fronte ovest del fabbricato si realizza una nuova canala di gronda che raccolga l'acqua 

dell'intera copertura, da cui scendono nove pluviali da collegarsi all'impianto fognario esistente. 

Lungo tutto il perimetro della copertura è prevista la ripulitura ed il trattamento anticorrosivo delle 

teste di ancoraggio dei cavi di precompressione presenti lungo tutto il solaio. 
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In concreto l'appalto comprende le seguenti opere: “Intervento di manutenzione 

straordinaria della copertura del corpo principale della RSA di Torrita di Siena”. 

 

 In particolare, sono previsti i seguenti interventi: 

- Demolizione dello strato di finitura superficiale della copertura e del sottofondo; 

- Rimozione di una porzione della guaina impermeabilizzante; 

- Rimozione degli intonaci ammalorati sul bordo del solaio: 

- Carico, trasporto a discarica e smaltimento delle macerie; 

- Realizzazione di muretti perimetrali lungo il bordo della copertura; 

- Posa di nuava guaina impermeabilizzante; 

- Posa di nuovo isolamento termico; 

- Manutenzione delle teste di ancoraggio dei cavi post-tesi; 

- Intonacatura delle bordo solaio; 

- Realizzazione di nuovo manto di copertura in lastre grecate di alluminio; 

- Realizzazione di elementi di copertura dei cavedi impianti; 

- Realizzazione di lattonerie e scossaline; 

- Realizzazione di nuovi pozzetti per raccordo alla fognatura esistente; 

- Posa di nuovi pluviali; 

- Realizzazione della copertura in vetro delle aperture sul corridoio esterno; 

- Realizzazione di parapetto perimetrale di sicurezza e posa di scala metallica per accesso in 

copertura. 

 

 

L’Impresa dovrà seguire il programma dei lavori indicato dalla D.L., ovvero la sequenza delle varie 

fasi del cantiere. 

Essendo i lavori eseguiti all’interno di una struttura sanitaria in funzione, l’impresa dovrà predisporre 

tutte quelle opere provvisionali necessarie o prescritte dalla D.L. e dalla Direzione Sanitaria, seguendo 

il programma dei lavori indicato. Questo per permettere il mantenimento delle funzioni nell’area in cui 

non si interviene, ed inoltre per limitare i rischi, i rumori, le polveri e quanto incompatibile con il servizio 

ospedaliero e la relativa viabilità nel rispetto delle normative vigenti, senza che l’impresa possa richiedere 

alcun compenso aggiuntivo, in quanto i prezzi in elenco si intendono comprensivi di ogni onere. 

In particolare, al fine di preservare l’igiene e la funzionalità operativa del servizio sanitario, l’area di 

cantiere dovrà essere isolata dalle aree adiacenti e di ingresso-uscita dove si svolge l’attività sanitaria. 

Le indicazioni di cui sopra nonché quelle di cui ai precedenti articoli, e gli elaborati da allegare al 

contratto, debbono ritenersi come atti da individuare per la consistenza qualitativa e quantitativa delle 

varie specie di opere comprese nell'appalto. Tuttavia l'Amministrazione Appaltante si riserva 

l’insindacabile facoltà di introdurre nelle opere stesse, sia all'atto della consegna dei lavori, sia in sede 

di esecuzione, quelle varianti che riterrà opportune nell'interesse della buona riuscita e dell'economia 

dei lavori, senza che l'Appaltatore possa da ciò trarre motivi per avanzare pretese di compensi ed 

indennizzi di qualsiasi natura e specie, non stabiliti nel presente capitolato, purché l'importo complessivo 

dei lavori rimanga compreso nei limiti previsti. 
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LE CATEGORIE D'OPERA O CORPI D'OPERA (e i relativi importi desunti dal CME) sono cosi 

definiti: 

NELLA CATEGORIA OG1: 

1 DEMOLIZIONI €    45´075,81 13,93% 

2 RIFACIEMNTO COPERTURA €    72´132,54 22,29% 

3 MANTO COPERTURA €  116´024,79 35,86% 

4 PROTEZIONI LATERALI €    24´487,31 7,57% 

5 ISOLAMENTO TERMICO €    26´206,82 8,10% 

6 SICUREZZA €    39´650,35 12,25% 

TOTALE € 323´577,62 100% 

 

Le presenti percentuali si intendono calcolate sull’importo dei lavori. 

L’importo dei lavori, desunto dal Computo Metrico Estimativo di ogni disciplina, è stato calcolato 

attraverso l’uso dei seguenti Prezziari (in ordine di prevalenza): 

1) Prezziario Regione Toscana - Provincia di Siena – anno 2019 

2) Prezziario Regione Umbria – anno 2018 

3) Bollettino degli ingegneri – Provincia di Siena – anno 2019 

4) Analisi nuovi prezzi con offerte fornitori 

Art. 7. VARIAZIONI DELLE OPERE PROGETTATE 

In considerazione del fatto che durante l’esecuzione dell'intervento si dovrà mantenere la struttura 

sanitaria in piena attività si prevede la possibilità di operare modifiche al contratto ai sensi dall'art. 106 

del d. Lgs 50/2016 e smi. 

Sono da considerarsi modifiche ai sensi dell'art. 106 c.1 lett. e) del d. Lgs n. 50/2016 e s.m.i. le 

seguenti fattispecie: 

- lavorazioni non previste dal progetto ma che si rendano necessarie, nell'esclusivo interesse 

dell'amministrazione, in relazione all'effettivo stato dei luoghi o degli impianti riscontrato dopo le 

demolizioni e il sezionamento degli impianti esistenti; 

- lavorazioni edili e impiantistiche non previste dal progetto ma che si rendano necessarie 

nell'esclusivo interesse dell'amministrazione. 

 

In ambedue le casistiche sopra riportate, non dovendo alterare la natura generale del contratto, le 

conseguenti lavorazioni devono essere riconducibili alle categorie generali OG1. 

Gli importi delle modifiche sopra descritte non potranno determinare un aumento superiore al 10% 

dell'importo contrattuale; la definizione di eventuali nuovi prezzi sarà determinato, su proposta del DL 

in contradditorio con l'appaltatore, ai sensi dell'art. 32 del DPR n. 207/2010 e dell'art. 8 del DM 49/2018. 

Tutte le modifiche che comportino aumento contrattuale, sempre nel limite del 10% sopra detto, 

dovranno essere preventivamente autorizzate dal RUP; sarà cura del DL predisporre una relazione 

descrittiva, corredata dai documenti contabili che circoscrivano l'impegno economico e diano 

giustificazione della necessità di modificare il contratto, da sottoporre all'approvazione del RUP. 

Ai sensi del comma 12 dell'art. 106 del D. lgs 50/2016 e smi le lavorazioni in aumento saranno 

eseguite dall'impresa appaltatrice agli stessi patti e condizioni del contratto originario. 

 

Le eventuali modifiche, nonché le varianti, del contratto di appalto potranno essere autorizzate dal  

Le varianti saranno ammesse anche a causa di errori o di omissioni del progetto esecutivo che 

pregiudicano, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera o la sua utilizzazione, senza necessità di una 
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nuova procedura a norma del Codice, se il valore della modifica risulti al di sotto di entrambi i seguenti 

valori: 

a) le soglie fissate all’articolo 35 del Codice dei contratti; 

b) il 15 per cento del valore iniziale del contratto per i contratti di lavori sia nei settori ordinari che 

speciali.  

Tuttavia la modifica non potrà alterare la natura complessiva del contratto. In caso di più modifiche 

successive, il valore sarà accertato sulla base del valore complessivo netto delle successive modifiche. 

Qualora in corso di esecuzione si renda necessario un aumento o una diminuzione delle prestazioni 

fino a concorrenza del quinto dell’importo del contratto, la stazione appaltante può imporre 

all’appaltatore l’esecuzione alle stesse condizioni previste nel contratto originario. Le eventuali 

lavorazioni diverse o aggiuntive derivanti dall’offerta tecnica presentata dall’appaltatore s'intendono non 

incidenti sugli importi e sulle quote percentuali delle categorie di lavorazioni omogenee ai fini 

dell’individuazione del quinto d’obbligo di cui al periodo precedente. In tal caso l’appaltatore non può 

far valere il diritto alla risoluzione del contratto. 

Art. 8. IMPOSTA SUL VALORE AGGIUNTO 

I prezzi e gli importi prescritti sono sempre al netto dell'imposta sul valore aggiunto (I.V.A.) in corso 

di validità. Anche l'offerta dell'Impresa (Appaltatore) non dovrà tenere conto dell'IVA, in quanto 

l'ammontare di detta imposta da conteggiarsi con voce separata, sarà versata all'Impresa dall'Stazione 

Appaltante come previsto dalle vigenti norme di legge. 

Art. 9. ESCLUSIONI 

Restano escluse dall'appalto tutte le opere che l'Amministrazione Appaltante si riserva di affidare in 

corso d’opera in tutto od in parte ad altre ditte, senza che l'Appaltatore possa sollevare eccezioni o 

richieste di compensi. 
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Capitolo 2. NORME GENERALI 

Art. 10. DOMICILIO DELL'APPALTATORE 

L'Appaltatore deve eleggere domicilio ai sensi e nei modi di cui all’art.2 del capitolato generale 

d’appalto (D.M. 145/2000). A tale domicilio saranno effettuate tutte le notificazioni e comunicazioni 

dipendenti dal contratto. 

Art. 11. CONOSCENZA DELLE CONDIZIONI DI APPALTO 

L'assunzione dell'appalto di cui al presente capitolato implica da parte dell'Appaltatore la conoscenza 

perfetta non solo di tutte le norme generali e particolari che lo regolano, ma altresì di tutte le condizioni 

locali che si riferiscono all'opera, quali la viabilità e l’accesso all’area di cantiere, la natura del suolo e 

del sottosuolo, e l'esistenza di opere e sotto-servizi, quali cavi, condotte, ecc., la natura e l’esistenza 

degli impianti esistenti all’interno ed all’esterno della struttura sanitaria, ivi compresi gli allacci ed i punti 

di consegna dei vari impianti, i passaggi degli impianti, nessuno escluso, all’interno dell’edificio e tra i 

vari piani, e sotto-servizi, la possibilità di poter utilizzare materiali locali in rapporto ai requisiti richiesti, 

la distanza da discariche, la presenza o meno di acqua (sia che essa occorra per l'esecuzione dei lavori 

e delle prove della condotta, sia che essa debba essere deviata), l'esistenza di adatte discariche dei 

rifiuti ed in generale di tutte le circostanze generali e speciali che possano aver influito sul giudizio 

dell'Appaltatore circa la convenienza di assumere l'opera, anche in relazione al ribasso da lui offerto sui 

prezzi stabiliti in progetto. 

Art. 12. OSSERVANZA DI LEGGI E REGOLAMENTI DEL CAPITOLATO GENERALE 
D'APPALTO 

L'appalto è regolato, oltre che dalle norme del presente Capitolato Speciale e per quanto non sia in 

contrasto con le norme dello stesso, anche: 

- dal Codice dei Contratti D. Lgs 18.04.2016 n.50 e s.m.i.; 

- dal D.P.R. 207/2010 (per gli articoli ancora in vigore); 

- dal D.M. 145/2000 Capitolato speciale di appalto (per gli articoli ancora in vigore); 

- dal D. Lgs 09.04.2008 n.81 Testo Unico sulla Sicurezza dal  D. Lgs 3 agosto 2009 n. 106 e succ. 

mod. ed int.; 

- L. Regione Toscana 38 del 13 luglio 2007 e s.m.i. - “Norme in materia di contratti pubblici e 

relative disposizioni sulla sicurezza e regolarità del lavoro”. 

- il D.M. n. 49 del 7 marzo 2018 

- Le Linee guida ANAC (per quanto ancora in vigore) 

- nonché da ogni altra disposizione normativa in ambito tecnico, amministrativo e contabile vigente. 

 

L'Appaltatore si intende inoltre obbligato all'osservanza: 

a) delle leggi, regolamenti e disposizioni vigenti, e che fossero emanati durante l'esecuzione dei 

lavori, relativi alle assicurazioni degli operai contro gli infortuni sul lavoro, di invalidità e vecchiaia, la 

disoccupazione involontaria, agli assegni familiari, sull'assunzione della manodopera locale, dei mutilati 

civili, ecc.; 

b) di tutte le leggi e norme vigenti sulla prevenzione infortuni; 

c) di tutte le norme applicabili all'appalto in oggetto emanate ai sensi di leggi dalle competenti 

Autorità governative, provinciali e comunali, dall'Amministrazione della A.S.L., del Comando Provinciale 

dei VV.FF. e di tutti gli Enti competenti che possano avere giurisdizione sui luoghi in cui debbono 
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eseguirsi le opere, restando contrattualmente convenuto che anche se tali norme o disposizioni 

dovessero arrecare oneri e limitazioni nello sviluppo dei lavori, l’appaltatore non potrà accampare alcun 

diritto o ragione contro l'Amministrazione appaltante, essendosi di ciò tenuto conto nello stabilire i patti 

ed i prezzi del presente capitolato. 

 

 Per quanto riguarda l'impiego di materiali da costruzione per i quali non si abbiano norme 

ufficiali, l'Appaltatore su richiesta della Direzione dei Lavori è tenuto all'osservanza delle norme che, pur 

non avendo carattere ufficiale, fossero raccomandate dai competenti organi tecnici. 

 L'osservanza di tutte le norme prescritte si intende estesa a tutte le leggi, decreti, disposizioni, 

ecc., che potranno essere emanati e/o modificati durante l'esecuzione dei lavori e riguardino 

l'accettazione e l'impiego dei materiali da costruzione e quant’altro attinente ai lavori; 

  

Inoltre: 

d) nell'esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l'Impresa si impegna e si 

obbliga ad applicare integralmente tutte le norme contenute nel contratto collettivo nazionale di lavoro 

per gli operai dipendenti delle aziende industriali edili ed affini e negli accordi locali integrativi dello 

stesso, in vigore per il tempo e nella località in cui si svolgono i lavori suddetti. 

Le imprese artigiane si obbligano ad applicare integralmente tutte le norme contenute nel contratto 

collettivo nazionale di lavoro per gli operai dipendenti delle imprese artigiane e degli accordi locali 

integrativi dello stesso per il tempo e nella località in cui si svolgono detti lavori.   

L'Impresa si obbliga altresì ad applicare il contratto e gli accordi predetti anche dopo la scadenza e 

fino alla loro sostituzione e, se cooperativa, anche nei rapporti con i soci. 

I suddetti obblighi vincolano l'impresa anche se non sia aderente alle associazioni di categoria 

stipulanti o receda da esse ed indipendentemente dalla struttura e dimensione dell'impresa stessa e da 

ogni altra sua qualificazione giuridica, economica e sindacale, salva naturalmente, la distinzione prevista 

per le imprese artigiane. Il pagamento all'impresa delle somme accantonate, non sarà effettuato sino a 

quando dall'Ispettorato del Lavoro, non sia stato accertato che gli obblighi predetti sono stati 

integralmente adempiuti. Per le detrazione dei pagamenti di cui sopra, l'impresa non può opporre 

eccezione alla stazione appaltante, né ha titolo al risarcimento dei danni. 

e) la fornitura agli uffici competenti cui la sovrintendenza ai lavori, di tutte le notizie relative 

all'impiego della manodopera, od altro nel termine che sarà stabilito. 

In particolare si precisa che l'Appaltatore, se richiesto, ha l’obbligo di comunicare settimanalmente 

al Direttore dei Lavori il proprio calcolo dell'importo netto dei lavori eseguiti nel mese nonché il numero 

delle giornate - operaio impiegate nello stesso periodo. 

La mancata ottemperanza dell'Appaltatore alle precedenti disposizioni sarà considerata grave 

inadempienza contrattuale. 

 

L'Appaltatore è inoltre soggetto alle seguenti adempienze: 

- trasmissione del certificato antimafia qualora, a seguito di proroga, il periodo lavorativo diventi 

superiore ad un anno; 

- trasmissione delle denunce previdenziali assicurative ed infortunistiche alla Stazione Appaltante e 

alla Direzione Lavori prima dell'inizio dei lavori; 

- predisposizione piano delle misure di sicurezza fisica dei lavori, prima dell'inizio dei lavori, come 

previsto dalla normativa vigente ed adempimenti ai sensi del D. Lgs 09.04.2008 n.81 Testo Unico 

sulla Sicurezza. 
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Art. 13. INTERPRETAZIONE DEL CONTRATTO E DEL CAPITOLATO SPECIALE 

D’APPALTO 

L’interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del capitolato speciale 

d’appalto, è fatta tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con l’attuazione del 

progetto approvato: per ogni altra evenienza trovano applicazione gli articoli dal 1362 al 1369 del Codice 

Civile. 

Art. 14. CONTRATTO – STIPULA 

Il contratto sarà sottoscritto mediante firma digitale con scrittura privata, registrata nel repertorio 

aziendale, da registrare solo in caso d'uso. 

Art. 15. ANTICIPAZIONE 

Ai sensi dell’art.35 comma 18 del D. Lgs n.50/2016 e s.m.i., è possibile rilasciare l’anticipazione da 

parte della stazione appaltante: sul valore del contratto d'appalto viene calcolato l'importo del prezzo 

pari al 20% (venti per cento) da corrispondere all'appaltatore entro quindici giorni dall'effettivo inizio 

dei lavori. 

L'effettivo inizio delle lavorazioni è certificato dal Direttore Lavori in contraddittorio con l'Appaltatore, 

e inviato al RUP. 

L'erogazione dell'anticipazione è subordinata alla costituzione di una garanzia fideiussoria bancaria o 

assicurativa di importo pari all'anticipazione maggiorato del tasso di interesse legale applicato al periodo 

necessario al recupero dell'anticipazione stessa secondo il cronoprogramma dei lavori. La predetta 

garanzia è rilasciata da imprese bancarie autorizzate ai sensi del decreto legislativo 01.09.1993, n. 385, 

o assicurative autorizzate alla copertura dei rischi ai quali si riferisce l'assicurazione e che rispondano ai 

requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano la rispettiva attività. La garanzia può essere, 

altresì, rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell'albo degli intermediari finanziari di cui all'articolo 

106 del decreto legislativo 01.09.1993 n. 385 e s.m.i. 

L'importo della garanzia viene gradualmente ed automaticamente ridotto nel corso dei lavori, in 

rapporto al progressivo recupero dell'anticipazione da parte della stazione appaltante. Il beneficiario 

decade dall'anticipazione, con obbligo di restituzione, se l'esecuzione dei lavori non procede, per ritardi 

a lui imputabili, secondo i tempi contrattuali. Sulle somme restituite sono dovuti gli interessi legali con 

decorrenza dalla data di erogazione della anticipazione. 

Art. 16. FALLIMENTO DELL’APPALTATORE 

1. In caso di fallimento dell’appaltatore la stazione appaltante si avvale, salvi e senza pregiudizio per 

ogni altro diritto e azione a tutela dei propri interessi, della procedura prevista dall’art.110 del D.Lgs 

n.50/2016 e s.m.i; 

2. Qualora l’esecutore sia un’associazioni temporanea, in caso di fallimento dell’impresa mandataria 

o di una impresa mandante trovano applicazione rispettivamente i commi 18 e 19 dell’art. 48 del D.Lgs 

n.50/2016 e s.m.i. 

3. In caso di permanenza in cantiere di materiali e mezzi d'opera di proprietà e/o in uso all'impresa 

appaltatrice, decorsi i 30 giorni dalla data di redazione dello stato di consistenza del Direttore dei Lavori 

in contraddittorio con l'Avente Diritto (ai sensi dell'art. 108 c. 6 del d.Lgs 50/2016 e smi), la Stazione 

Appaltante è reimmessa di diritto nella piena disponibilità delle aree di cantiere con facoltà di rimuovere 

ogni e qualsiasi bene, macchinario, materiale e quant'altro di proprietà e/o in uso all'impresa 
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appaltatrice. Quanto rimosso verrà posto a disposizione dell'avente diritto con oneri di trasposto e 

custodia a suo carico da corrispondersi prima della restituzione dei predetti beni. 

Art. 17. CAUZIONE, GARANZIE E COPERTURE ASSICURATIVE 

1. Ai sensi del’art.103 del D.Lgs 50/2016 e s.m.i, l'appaltatore per la sottoscrizione del contratto 

deve costituire una garanzia, denominata "garanzia definitiva", a sua scelta sotto forma di 

cauzione o fideiussione con le modalità di cui all'articolo 93, commi 2 e 3, pari al 10 per cento 

dell'importo contrattuale. In caso di aggiudicazione con ribassi superiori al dieci per cento la 

garanzia da costituire è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10 per 

cento. Ove il ribasso sia superiore al venti per cento, l'aumento è di due punti percentuali per 

ogni punto di ribasso superiore al venti per cento. La cauzione è prestata a garanzia 

dell'adempimento di tutte le obbligazioni del contratto e del risarcimento dei danni derivanti 

dall'eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse, nonché a garanzia del rimborso delle 

somme pagate in più all'esecutore rispetto alle risultanze della liquidazione finale, salva comunque 

la risarcibilità del maggior danno verso l'appaltatore. La garanzia cessa di avere effetto alla data 

di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione. 

2. La stazione appaltante ha il diritto di valersi della cauzione, nei limiti dell'importo massimo 

garantito, per l'eventuale maggiore spesa sostenuta per il completamento dei lavori nel caso di 

risoluzione del contratto disposta in danno dell'esecutore e ha il diritto di valersi della cauzione 

per provvedere al pagamento di quanto dovuto dall'esecutore per le inadempienze derivanti dalla 

inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla 

tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori comunque presenti in 

cantiere o nei luoghi dove viene prestato il servizio. 

3. La mancata costituzione della garanzia determina la decadenza dell'affidamento e l'acquisizione 

della cauzione provvisoria presentata in sede di offerta da parte della stazione appaltante, che 

aggiudica l'appalto al concorrente che segue nella graduatoria. 

4. La garanzia è progressivamente svincolata in base all'avanzamento dei lavori, nel limite massimo 

dell'80 per cento dell'iniziale importo garantito. L'ammontare residuo della cauzione definitiva 

deve permanere fino alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato 

di regolare esecuzione, o comunque fino a dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori 

risultante dal relativo certificato. Lo svincolo è automatico, senza necessità di nulla osta della 

Stazione Appaltante, con la sola condizione della preventiva consegna all'istituto garante, da parte 

dell'appaltatore, degli stati di avanzamento dei lavori in originale o in copia autentica, attestanti 

l'avvenuta esecuzione. Il mancato svincolo nei quindici giorni dalla consegna degli stati di 

avanzamento o della documentazione analoga costituisce inadempimento del garante nei 

confronti dell'impresa per la quale la garanzia è prestata.  Il pagamento della rata di saldo è 

subordinato alla costituzione di una cauzione o di una garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa 

pari all'importo della medesima rata di saldo maggiorato del tasso di interesse legale applicato 

per il periodo intercorrente tra la data di emissione del certificato di collaudo o del certificato di 

regolare esecuzione. 

 

POLIZZA ASSICURATIVA 

a) Ai sensi dell’art.103, comma 7 del D.Lgs 50/2016 e s.m.i, l'esecutore dei lavori è obbligato a 

costituire e consegnare alla stazione appaltante almeno dieci giorni prima della consegna dei 

lavori anche una polizza di assicurazione che copra eventuali danni a causa del 

danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche preesistenti, 

verificatisi nel corso dell'esecuzione dei lavori. 
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b) La polizza (RCT) deve assicurare la stazione appaltante contro la responsabilità civile per 

danni causati a terzi nel corso dell'esecuzione dei lavori, per una somma assicurata di € 

500.000,00 (euro cinquecentomila/00). 

▪ La polizza (CAR), per una somma assicurata pari all'importo contrattuale, dovrà 

tenere indenne la stazione appaltante da tutti i rischi di esecuzione, da qualsiasi 

causa determinati, azioni di terzi o cause di forza maggiore; 

La durata di detta polizza (CAR e RCT) dovrà coprire l’intero periodo intercorrente dalla data di 

consegna dei lavori dalla data di emissione del collaudo o del certificato di regolare esecuzione, e dovrà 

avere durata decennale dalla data del collaudo. 

In caso di inosservanza dei termini sopra indicati l’esecutore verrà dichiarato decaduto e sarà 

provveduto all’aggiudicazione a favore del concorrente che segue nella graduatoria di aggiudicazione 

contratta. La polizza deve inoltre espressamente contenere le seguenti condizioni particolari: 

La presente di assicurazione copre integralmente tutte le garanzie, nessuna esclusa, richieste a 

favore della stazione appaltante. Il pagamento dell’indennizzo per i danni subiti dall’Amministrazione, a 

causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche preesistenti, 

verificatisi nel corso dell’esecuzione dei lavori, sarà effettuato in favore dell’Amministrazione. L’omesso 

o ritardato pagamento delle somme dovute e titolo di premio da parte del contraente non comporta 

l’inefficacia della garanzia.  

La Società assicuratrice si impegna a non consentire alcuna variazione o riduzione delle garanzie 

prestate, se non con il consenso scritto della stazione appaltante. La Società assicuratrice si impegna a 

non avvalersi, fino alla data di scadenza del vincolo contrattuale, della facoltà di disdire o sospendere il 

contratto di assicurazione, se non con il consenso scritto della stazione appaltante. In caso di 

sospensione o proroghe dei lavori o di perizie suppletive, da comunicarsi a cura dell’appaltatore 

(contraente), la Società assicuratrice si impegna a prorogare, per equivalente periodo, il termine di 

copertura assicurativa e ad aggiornare la somma assicurata. Qualunque condizione o clausola limitativa 

e/o riduttiva delle presenti garanzie è da ritenersi nulla ed inefficace. 

a) La copertura assicurativa decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alla data di 

emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione o 

comunque decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo 

certificato. 

b) La fideiussione dovrà essere conforme allo schema tipo approvato con decreto del Ministro 

dello sviluppo economico di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e 

previamente concordato con le banche e le assicurazioni o loro rappresentanze.   

Art. 18. DIREZIONE TECNICA DEI LAVORI DA PARTE DELL'APPALTATORE 

L'Appaltatore è tenuto ad affidare la direzione tecnica dei lavori ad un tecnico abilitato all'esercizio 

della professione riguardante l’esecuzione dei lavori, con la necessaria presenza in cantiere, che 

assumerà ogni responsabilità civile e penale a tale carica e dovrà rilasciare una dichiarazione scritta di 

accettazione dell'incarico. Il nominativo del soggetto individuato quale Direttore Tecnico di cantiere 

dovrà essere comunicato alla Stazione Appaltante e alla Direzione dei Lavori almeno 10 giorni prima 

dell'inizio dei lavori. 

L’Appaltatore è obbligato ai rilievi e tracciamenti per l’esecuzione di tutte le opere rendendosi 

disponibile per tutte le verifiche ritenute necessarie dalla Direzione dei Lavori. L’appaltatore resta il solo 

ed unico responsabile della loro esattezza. 
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Art. 19. RAPPRESENTANTE DELL'APPALTATORE SUI LAVORI E PERSONALE 
DELL'APPALTATORE 

L'Appaltatore ha l'obbligo di far risiedere con costanza sul cantiere un suo legale rappresentante con 

ampio mandato, in conformità a quanto disposto dall'art. 4 del D.M. 19.04.2000 n.145. 

Detto rappresentante dovrà essere anche autorizzato a far allontanare dalla zona dei lavori, dietro 

semplice richiesta verbale del direttore dei lavori, assistenti ed operai che non riuscissero di gradimento 

all'Amministrazione. 

L'Appaltatore è tenuto a provvedere all'immediato allontanamento del suo rappresentante dietro 

richiesta anche solo verbale del Direttore dei Lavori, pena la rescissione del contratto e la richiesta di 

rifusione dei danni e spese conseguenti. 

Art. 20. APPROVVIGIONAMENTO DEI MATERIALI E CUSTODIA DEI CANTIERI 

Qualora l'Appaltatore non provveda tempestivamente all'approvvigionamento dei materiali occorrenti 

per assicurare a giudizio insindacabile dell'Appaltante l'esecuzione dei lavori entro i termini stabiliti dal 

contratto, l'Appaltante stesso potrà, con semplice ordine di servizio, diffidare l'Appaltatore a provvedere 

a tale approvvigionamento entro un termine perentorio. 

Scaduto tale termine infruttuosamente, l'Appaltante potrà provvedere senz'altro indugio, 

all'approvvigionamento dei materiali predetti, nelle quantità e qualità che riterrà più opportune, dandone 

comunicazione all'Appaltatore, precisando la qualità e la quantità ed i prezzi dei materiali. 

In tal caso i materiali saranno conteggiati a debito dell'appaltatore, al loro prezzo di costo a piè 

d'opera, maggiorato dell'aliquota del 5% per spese generali dell’Appaltante. 

Per effetto del provvedimento di cui sopra l'Appaltatore è obbligato a ricevere in consegna tutti i 

materiali ordinati dall'Appaltante e ad accettare il relativo addebito in contabilità, restando 

esplicitamente stabilito che, ove i materiali così approvvigionati risultino eventualmente esuberanti al 

fabbisogno, nessuna pretesa od eccezione potrà essere sollevata dall'Appaltatore che in tal caso rimarrà 

proprietario del materiale residuato. 

Per i lavori di ristrutturazione, al fine di consentirne comunque il normale funzionamento operativo 

minimizzando i disagi, si dovrà di volta in volta provvedere ad occupare solo gli spazi indispensabili alle 

lavorazioni, avendo cura di lasciare in sicurezza tutti gli spazi non direttamente interessati ai lavori. 

Tutte le opere provvisionali di schermatura delle polveri, del rumore, attraversamenti, passerelle, 

protezioni varie, sono obbligatorie e comprese fra gli oneri generali al fine della formazione dei prezzi di 

elenco, ovvero non saranno ulteriormente compensate. Per quanto riguarda l'area destinata 

esclusivamente al deposito dei materiali e delle attrezzature si prevede di utilizzare quegli spazi indicati 

nel piano di sicurezza ed indicate all’atto pratico dalla committenza. 

Art. 21. ONERI A CARICO DELL'APPALTATORE 

In ottemperanza a quanto disposto dal Testo Unico sulla Sicurezza di cui al D.Lgs n.81 del 

09.04.2008, la Stazione Appaltante è tenuta a produrre, prima della gara di Appalto, il Piano delle misure 

per la sicurezza fisica dei lavoratori (PSC) da attuare sui cantieri temporanei e mobili, secondo le 

prescrizioni dettate dal suddetto articolo. 

L’Appaltatore dovrà redigere e consegnare alla Stazione Appaltante entro trenta giorni 

dall’aggiudicazione dei lavori, e comunque prima della stipula del contratto, un Piano operativo di 

sicurezza (POS), per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità 

nell’organizzazione del cantiere e nell’esecuzione dei lavori. 

Ai sensi dell’art. 100 del D.Lgs.81/2008, l’impresa aggiudicataria, prima dell’inizio dei lavori, deve 

trasmettere alle imprese esecutrici ed ai lavoratori autonomi il piano di sicurezza e coordinamento; 
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inoltre, prima dell’inizio dei rispettivi lavori, ciascuna impresa esecutrice deve trasmettere il proprio Piano 

operativo di sicurezza al coordinatore per l’esecuzione; L’Impresa aggiudicataria ha la facoltà di 

presentare quanto previsto dal comma 5 del sopraddetto art. 100. 

 

Oltre a tutte le spese obbligatorie prescritte dal Capitolato Generale (DM 145/2000) ed 

a quella specificata nel presente Capitolato Speciale, sono a carico dell'Appaltatore tutti gli 

oneri qui appresso indicati che si intendono compresi nell’importo a corpo complessivo 

dell’appalto: 

 

a) le spese per l'adozione di tutti i provvedimenti e di tutte le cautele necessarie a garantire i terzi, 

nonché per evitare danni ai beni pubblici e privati; ogni e più ampia responsabilità nel caso di infortuni 

ricadrà pertanto sull'Appaltatore restando sollevata la Stazione Appaltante ed il personale preposto 

alla direzione e sorveglianza, con particolare riferimento al D.Lgs 81/2008 per l’esatta applicazione 

delle norme per la prevenzione degli infortuni sul lavoro, restando ben inteso che nessuna 

responsabilità potrà derivare alla Stazione Appaltante per la mancata osservanza delle suddette 

norme, anche nel caso di errata indicazione della Direzione dei Lavori non contestata dall'Impresa; 

b) la spesa per l’installazione e il mantenimento in perfetto stato di abitabilità e di nettezza di locali o 

baracche ad uso ufficio per il personale della Stazione Appaltante, nel cantiere o nel sito dei lavori 

secondo quanto sarà indicato all'atto della esecuzione; le spese occorrenti per mantenere e rendere 

sicuro il transito ed effettuare le segnalazioni di legge, sia diurne che notturne, sulle strade in 

qualsiasi modo interessante dei lavori ove la circolazione risulti interrotta o limitata. A tale scopo 

dovranno essere costruiti opportuni ripari, mantenute in funzione durante le ore notturne le luci di 

segnalazione e mantenere, se del caso, guardiano addetto. In particolare dovranno essere comunque 

costantemente garantiti gli accessi pedonali e per l’accesso ed il transito dei mezzi, nonchè 

l’adduzione di acqua potabile e lo scarico delle acque reflue. Dovrà in ogni caso essere assicurato lo 

smaltimento delle acque, nonché l’assoluta sicurezza del cantiere sia diurna che notturna, sia durante 

che al di fuori dell’orario di cantiere; 

c) la spesa ed ogni onere per richiedere all’ENEL (o comunque alla società erogatrice di energia), il 

punto di consegna e l’istallazione del relativo contatore in armadio per esterni come previsto dalle 

vigenti norme; 

d) Il rilievo degli impianti elettrici nelle aree di cantiere prima dell'inizio delle lavorazioni e la loro messa 

“fuori servizio” per ragioni di sicurezza delle maestranze; tale operazione dovrà concludersi con un 

verbale da consegnare al Coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione e al Direttore dei Lavori 

e) le spese per il prelevamento, preparazione ed invio dei campioni di materiali ai laboratori autorizzati 

per le relative prove quando necessario, nonché in pagamento delle relative tasse con l’osservanza 

sia delle vigenti disposizioni regolamentari per le prove dei materiali da costruzione in genere, sia di 

quelle che potranno essere emanate durante il corso dei lavori e sino al collaudo avvenuto. 

f) All'Impresa è fatto obbligo di porre sul luogo dei lavori almeno n.1 cartello delle dimensioni secondo 

le normative vigenti, indicante l'oggetto dei lavori, il nominativo della ditta, la Stazione Appaltante, il 

progettista, la Direzione dei Lavori stessi, l'importo dei lavori, il Direttore Tecnico dell'Impresa ed 

ogni altra indicazione che fosse richiesta dalla Direzione dei Lavori; 

g) In caso di inottemperanza agli obblighi sopra precisati, accertata dalla Stazione Appaltante o ad essa 

segnalato dal Direttore dei lavori per gli aspetti inerenti le lavorazioni o dal CSE /Ispettorato del 

Lavoro nel caso di aspetti inerenti la sicurezza, la Stazione Appaltante medesima comunicherà 

all'Impresa e, se del caso, anche all'Ispettorato suddetto, l'inadempienza accertata e procederà ad 

una detrazione del 20% sui pagamenti in acconto, se i lavori sono in corso di esecuzione, ovvero alla 

sospensione del pagamento del saldo se i lavori sono ultimati, destinando le somme così accantonate 

a garanzia dell'adempimento degli obblighi di cui sopra. Il pagamento all'Impresa delle somme 

accantonate potrà essere sospeso sino a quando non sia stato accertato che gli obblighi predetti 
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sono stati integralmente adempiuti. Per le detrazioni e sospensione dei pagamenti di cui sopra, 

l'Impresa non può opporre eccezioni alla Stazione appaltante, né ha titolo al risarcimento di danni; 

h) Tutte le spese di contratto come spese di registrazione del contratto, diritti e spese contrattuali ed 

ogni altra imposta inerente ai lavori, verbali della D.L., ivi compreso il pagamento dei diritti tecnici, 

se ed in quanto dovuti ai sensi dei Regolamenti Comunali vigenti; 

i) Le spese per l'adozione di tutti i provvedimenti, compresi materiali e manodopera, e di tutte le cautele 

necessarie per garantire la continuità degli impianti esistenti del Presidio Ospedaliero durante le 

lavorazioni. Le spese per l'adozione di tutti i provvedimenti e di tutte le cautele necessarie per 

garantire la l'incolumità degli operai, degli addetti ai lavori ed a terzi, nonché della Direzione dei 

Lavori. Ogni responsabilità ricadrà, pertanto, sull'Appaltatore, con pieno sollievo dell'Appaltante e del 

personale da essa posto alla Direzione e sorveglianza dei lavori; 

j) La consegna alla Direzione dei Lavori e alla Stazione Appaltante, prima dell'inizio delle lavorazioni, di 

un cronoprogramma operativo dei lavori che comprenda anche: 

- il programma temporale delle principali forniture 

- l'indicazione delle lavorazioni e pose in opera che saranno realizzate in subappalto e/o con 

 subcontratti  comprensivi dei tempi di autorizzazione della Stazione Appaltante.      

k) Le occupazioni temporanee per formazione di cantieri, baracche per alloggio di operai ed in genere 

per tutti gli usi occorrenti all'Appaltatore per l'esecuzione dei lavori appaltati. A richiesta, dette 

occupazioni, purché riconosciute necessarie, potranno essere eseguite direttamente dall'Appaltante, 

ma le relative spese saranno a carico dell'Appaltatore; 

l) le spese per l'esecuzione di passaggi provvisori e/o piste di cantiere, che se richiesto dovranno essere 

rimosse dopo i lavori, l'esecuzione di tutte quelle opere ed impianti provvisionali, qualunque ne sia 

l'entità, che si rendessero necessari, le murature e le altre opere da eseguire, sia per provvedere agli 

esaurimenti delle acque stesse, provenienti dalle infiltrazioni dagli allacciamenti nuovi o già esistenti 

o da cause eterne, il tutto sotto la propria responsabilità; gli allacci provvisori e/o definitivi alla rete 

dei sottoservizi esistenti (idrico, fognario, elettrico, termico, telefonico ecc.) compreso gli oneri per 

la ricerca e l’intercettazione dei sottoservizi esistenti, anche in mancanza di disegni e schemi delle 

linee esistenti delle quali l’impresa avrà l’onere della ricerca ed individuazione; sono altresì compresi 

nei prezzi unitari allegati al contratto gli oneri necessari per rendere funzionanti anche in modo 

parziale gli impianti, anche mediante la realizzazione di allacci provvisori e porzioni di impianti 

provvisorie ed anche in mancanza di disegni e schemi degli impianti esistenti. Sarà quindi onere 

dell’impresa ricercare ed individuare le linee e gli impianti esistenti al fine di poter procedere con i 

lavori, proporre eventuali modifiche e comunque realizzare i nuovi impianti nel rispetto delle 

normative vigenti e secondo le indicazioni della D.L. 

m) l'onere per custodire e conservare qualsiasi materiale di proprietà dell'Appaltante, in attesa della 

posa in opera e quindi, ultimati i lavori, l'onere di trasportare i materiali di risulta nei magazzini o nei 

depositi che saranno indicati dalla Direzione dei Lavori; 

n) gli oneri per tracciamenti, rilievi, misurazioni, disegni, picchettamento di strutture, murature, 

impianti, per i rilievi necessari alla realizzazione ed alla contabilità dei lavori, sezioni, profili 

longitudinali, e quanto eventualmente richiesto dal D.L. 

o) L’impresa ha inoltre l’obbligo di rielaborare, e completare qualora necessario, gli schemi esecutivi del 

progetto in appalto di tutti gli impianti e delle strutture, effettuando rilievi in corso d’opera, saggi, 

prove e quanto necessario nel rispetto delle norme. Tali esecutivi grafici, elaborati dall’impresa 

dovranno essere riuniti in un progetto, con speciale riguardo per i quadri e per tutti i componenti 

degli impianti, con l’esatto riferimento alle varie marche dei materiali che saranno impiegati, e le 

eventuali comunicazioni agli enti preposti. 

p) a fine lavori l’impresa appaltatrice dovrà consegnare copia cartacea firmata e anche su formato 

digitale, delle opere realizzate ovvero gli as-built con particolare riguardo agli impianti realizzati, 

ovvero il rilievo delle opere e degli schemi degli impianti realizzati, con le monografie di quanto 
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realizzato, compreso gli schemi dei quadri unifilari e le certificazioni di conformità di tutti gli impianti 

realizzati secondo le normative vigenti. 

q) Non sarà possibile la liquidazione di impianti e/o lavorazioni nelle rate di acconto o nella rata a saldo 

se non verranno prodotte le certificazioni di conformità dell'opera/impianto realizzato; trattandosi di 

opere impiantistiche e di prevenzione incendi il DL e/o il collaudatore richiederà, in corso d'opera, 

tutti quei certificati/dichiarazioni di conformità/dichiarazioni di corretta posa in opera/certificazioni di 

impianti e opere che necessiteranno per l'emissione del collaudo o del certificato di regolare 

esecuzione e che saranno necessari per richiedere il rilascio del CPI al comando provinciale dei Vigili 

del Fuoco. 

r) Nei prezzi di elenco si intendono compensati tutti gli oneri di questo comma, comprese le linee 

elettriche tra i vari componenti dell'impianto provvisorio di cantiere, i quadri elettrici che si rendessero 

necessari, anche se non direttamente specificati negli elaborati di contratto, la messa a terra 

dell'impianto ed il cavallottamento a terra delle masse metalliche, l’interruttore differenziale a monte 

del quadro elettrico generale dell'impianto, la costruzione, misurazione e collaudo del 

sistema/dispersore a terra, gli adempimenti degli obblighi amministrativi circa le norme antincendio, 

ogni adempimento degli obblighi amministrativi e normativi vigenti; 

s) la manutenzione di tutte le opere eseguite in dipendenza dell'appalto, nel periodo che sarà per 

trascorrere dalla loro ultimazione sino al collaudo definitivo o emissione del certificato di regolare 

esecuzione. Tale manutenzione comprende tutti i lavori di riparazione dei danni che si verificassero 

alle opere eseguite e quanto occorre per dare all'atto del collaudo le opere stesse in perfetto stato, 

rimando esclusi solo i danni prodotti da forza maggiore e sempre che l'Appaltatore ne faccia regolare 

denuncia nei termini prescritti dalla normativa vigente; 

t) oltre quanto previsto al precedente comma relativamente alle prove dei materiali da costruzione, 

saranno sottoposti alle prescritte prove, anche le tubazioni, i pezzi speciali e gli apparecchi che 

l'Appaltatore fornirà. Gli oneri di tali prove saranno a completo carico dell'Appaltatore; 

u) l'Appaltatore ha l'obbligo di concordare lo svolgimento dei lavori con tutti gli Enti gestori interessati 

dei sottoservizi che interessano l’area di cantiere, senza pretendere un maggior compenso, per 

permettere la simultanea realizzazione delle opere a loro carico; l'Appaltatore si conformerà 

strettamente al piano indicato, agli ordini di servizio che gli verranno impartiti dalla Direzione dei 

Lavori, nonché al tipo e modelli adottati da questa e non potrà apportarvi alcuna modificazione senza 

autorizzazione formale. Egli è obbligato a richiedere in tempo utile tutte le informazioni ed istruzioni 

complementari in modo da essere completamente informato sulle condizioni di esecuzione dei lavori. 

L'Appaltatore non potrà declinare in nessun modo la sua responsabilità per la durata e solidità delle 

opere per le quali non avesse in precedenza, ad ogni procedimento per la esecuzione, segnalato per 

iscritto dalla Direzione dei Lavori i difetti del progetto e di qualunque altra disposizione. Dovrà 

controllare sul posto gli elementi fornitigli e informare la Direzione dei Lavori di qualunque differenza 

che esistesse fra questi elementi, le condizioni reali, le condizioni di Capitolato, ecc. 

 

Qualora l'Appaltatore non adempia a tutti questi obblighi, la Stazione Appaltante sarà in diritto, previo 

semplice avviso scritto, di provvedere direttamente alla spesa necessaria, disponendo il relativo 

pagamento a carico dell'Appaltatore. In caso di rifiuto o di ritardo di tali pagamenti da parte 

dell'Appaltatore, essi saranno realizzati d'ufficio e l'Appaltante si rimborserà della spesa sostenuta 

sull'acconto successivo. 

Art. 22. RINVENIMENTI 

 Tutti gli oggetti che si rinvenissero nelle demolizioni e comunque nella zona dei lavori, spettano 

di pieno diritto all'Appaltante, l'Appaltatore dovrà dare immediato avviso al Direttore dei Lavori che 

redigerà apposito verbale da trasmettere alle competenti autorità. 
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Art. 23. ORDINE E PROGRAMMA DA TENERSI NELL'ANDAMENTO DEI LAVORI 

L’appaltatore avrà la facoltà di sviluppare i lavori nel modo che crederà più conveniente per darli 

perfettamente compiuti nel termine contrattuale, purché, a giudizio della Direzione Lavori, non riesca 

pregiudizievole alla buona riuscita delle opere ed agli interessi dell'Appaltante. 

Il programma dettagliato di cui all'art. 21 punto j), mentre non vincola la Stazione Appaltante che 

potrà ordinare modifiche anche in corso di attuazione, è invece impegnativo per l'Appaltatore che ha 

l'obbligo di rispettarlo. 

Art. 24. DURATA GIORNALIERA DEI LAVORI - LAVORO STRAORDINARIO -
LAVORI DI DEMOLIZIONE IN AMBITO OSPEDALERO 

L'orario giornaliero dei lavori sarà quello stabilito dal contratto collettivo e non è comunque consentito 

fare effettuare agli operai un lavoro maggiore di 10 ore su 24. 

Nei prezzi di elenco si intendono compensati anche eventuali maggiori oneri per sospensioni dei 

lavori o riduzioni degli orari di lavoro per ordine del D.L., pertanto l’Appaltatore non potrà richiedere 

alcun indennizzo od ulteriore compenso. 

Art. 25. CONSEGNA E TEMPO UTILE PER L'ULTIMAZIONE DEI LAVORI E 
PENALITA' 

Il Direttore dei Lavori comunicherà con un congruo preavviso all’esecutore il giorno e il luogo in cui 

deve presentarsi, munita del personale idoneo, nonché delle attrezzature e dei materiali necessari per 

eseguire, ove occorra, il tracciamento dei lavori secondo i piani, profili e disegni di progetto. Qualora 

l’esecutore non si presenti, senza giustificato motivo, nel giorno fissato dal direttore dei lavori per la 

consegna, la stazione appaltante ha facoltà di risolvere il contratto e di incamerare la cauzione oppure, 

di fissare una nuova data per la consegna, ferma restando la decorrenza del termine contrattuale dalla 

data della prima convocazione. All’esito delle operazioni di consegna dei lavori, il direttore dei lavori e 

l’esecutore sottoscrivono il relativo verbale e da tale data decorre utilmente il termine per il compimento 

dei lavori. 

Nel caso in cui i lavori in appalto fossero molto estesi, ovvero mancasse l'intera disponibilità dell'area 

sulla quale dovrà svilupparsi il cantiere o comunque per qualsiasi altra causa ed impedimento, la 

Stazione Appaltante potrà disporre la consegna anche in più tempi successivi, con verbali parziali, senza 

che per questo l'appaltatore possa sollevare eccezioni o trarre motivi per richiedere maggiori compensi 

o indennizzi. 

La data legale della consegna dei lavori, per tutti gli effetti di legge e regolamenti, sarà quella 

dell'ultimo verbale di consegna parziale. 

 In caso di consegna parziale a causa di temporanea indisponibilità delle aree e degli immobili, 

l'appaltatore è tenuto a presentare un programma di esecuzione dei lavori che preveda la realizzazione 

prioritaria delle lavorazioni sulle aree e sugli immobili disponibili. 

La consegna parziale dei lavori è disposta a motivo della natura delle opere da eseguire, ovvero, di 

temporanea indisponibilità di aree ed immobili; in tal caso si provvede di volta in volta alla compilazione 

di un verbale di consegna provvisorio e l'ultimo di questi costituisce verbale di consegna definitivo anche 

ai fini del computo dei termini per l'esecuzione.  

L'Appaltatore è obbligato di dare principio ai lavori appena avutane la consegna fermo restando il 

rispetto del termine per la presentazione del programma di esecuzione dei lavori di cui al successivo 

articolo. 

L'esecutore è tenuto, quindi, non appena avuti in consegna i lavori, ad iniziarli, proseguendoli 

attenendosi al programma operativo di esecuzione da esso redatto in modo da darli completamente 
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ultimati nel numero di giorni naturali consecutivi previsti per l'esecuzione, decorrenti dalla data di 

consegna dei lavori, eventualmente prorogati in relazione a quanto disposto dai precedenti punti. 

 

L'esecutore dovrà dare ultimate tutte le opere appaltate entro il termine di giorni 150 naturali e 

consecutivi dalla data del verbale di consegna dei lavori. 

 

A ultimazione avvenuta dei lavori l’Impresa dovrà darne comunicazione scritta alla Direzione dei 

Lavori. In detto tempo è compreso quello occorrente per ottenere dalle competenti Autorità le eventuali 

autorizzazioni di qualsiasi natura necessari all’operatività del cantiere, per ogni altro lavoro preparatorio 

da eseguire prima dell'effettivo inizio dei lavori e per ottemperare agli ordini di servizio emanati dalla 

D.L. 

Per ogni giorno di ritardo oltre il termine stabilito dall'art. precedente, riferito ad ogni fase, 

l'Appaltatore sarà assoggettato ad una penale pari all'1 (uno) per mille dell’ammontare netto 

contrattuale. Le penalità, senza bisogno di alcuna contestazione all'Appaltatore, saranno addebitate 

negli stati di avanzamento dei lavori o nello stato finale dei lavori. 

Alla conclusione dei lavori, previa esecuzione di tutte le prove e verifiche di funzionalità e 

realizzazione in conformità al progetto, l'Appaltatore provvederà alla consegna degli elaborati as-built, 

delle dichiarazioni di conformità ai sensi del DM 37/2008, di tutte le eventuali altre certificazioni 

antincendio, del produttore, manuali relativamente agli impianti e componenti edilizi messi in opera in 

questa fase.  

Art. 26. SOSPENSIONI ORDINATE DAL DIRETTORE DEI LAVORI 

Ai sensi dell’art.107, comma 1 del D.Lgs 50/2016 e s.m.i, il Direttore dei lavori può disporre la 

sospensione dei lavori compilando l’apposito verbale di sospensione, con l'indicazione delle ragioni che 

hanno determinato l'interruzione dei lavori, delle opere la cui esecuzione rimane interrotta. Il verbale è 

inoltrato al Responsabile del Procedimento entro cinque giorni dalla data della sua redazione. 

La sospensione può, inoltre, essere disposta dal Responsabile del Procedimento per ragioni di 

necessità o di pubblico interesse. Qualora la sospensione, o le sospensioni, durino per un periodo di 

tempo superiore ad un quarto della durata complessiva prevista per l'esecuzione dei lavori stessi, o 

comunque quando superino sei mesi complessivi, l'esecutore può chiedere la risoluzione del contratto 

senza indennità; se la stazione appaltante si oppone, l'esecutore ha diritto alla rifusione dei maggiori 

oneri derivanti dal prolungamento della sospensione oltre i termini suddetti. Nessun indennizzo è dovuto 

all'esecutore negli altri casi. La sospensione è disposta per il tempo strettamente necessario. Cessate le 

cause della sospensione, il RUP dispone la ripresa dell'esecuzione e indica il nuovo termine contrattuale. 

Ove successivamente alla consegna dei lavori insorgano, per cause imprevedibili o di forza maggiore, 

circostanze che impediscano parzialmente il regolare svolgimento dei lavori, l'esecutore è tenuto a 

proseguire le parti di lavoro eseguibili, mentre si provvederà alla sospensione parziale dei lavori non 

eseguibili, riportandolo in apposito verbale. 

Le eventuali contestazioni dell'esecutore in merito alle sospensioni dei lavori dovranno essere iscritte 

a pena di decadenza nei verbali di sospensione e di ripresa dei lavori, salvo che per le sospensioni 

inizialmente legittime, per le quali è sufficiente l'iscrizione nel verbale di ripresa dei lavori; qualora 

l'esecutore non intervenga alla firma dei verbali o si rifiuti di sottoscriverli, deve farne espressa riserva 

sul registro di contabilità. Quando la sospensione superi il quarto del tempo contrattuale complessivo il 

Responsabile del Procedimento darà avviso all'ANAC. 



 Studio di Ingegneria – Bruttini e Associati  pag.  25 di 89 

Capitolato Speciale d’Appalto data di emissione 22/07/2019 

Art. 27. PROROGHE E DIFFERIMENTI 

Ai sensi dell’art.107, comma 5 del D.Lgs 50/2016, l'esecutore delle opere che per cause a lui non 

imputabili non sia in grado di ultimare i lavori nel termine fissato, può richiederne la proroga con congruo 

anticipo rispetto alla scadenza del termine contrattuale. 

Sulla richiesta di proroga decide il Responsabile del Procedimento, sentito il Direttore dei Lavori, 

entro trenta giorni dal suo ricevimento. L'esecutore deve ultimare i lavori nel termine stabilito dagli atti 

contrattuali, decorrente dalla data del verbale di consegna ovvero, in caso di consegna parziale 

dall'ultimo dei verbali di consegna. L'ultimazione dei lavori, appena avvenuta, è comunicata 

dall'esecutore per iscritto al direttore dei lavori, il quale procede subito alle necessarie constatazioni in 

contraddittorio. L'esecutore non ha diritto allo scioglimento del contratto né ad alcuna indennità qualora 

i lavori, per qualsiasi causa non imputabile alla stazione appaltante, non siano ultimati nel termine 

contrattuale e qualunque sia il maggior tempo impiegato. 

Art. 28. RECESSIONE E RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 

La stazione Appaltante si riserva il diritto di recedere il contratto e di provvedere all'esecuzione 

d'ufficio, secondo quanto previsto dall’art. 109 del D.Lgs 50/2016 e s.m.i.. 

In particolare, fermo restando quanto previsto dagli articoli 88, comma 4-ter e 92, comma 4, del 

D.Lgs 06.09.2011  n.159, la stazione appaltante può recedere dal contratto in qualunque tempo previo 

il pagamento dei lavori eseguiti o delle prestazioni relative ai servizi e alle forniture eseguiti nonché del 

valore dei materiali utili esistenti in cantiere nel caso di lavoro o in magazzino nel caso di servizi o 

forniture, oltre al decimo dell'importo delle opere, dei servizi o delle forniture non eseguite. 

In caso di permanenza in cantiere di materiali e mezzi d'opera di proprietà e/o in uso all'impresa 

appaltatrice, decorsi i 30 giorni dalla data di redazione dello stato di consistenza del Direttore dei Lavori 

in contraddittorio con l'Appaltatore(ai sensi dell'art. 108 c. 6 del d.Lgs 50/2016 e smi), la Stazione 

Appaltante è reimmessa di diritto nella piena disponibilità delle aree di cantiere con facoltà di rimuovere 

ogni e qualsiasi bene, macchinario, materiale e quant'altro di proprietà e/o in uso all'impresa 

appaltatrice. Quanto rimosso verrà posto a disposizione dell'avente diritto con oneri di trasposto e 

custodia a suo carico da corrispondersi prima della restituzione dei predetti beni. 

Art. 29. RESPONSABILITA' DELL'APPALTORE 

Sarà obbligo dell'Appaltatore di adottare nell'esecuzione dei lavori tutti i provvedimenti e le cautele 

per garantire l'incolumità degli operai e rimane stabilito che egli assumerà ogni ampia responsabilità sia 

civile che penale nel caso di infortuni, della quale responsabilità si intende sollevato il personale preposto 

alla Direzione dei Lavori. 

Art. 30. PAGAMENTI IN ACCONTO, A SALDO DEI LAVORI E COLLAUDO 

 Durante l’esecuzione dei lavori saranno effettuati stati di avanzamento lavori (SAL) ogni 

qualvolta l'importo contrattuale raggiunga la cifra di euro 110.000,00 (centodiecimila/00) al netto 

della trattenuta dello 0,5% e del recupero dell’anticipazione contrattuale, che dovranno essere emessi 

entro trenta giorni dalla data dell'ultima registrazione, sul Registro di Contabilità, alla quale si riferiscono. 

 I certificati di pagamento relativi agli acconti del corrispettivo di appalto sono emessi 

contestualmente all’adozione di ogni stato di avanzamento dei lavori e comunque entro un termine non 

superiore a sette giorni dall’adozione degli stessi. 

 Il Sal finale sarà emesso, con le stesse modalità dei Sal ordinari, qualunque sia l'importo. Su 

detto importo verrà effettuata una trattenuta a garanzia dei lavori pari al 3% dell'importo 
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contrattuale dei lavori, comprensiva della trattenuta dello 0,5% prevista dalla legge; detta trattenuta 

sarà svincolata all'approvazione del certificato di regolare esecuzione. 

Non sarà possibile procedere alla liquidazione del Sal Finale se non verrà preventivamente prodotta 

la documentazione di conformità dell'opera realizzata; detta rata non potrà essere liquidata, quindi, 

qualora l'Appaltatore non abbia provveduto a consegnare tutte le certificazioni, dichiarazioni di 

conformità (impiantistiche in particolare), prove di funzionalità, omologazioni, denunce previste a norma 

di legge oltre agli elaborati as-built di quanto realizzato, previa verifica e vidimazione da parte del DL. 

Nel credito dell’appaltatore sono comprese le somme spettanti per il rispetto delle norme di sicurezza 

ai sensi del D.Lgs n.81/2008 testo Unico sulla Sicurezza, che saranno liquidate in pari percentuale 

secondo gli importi degli stati di avanzamento. 

A garanzia degli obblighi di assicurazione infortuni sarà applicata la ritenuta di garanzia dello 0,5%. 

Oltre ciò resta stabilito che in caso di inadempimento, sempre che non sia intervenuta comunicazione 

da parte del competente Istituto Nazionale Assicurazioni, la Stazione Appaltante procederà ad una 

detrazione, sulla rata di acconto, di una somma pari al 20% dell'importo della rata stessa per costituire 

una maggiore riserva per l'adempimento di detti obblighi, ferma restando la osservanza delle norme che 

regolano lo svincolo della cauzione delle ritenute regolamentari. 

I pagamenti saranno effettuati, anche nel caso si tratti di ditte commerciali o sociali, alla persona e 

secondo le modalità indicati nel contratto di appalto, in ottemperanza dell'art. 3 del Capitolato Generale 

di Appalto D.M. 145/2000. 

Il termine per il quale sarà compilato lo stato finale dei lavori resta fissato in mesi 2 (due) decorrenti 

dalla data dell'ultimazione dei lavori. 

Il certificato di regolare esecuzione dovrà essere concluso entro 6 (sei) mesi dalla data 

dell'ultimazione dei lavori. 

La Stazione Appaltante potrà disporre delle opere anche prima del certificato di regolare 

esecuzione, in tal caso resta fermo l'obbligo dell'Appaltatore di provvedere alla manutenzione dei 

lavori fino al collaudo stesso, senza poter pretendere indennizzi di sorta anche se tale manutenzione 

potesse ritenersi aggravata dall'uso delle opere eseguite. 

Art. 31. TRACCIABILITA’ DEI PAGAMENTI 

Ai sensi dell’art.3, commi 1 e 8 della Legge n.136/2010, gli operatori economici titolari dell’appalto, 

nonché i subappaltatori devono comunicare alla Stazione Appaltante gli estremi identificativi dei conti 

correnti dedicati, anche se non in via esclusiva, accesi presso banche o presso Poste Italiane S.p.a., 

entro 7 (sette) giorni dalla stipula del contratto oppure entro 7 (sette) giorni dalla loro accensione se 

successiva, comunicando altresì negli stessi termini le generalità ed il codice fiscale delle persone 

delegate ad operare sui predetti conti correnti. In assenza delle predette comunicazione la Stazione 

Appaltante sospende i pagamenti e non decorrono i termini legali per l’applicazione degli interessi di 

legge. 

Art. 32. DISCIPLINA ANTIMAFIA 

Ai sensi del D.Lgs n.159/2011, per l’appaltatore non devono sussistere gli impedimenti all’assunzione 

del rapporto contrattuale previsti dagli art. 6 e 67 del sopracitato decreto legislativo in materia antimafia. 

A tal riguardo devono essere assolti gli adempimenti di cui al comma 2. Prima della stipula del contratto 

deve essere acquisita la comunicazione antimafia di cui all’art.87 del D.Lgs 159/2011, mediante la 

consultazione della Banca dati ai sensi degli art.96 e 97 del citato decreto legislativo. 
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Art. 33. INDEROGABILITA’ DEI TERMINI DI ESECUZIONE 

Non costituiscono motivo di proroga dell’inizio dei lavori, della loro mancata regolare o continuativa 

conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione: 

1) il ritardo nell’installazione  del  cantiere  e  nell’allacciamento alle  rete  tecnologiche necessarie al 

loro funzionamento, per l’approvvigionamento dell’energia elettrica e dell’acqua; 

2) l’adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dal Direttore dei 

lavori o dagli organi di vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi compreso il Coordinatore per 

la sicurezza in fase di esecuzione, quando nominato; 

3) l’esecuzione di accertamenti integrativi che l’appaltatore ritenesse di dover effettuare, salvo che siano 

ordinati dalla direzione dei lavori o espressamente approvate da questa; 

4) il tempo necessario per l’esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi ed altre prove 

assimilabili; 

5) il tempo necessario per l’espletamento degli adempimenti a carico dell’appaltatore comunque previsti 

dal capitolato d’appalto o dal capitolato generale d’appalto; 

6) le eventuali controversie tra l’appaltatore e i fornitori , subappaltatori, affidatari, altri incaricati; 

7) le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’appaltatore e il proprio personale dipendente. 

Art. 34. RISOLUZIONE DEL CONTRATTO PER MANCATO RISPETTO DEI 
TERMINI 

La stazione appaltante può risolvere il contratto durante il periodo della sua efficacia in base a quanto 

previsto dall’art.108 del D.Lgs 50/2016 e s.m.i. 

Art. 35. CESSIONE DEL CONTRATTO E CESSIONE DEI CREDITI 

E’ vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di diritto; è 

ammessa la cessione dei crediti, ai sensi del combinato disposto dell’art. 106, comma 13, del D.Lgs 

50/2016, a condizione che siano stipulate mediante atto pubblico o scrittura privata autenticata e devono 

essere notificate alle amministrazioni debitrici. 

Art. 36. RISERVE E RISOLUZIONE DELLE CONTROVERSIE 

Le eventuali riserve dovranno essere iscritte a pena di decadenza sul primo atto dell’appaltatore 

idoneo a riceverle, successivo all’insorgenza o alla cessazione del fatto che ha determinato il pregiudizio 

dell’appaltatore. In ogni caso, sempre a pena di decadenza, le riserve devono essere iscritte anche nel 

registro di contabilità all’atto della firma immediatamente successiva al verificarsi o la cessare del fatto 

pregiudizievole. Le riserve non espressamente confermate sul conto finale si intendono abbandonate. 

Le riserve devono essere formulate in modo specifico ed indicare con precisione le ragioni sulle quali 

esse si fondano. In particolare le riserve devono contenere a pena di inammissibilità la precisa 

quantificazione delle somme che l’appaltatore ritiene gli siano dovute. 

Qualora l’esplicazione e la quantificazione non siano possibili al momento della formulazione della 

riserva, l’appaltatore ha l’onere di provvedervi, sempre a pena di decadenza entro il termine di quindici 

giorni. La quantificazione della riserva è effettuata in via definitiva, senza la possibilità di successive 

integrazioni o incrementi rispetto all’importo iscritto. 

Le divergenze e le contestazioni, non potranno mai dar diritto all'Impresa di sospendere o di ritardare 

in qualsiasi modo il progresso regolare dei lavori, delle forniture e delle prestazioni né potranno costituire 

titolo che valga a giustificare ritardi per il compimento dei lavori e la concessione di eventuali proroghe. 

 E' escluso il ricorso all'arbitrato. Il foro competente è quello di Siena. 
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Art. 37. RISOLUZIONE DEL CONTRATTO -  ESECUZIONE D’UFFICIO DEI 
LAVORI 

1) La stazione appaltante ha facoltà di risolvere il contratto mediante semplice lettera raccomandata 

con messa in mora di 15 giorni, senza necessità di ulteriori adempimenti, nei seguenti casi: 

a. Frode nell’esecuzione dei lavori. 

b. Inadempimento alle disposizioni del Direttore dei Lavori riguardo al tempo di esecuzione o, 

quando risulti accertato il mancato rispetto delle ingiunzioni o diffida fattegli, nei termini 

imposti dagli stessi provvedimenti. 

c. Manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell’esecuzione dei lavori. 

d. Inadempienza accertata, anche a carico dei subappaltatori alle norme di legge sulla 

prevenzione degli infortuni, la sicurezza sul lavoro e le assicurazioni obbligatorie del personale 

nonché alle norme previdenziali. 

e. Sospensione dei lavori o mancata ripresa degli stessi da parte dell’appaltatore senza 

giustificato motivo. 

f. Rallentamento dei lavori senza giustificato motivo, in misura tale da pregiudicare la 

realizzazione dei lavori nei termini previsti dal contratto. 

g. Subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del contratto o 

violazione di norme sostanziali regolanti il subappalto. 

h. Non rispondenza dei beni forniti alle specifiche del contratto e allo scopo dell’opera. 

i. Nel caso di mancato rispetto della normativa sulla sicurezza e la salute dei lavoratori di cui al 

D.Lgs 81/2008 coordinato dal D.Lgs 106/2009 o ai piani di sicurezza integranti il contratto, e 

delle ingiunzioni fattegli al riguardo dal direttore dei lavori, dal responsabile del procedimento 

dal coordinatore della sicurezza. 

2) Il contratto è altresì risolto in caso di perdita da parte dell’appaltatore, dei requisiti quali il fallimento 

o l’irrogazione di misure sanzionatorie o cautelari che inibiscono la capacità di contrattare con la 

pubblica amministrazione. 

3) Nei casi di risoluzione del contratto o di esecuzione di ufficio, la comunicazione sulla decisione 

assunta dalla stazione appaltante è fatta all’appaltatore nella forma ordinaria di servizio o della 

raccomandata con avviso di ricevimento, con la contestuale indicazione della data nella quale avrà 

luogo l’accertamento dello stato di consistenza dei lavori. 

4) In relazione a quanto sopra alla data comunicata dalla stazione appaltante si fa luogo, in 

contraddittorio fra il direttore dei lavori e l’appaltatore o suo rappresentante, ovvero in mancanza 

di questi, alla presenza di due testimoni, alla redazione dello stato di consistenza dei lavori, 

all’inventario dei materiali, delle attrezzature dei mezzi d’opera esistenti in cantiere, nonché, nel 

caso di esecuzione d’ufficio, all’accertamento di quali di tali, materiali attrezzature e mezzi d’opera 

debbono essere mantenuti a disposizione della stazione appaltante per l’eventuale riutilizzo e alla 

determinazione del relativo costo. 

5) Nei casi di risoluzione del contratto e di esecuzione d’ufficio, come pure in caso di fallimento 

dell’appaltatore, i rapporti economici con questo o con il curatore sono definiti, con salvezza di ogni 

diritto e ulteriore azione della stazione appaltante nel seguente modo: 

a. ponendo a base d’asta del nuovo appalto l’importo lordo dei Lavori di completamento da 

eseguire d’ufficio in danno, risultanti dalla differenza tra l’ammontare complessivo, lordo dei 

lavori posto a base d’asta nell’appalto originario, eventualmente incrementato per perizie in 

corso d’opera oggetto di regolare atto di sottomissione o comunque approvate o accettate 

dalle parti, e l’ammontare lordo dei lavori eseguiti dall’appaltatore inadempiente medesimo: 

b. ponendo a carico dell’appaltatore inadempiente: 

i. l’eventuale maggiore costo derivante dalla differenza tra importo netto di aggiudicazione 

del nuovo appalto per il completamento dei lavori e l’importo netto degli stessi risultante 

dall’aggiudicazione effettuata in origine all’appaltatore inadempiente; 
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ii. l’eventuale maggiore costo derivante dalla ripetizione della gara di appalto eventualmente 

andata deserta, necessariamente effettuata con importo a base d’asta opportunamente 

maggiorato; 

iii. l’eventuale maggiore  onere   per  la   stazione  appaltante  per  effetto  della  tardata 

ultimazione dei lavori, delle nuove spese di  gara e di  pubblicità, delle  maggiori  spese 

tecniche di direzione,  assistenza, contabilità, e collaudo  dei  lavori, di  ogni  eventuale 

maggiore e diverso danno documentato, conseguente alla mancata tempestiva 

utilizzazione delle opere alla data prevista dal contratto originario. 

6) In caso di permanenza in cantiere di materiali e mezzi d'opera di proprietà e/o in uso all'impresa 

appaltatrice, decorsi i 30 giorni dalla data di redazione dello stato di consistenza del Direttore dei 

Lavori in contraddittorio con l'Appaltatore (ai sensi dell'art. 108 c. 6 del d.Lgs 50/2016 e smi), la 

Stazione Appaltante è reimmessa di diritto nella piena disponibilità delle aree di cantiere con facoltà 

di rimuovere ogni e qualsiasi bene, macchinario, materiale e quant'altro di proprietà e/o in uso 

all'impresa appaltatrice. Quanto rimosso verrà posto a disposizione dell'avente diritto con oneri di 

trasposto e custodia a suo carico da corrispondersi prima della restituzione dei predetti beni. 

Art. 38. ULTIMAZIONE DEI LAVORI E GRATUITA MANUTENZIONE 

1) Al termine dei lavori o in seguito a richiesta scritta dell’impresa appaltatrice il Direttore dei lavori 

redige, il certificato di ultimazione ai sensi dell'art. 12 del DM 49/2018. 

2) Il certificato di ultimazione lavori può prevedere l’assegnazione di un termine perentorio, non 

superiore a sessanta giorni, per il completamento di lavorazioni di modesta entità, accertate da 

parte del direttore dei lavori come marginali e non incidenti sull’uso e sulla funzionalità dei lavori. 

Il mancato rispetto di questo termine comporta l’inefficacia del certificato di ultimazione e la 

necessità di redazione di nuovo certificato che accerti l’avvenuto completamento delle lavorazioni 

sopraindicate. 

3) In sede di accertamento in contraddittorio della fine dei lavori, senza pregiudizi di successivi 

accertamenti, sono rilevati e verbalizzati eventuali vizi e difformità di costruzione che l’impresa 

appaltatrice è tenuta a eliminare a sue spese nel termine fissato e con le modalità descritte dal 

direttore dei lavori, fatto salvo il risarcimento del danno e con le modalità descritte dal direttore dei 

lavori, fatto salvo il risarcimento del danno subito dalla Stazione Appaltante. In caso di ritardo nel 

ripristino, si applica la penale per i ritardi previsti dall’apposito articolo del presente capitolato 

speciale, proporzionale all’importo della parte dei lavori che direttamente e indirettamente traggono 

pregiudizio dal mancato ripristino e comunque all’importo non inferiore a quello dei lavori di 

ripristino. 

4) La Stazione Appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere con 

apposito verbale immediatamente dopo la data di fine dei lavori, ovvero nel termine assegnato 

dalla direzione lavori ai sensi dei commi precedenti. 

5) Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori decorre il periodo di gratuita manutenzione; tale 

periodo cessa con l’approvazione del collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione 

da parte della Stazione Appaltante, salvo eventuali vizi occulti. 

6) Entro 30 giorni dalla fine dei lavori l’Appaltatrice dovrà consegnare al Direttore dei lavori la seguente 

documentazione sia in formato cartaceo sia su supporto informatico editabile (cd-rom) secondo le 

prescrizioni della stazione Appaltante: 

a. elaborati grafici “AS BUILT” relativi agli impianti realizzati; 

b. dichiarazioni di conformità ai sensi delle vigenti normative di tutti gli impianti installati, completi 

di ogni allegato, debitamente aggiornato; 

c. certificazioni riguardanti le caratteristiche dei manufatti posati; 
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d. referenze riguardanti le case produttrici dei materiali posati ed ogni altra utile indicazione per 

il reperimento a distanza di tempo dei pezzi di ricambio; 

e. manuali di istruzione e di manutenzione di tutti i macchinari, dispositivi ecc. messi in opera 

f. ogni altra documentazione necessaria ad integrare il fascicolo informativo allegato al piano di 

sicurezza. 

Art. 39. PRESA IN CONSEGNA DEI LAVORI ULTIMATI 

1) La stazione appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere 

appaltate anche subito dopo l’ultimazione dei lavori. 

2) Qualora la stazione appaltante si avvalga di tale facoltà, che viene comunicata all’appaltatore per 

iscritto, lo stesso appaltatore non può opporvisi per alcun motivo, né può reclamare compensi di 

sorte. 

3) La presa di possesso da parte della stazione appaltante avviene nel termine perentorio fissato da 

parte della stessa per mezzo del direttore dei lavori o per mezzo del responsabile del procedimento, 

in presenza dell’appaltatore o di due testimoni in caso di sua assenza. 

4) Qualora la stazione appaltante non si trovi nelle condizioni nelle condizioni di procedere in consegna 

le opere dopo l’ultimazione dei lavori, l’appaltatore non può reclamare la consegna ed è altresì 

tenuto alla gratuita manutenzione come da articolo precedente. 

Art. 40. CUSTODIA DEL CANTIERE 

La custodia e la tutela del cantiere è a totale carico dell’Appaltatore, ivi compresi tutti i manufatti e 

dei materiali in esso esistenti, anche se di proprietà della stazione appaltante e ciò anche durante periodi 

di sospensione dei lavori e fino alla presa in consegna dell’opera da parte della stazione appaltante. Ai 

sensi di legge, e solo per lavori di particolare delicatezza e rilevanza la custodia continuativa deve essere 

affidata a personale provvisto di qualifica di guardia particolare giurata. 

Art. 41. DANNI DA FORZA MAGGIORE 

Non verrà accordato all’appaltatore alcun indennizzo per danni che si verificassero nel corso dei lavori 

se non in casi di forza maggiore. La segnalazione deve essere effettuata dall’Appaltatore entro il termine 

perentorio di 5 giorni da quello in cui si è verificato l’evento. 

Art. 42. RAPPORTI CON LA DIREZIONE LAVORI 

Il direttore dei lavori riceve dal RUP disposizioni di servizio mediante le quali quest’ultimo impartisce 

le indicazioni occorrenti a garantire la regolarità dei lavori, fissa l’ordine da seguirsi nella loro esecuzione, 

quando questo non sia regolato dal contratto. 

Fermo restando il rispetto delle disposizioni di servizio impartite dal RUP, il direttore dei lavori opera 

in autonomia in ordine al controllo tecnico, contabile e amministrativo dell’esecuzione dell’intervento.  

Nell’ambito delle disposizioni di servizio impartite dal RUP al direttore dei lavori resta di competenza  

l’emanazione di ordini di servizio all’esecutore in ordine agli aspetti tecnici ed economici della gestione 

dell’appalto. Nei casi in cui non siano utilizzati strumenti informatici per il controllo tecnico, 

amministrativo e contabile dei lavori, gli ordini di servizio dovranno comunque avere forma scritta e 

l’esecutore dovrà restituire gli ordini stessi firmati per avvenuta conoscenza. L’esecutore è tenuto ad 

uniformarsi alle disposizioni contenute negli ordini di servizio, fatta salva la facoltà di iscrivere le proprie 

riserve. 
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Il direttore dei lavori controlla il rispetto dei tempi di esecuzione dei lavori indicati nel 

cronoprogramma allegato al progetto esecutivo e dettagliato nel programma di esecuzione dei lavori a 

cura dell'appaltatore. 

 

Il direttore dei lavori, oltre a quelli che può disporre autonomamente, esegue, altresì, tutti i controlli 

e le prove previsti dalle vigenti norme nazionali ed europee, dal Piano d’azione nazionale per la 

sostenibilità ambientale dei consumi della pubblica amministrazione e dal capitolato speciale d’appalto. 

Il direttore dei lavori può rifiutare in qualunque tempo i materiali e i componenti deperiti dopo 

l’introduzione in cantiere o che per qualsiasi causa non risultano conformi alla normativa tecnica, 

nazionale o dell’Unione europea, alle caratteristiche tecniche indicate nei documenti allegati al contratto, 

con obbligo per l’esecutore di rimuoverli dal cantiere e sostituirli con altri a sue spese; in tal caso il rifiuto 

è trascritto sul giornale dei lavori o, comunque, nel primo atto contabile utile. Ove l’esecutore non 

effettui la rimozione nel termine prescritto dal direttore dei lavori, la stazione appaltante può provvedervi 

direttamente a spese dell’esecutore, a carico del quale resta anche qualsiasi onere o danno che possa 

derivargli per effetto della rimozione eseguita d’ufficio. L’accettazione definitiva dei materiali e dei 

componenti si ha solo dopo la loro posa in opera. Anche dopo l’accettazione e la posa in opera dei 

materiali e dei componenti da parte dell’esecutore, restano fermi i diritti e i poteri della stazione 

appaltante in sede di collaudo.  

Il direttore dei lavori o l’organo di collaudo dispongono prove o analisi ulteriori rispetto a quelle 

previste dalla legge o dal capitolato speciale d’appalto finalizzate a stabilire l’idoneità dei materiali o dei 

componenti e ritenute necessarie dalla stazione appaltante, con spese a carico dell’esecutore. 

 

I materiali previsti dal progetto sono campionati e sottoposti all’approvazione del direttore dei lavori, 

completi delle schede tecniche di riferimento e di tutte le certificazioni in grado di giustificarne le 

prestazioni, con congruo anticipo rispetto alla messa in opera. Il direttore dei lavori verifica altresì il 

rispetto delle norme in tema di sostenibilità ambientale, tra cui le modalità poste in atto dall’esecutore 

in merito al riuso di materiali di scavo e al riciclo entro lo stesso confine di cantiere. 

Il direttore dei lavori accerta che i documenti tecnici, prove di cantiere o di laboratorio, certificazioni 

basate sull’analisi del ciclo di vita del prodotto (LCA) relative a materiali, lavorazioni e apparecchiature 

impiantistiche rispondano ai requisiti di cui al Piano d’azione nazionale per la sostenibilità ambientale 

dei consumi della pubblica amministrazione. 

 

Il direttore dei lavori esegue le seguenti attività di controllo: 

a) in caso di risoluzione contrattuale, cura, su richiesta del RUP, la redazione dello stato di consistenza 

dei lavori già eseguiti, l’inventario di materiali, macchine e mezzi d’opera e la relativa presa in consegna; 

b) fornisce indicazioni al RUP per l’irrogazione delle penali da ritardo previste nel contratto, nonché 

per le valutazioni inerenti la risoluzione contrattuale ai sensi dell’articolo 108, comma 4, del Codice; 

c) accerta che si sia data applicazione alla normativa vigente in merito al deposito dei progetti 

strutturali delle costruzioni e che sia stata rilasciata la necessaria autorizzazione in caso di interventi 

ricadenti in zone soggette a rischio sismico; 

d) determina in contraddittorio con l’esecutore i nuovi prezzi delle lavorazioni e dei materiali non 

previsti dal contratto; 

e) redige apposita relazione laddove avvengano sinistri alle persone o danni alla proprietà nel corso 

dell’esecuzione di lavori e adotta i provvedimenti idonei a ridurre per la stazione appaltante le 

conseguenze dannose; 

f) redige processo verbale alla presenza dell’esecutore dei danni cagionati da forza maggiore, al fine 

di accertare: 

1) lo stato delle cose dopo il danno, rapportandole allo stato precedente; 

2) le cause dei danni, precisando l’eventuale causa di forza maggiore; 

3) l’eventuale negligenza, indicandone il responsabile; 



 Studio di Ingegneria – Bruttini e Associati  pag.  32 di 89 

Capitolato Speciale d’Appalto data di emissione 22/07/2019 

4) l’osservanza o meno delle regole dell’arte e delle prescrizioni del direttore dei lavori; 

5) l’eventuale omissione delle cautele necessarie a prevenire i danni. 

 

Il direttore dei lavori effettua il controllo della spesa legata all’esecuzione dell’opera o dei lavori, 

attraverso la compilazione con precisione e tempestività dei documenti contabili, che sono atti pubblici 

a tutti gli effetti di legge, con i quali si realizza l’accertamento e la registrazione dei fatti producenti 

spesa.  

Tali documenti contabili sono costituiti da: 

- giornale dei lavori 

- libretto delle misure 

- registro di contabilità 

- sommario del registro di contabilità 

- stato di avanzamento dei lavori (SAL) 

- conto finale dei lavori.  

Secondo il principio di costante progressione della contabilità, le predette attività di accertamento 

dei fatti producenti spesa devono essere eseguite contemporaneamente al loro accadere e, quindi, 

devono procedere di pari passo con l’esecuzione affinché la Direzione lavori possa sempre: 

a) rilasciare gli stati d’avanzamento dei lavori entro il termine fissato nella documentazione di gara e 

nel contratto, ai fini dell’emissione dei certificati per il pagamento degli acconti da parte del RUP; 

b) controllare lo sviluppo dei lavori e impartire tempestivamente le debite disposizioni per la relativa 

esecuzione entro i limiti dei tempi e delle somme autorizzate. 

Nel caso di utilizzo di programmi di contabilità computerizzata, la compilazione dei libretti delle misure 

può essere effettuata anche attraverso la registrazione delle misure rilevate direttamente in cantiere dal 

personale incaricato, in apposito brogliaccio ed in contraddittorio con l’esecutore. 

Nei casi in cui è consentita l’utilizzazione di programmi per la contabilità computerizzata, 

preventivamente accettati dal responsabile del procedimento, la compilazione dei libretti delle misure 

può essere effettuata sulla base dei dati rilevati nel brogliaccio, anche se non espressamente richiamato. 

Il direttore dei lavori può disporre modifiche di dettaglio non comportanti aumento o 

diminuzione dell’importo contrattuale, comunicandole preventivamente al RUP. 

Art. 43. ISPETTORI DI CANTIERE ED ALTRI RUOLI 

Ai sensi dell’art. 101, comma 2, del Codice, in relazione alla complessità dell’intervento, il Direttore 

dei Lavori può essere coadiuvato da uno o più direttori operativi e ispettori di cantiere, che devono 

essere dotati di adeguata competenza e professionalità in relazione alla tipologia di lavori da eseguire. 

In tal caso, si avrà la costituzione di un “ufficio di direzione dei lavori” ai sensi dell’art. 101, comma 3, 

del Codice. 

Gli assistenti con funzioni di ispettori di cantiere collaboreranno con il direttore dei lavori nella 

sorveglianza dei lavori in conformità delle prescrizioni stabilite nel presente capitolato speciale di appalto.  

La posizione di ispettore sarà ricoperta da una sola persona che esercita la sua attività in un turno 

di lavoro. La stazione appaltante sarà tenuta a nominare più ispettori di cantiere affinché essi, mediante 

turnazione, possano assicurare la propria presenza a tempo pieno durante il periodo di svolgimento di 

lavori che richiedono controllo quotidiano, nonché durante le fasi di collaudo e delle eventuali 

manutenzioni. 

Gli ispettori risponderanno della loro attività direttamente al Direttore dei lavori. Agli ispettori saranno 

affidati fra gli altri i seguenti compiti:  

 

a) la verifica dei documenti di accompagnamento delle forniture di materiali per assicurare che siano 

conformi alle prescrizioni ed approvati dalle strutture di controllo di qualità del fornitore; 
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b) la verifica, prima della messa in opera, che i materiali, abbiano superato le fasi di collaudo 

prescritte dal controllo di qualità o dalle normative vigenti o dalle prescrizioni contrattuali in base alle 

quali sono stati costruiti; 

c) il controllo sulla attività dei subappaltatori; 

d) il controllo sulla regolare esecuzione dei lavori con riguardo ai disegni ed alle specifiche tecniche 

contrattuali; 

e) l'assistenza alle prove di laboratorio; 

f) l'assistenza ai collaudi dei lavori; 

g) la predisposizione degli atti contabili e l'esecuzione delle misurazioni quando siano stati incaricati 

dal direttore dei lavori; 

 

Il Direttore dei Lavori e i componenti dell’ufficio di direzione dei lavori, ove nominati, saranno tenuti 

a utilizzare la diligenza richiesta dall’attività esercitata ai sensi dell’art. 1176, comma 2, codice civile e a 

osservare il canone di buona fede di cui all’art. 1375 codice civile. 

Il Direttore dei Lavori potrà delegare le attività di controllo dei materiali e la compilazione del giornale 

dei lavori agli ispettori di cantiere, fermo restando che l’accettazione dei materiali e la verifica 

dell'esattezza delle annotazioni, le osservazioni, le prescrizioni e avvertenze sul giornale, resta di sua 

esclusiva competenza.  

Con riferimento ad eventuali lavori affidati in subappalto il Direttore dei Lavori, con l’ausilio degli 

ispettori di cantiere, svolgerà le seguenti funzioni:  

a) verifica della presenza in cantiere delle imprese subappaltatrici autorizzate, nonché dei 

subcontraenti, che non sono subappaltatori, i cui nominativi sono stati comunicati alla stazione 

appaltante;  

b) controllo che i subappaltatori e i subcontraenti svolgano effettivamente la parte di prestazioni ad 

essi affidate nel rispetto della normativa vigente e del contratto stipulato;  

c) accertamento delle contestazioni dell’impresa affidataria sulla regolarità dei lavori eseguiti dal 

subappaltatore e, ai fini della sospensione dei pagamenti all’impresa affidataria, determinazione della 

misura della quota corrispondente alla prestazione oggetto di contestazione;  

d) verifica del rispetto degli obblighi previsti dall’art. 105, comma 14, del Codice in materia di 

applicazione dei prezzi di subappalto e sicurezza;  

e) segnalazione al Rup dell’inosservanza, da parte dell’impresa affidataria, delle disposizioni di cui 

all’art. 105 del Codice.  

 

Direttore tecnico 

La direzione tecnica può essere assunta da un singolo soggetto, eventualmente coincidente con il 

legale rappresentante dell'impresa, o da più soggetti. Il soggetto o i soggetti designati nell'incarico di 

direttore tecnico non possono rivestire, per la durata dell'appalto, analogo incarico per conto di altre 

imprese qualificate; essi pertanto producono, alla stazione appaltante, una dichiarazione di unicità di 

incarico.  

Qualora il direttore tecnico sia persona diversa dal titolare dell'impresa, dal legale rappresentante, 

dall'amministratore e dal socio, questi deve essere un dipendente dell'impresa stessa o ad essa legato 

mediante contratto d'opera professionale regolarmente registrato. 

Le qualità tecniche, professionali e di esperienza sono indicate all'articolo 13 del decreto ministeriale 

22 agosto 2017, n.154. 
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Capitolo 3. NORME GENERALI PER IL COLLOCAMENTO 
IN OPERA 

Art. 44. NORME GENERALI PER IL COLLOCAMENTO IN OPERA 

La posa in opera di qualsiasi materiale, apparecchio o manufatto, consisterà in genere nel suo 

prelevamento dal luogo di deposito, nel suo trasporto in sito (intendendosi con ciò tanto il trasporto in 

piano o in pendenza, che il sollevamento in alto o la discesa in basso, il tutto eseguito con qualsiasi 

sussidio o mezzo meccanico, opera provvisionale, ecc.), nonché nel collocamento nel luogo esatto di 

destinazione, a qualunque altezza o profondità ed in qualsiasi posizione, ed in tutte le opere conseguenti 

(tagli di strutture, fissaggio, adattamenti, stuccature e riduzioni in pristino). 

L'Appaltatore ha l'obbligo di eseguire il collocamento di qualsiasi opera od apparecchio che gli venga 

ordinato dalla Direzione dei Lavori, anche se forniti da altre Ditte. 

Il collocamento in opera dovrà eseguirsi con tutte le cure e cautele del caso; il materiale o manufatto 

dovrà essere convenientemente protetto, se necessario, anche dopo collocato, essendo l'Appaltatore 

unico responsabile dei danni di qualsiasi genere che potessero essere arrecati alle cose poste in opera, 

anche dal solo traffico degli operai durante e dopo l'esecuzione dei lavori, sino al loro termine e 

consegna, anche se il particolare collocamento in opera si svolge sotto la sorveglianza e assistenza del 

personale di altre Ditte, fornitrici del materiale o del manufatto. 
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Capitolo 4. NORME PER LA MISURAZIONE E 
VALUTAZIONE DEI LAVORI 

Art. 45. NORME GENERALI 

Generalità 

La quantità dei lavori e delle provviste sarà determinata a corpo, in relazione a quanto previsto 

nell'elenco dei prezzi allegato. 

Le misure verranno rilevate in contraddittorio in base all'effettiva esecuzione. Qualora esse risultino 

maggiori di quelle indicate nei grafici di progetto o di quelle ordinate dalla Direzione, le eccedenze non 

verranno contabilizzate. Soltanto nel caso che la Direzione dei Lavori abbia ordinato per iscritto maggiori 

dimensioni se ne terrà conto nella contabilizzazione. 

In nessun caso saranno tollerate dimensioni minori di quelle ordinate, le quali potranno essere motivo 

di rifacimento a carico dell'Appaltatore. Resta sempre salva in ogni caso la possibilità di verifica e rettifica 

in occasione delle operazioni di collaudo. 

 

Contabilizzazione dei lavori a corpo 

La contabilizzazione dei lavori a corpo sarà effettuata applicando all’importo delle opere a corpo, al 

netto del ribasso contrattuale, le percentuali convenzionali relative alle singole categorie di lavoro 

indicate in perizia, di ciascuna delle quali andrà contabilizzata la quota parte in proporzione al lavoro 

eseguito. 

 

Contabilizzazione delle varianti 

Nel caso di variante in corso d'opera gli importi in più ed in meno sono valutati con i prezzi di progetto 

e soggetti al ribasso d'asta che ha determinato l'aggiudicazione della gara ovvero con i prezzi offerti 

dall'appaltatore nella lista in sede di gara. 

 

Le norme di misurazione per la contabilizzazione saranno le seguenti: 

1) Scavi in genere 

Oltre che per gli obblighi particolari emergenti dal presente articolo, con i prezzi di elenco per gli 

scavi in genere l'Appaltatore si deve ritenere compensato per tutti gli oneri che incontrerà: 

- per taglio di piante, estirpazione di ceppaie, radici, ecc.; 

- per il taglio e lo scavo con qualsiasi mezzo delle materie sia asciutte che bagnate, di qualsiasi 

consistenza ed anche in presenza d'acqua; 

- per paleggi, innalzamento, carico, trasporto e scarico a rinterro od a rifiuto entro i limiti previsti 

in elenco prezzi, sistemazione della materie di rifiuto, deposito provvisorio e successiva ripresa; 

- per la regolazione delle scarpate o pareti, per lo spianamento del fondo, per la formazione di 

gradoni, attorno e sopra le condotte di acqua od altre condotte in genere, e sopra le fognature o 

drenaggi secondo le sagome definitive di progetto; 

- per puntellature, sbadacchiature ed armature di qualsiasi importanza e genere secondo tutte le 

prescrizioni contenute nel presente capitolato, comprese le composizioni, scomposizioni, estrazioni ed 

allontanamento, nonché sfridi, deterioramenti, perdite parziali o totali del legname o dei ferri; 

- per impalcature ponti e costruzioni provvisorie, occorrenti sia per il trasporto delle materie di 

scavo e sia per la formazione di rilevati, per passaggi, attraversamenti, ecc.; 

- per ogni altra spesa necessaria per l'esecuzione completa degli scavi. 

 

La misurazione degli scavi verrà effettuata nei seguenti modi: 
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- il volume degli scavi di sbancamento verrà determinato con il metodo delle sezioni ragguagliate 

in base ai rilevamenti eseguiti in contraddittorio con l'Appaltatore, prima e dopo i relativi lavori; 

- gli scavi di fondazione saranno computati per un volume uguale a quello risultante dal prodotto della 

base di fondazione per la sua profondità sotto il piano degli scavi di sbancamento, ovvero del terreno naturale 

quando detto scavo di sbancamento non viene effettuato. 

Al volume così calcolato si applicheranno i vari prezzi fissati nell'elenco per tali scavi; vale a dire che essi 

saranno valutati sempre come eseguiti a pareti verticali ritenendosi già compreso e compensato con il prezzo 

unitario di elenco ogni maggiore scavo. 

Tuttavia per gli scavi di fondazione da eseguire con l'impiego di casseri, paratie o simili strutture, sarà 

incluso nel volume di scavo per fondazione anche lo spazio occupato dalle strutture stesse. 

I prezzi di elenco, relativi agli scavi di fondazione, sono applicabili unicamente e rispettivamente ai volumi 

di scavo compresi fra piani orizzontali consecutivi, stabiliti per diverse profondità, nello stesso elenco dei prezzi. 

Pertanto la valutazione dello scavo risulterà definita per ciascuna zona, dal volume ricadente nella zona stessa 

e dall'applicazione ad esso del relativo prezzo di elenco. 

Dal volume degli scavi non si detrarrà quello delle condutture in essi contenute, delle parti non 

scavate per lasciare passaggi o per naturali contrafforti, quelli delle fognature e dei muri che si debbono 

demolire. 

Non verranno valutati come scavi di sbancamento maggiori volumi di scavo effettuati dall'impresa 

per motivi di qualsiasi natura quando il loro tracciato non sia quello di stretta pertinenza delle opere da 

edificare. 

Non verranno riconosciute maggiorazioni al volume di scavo per allargamenti della base effettuati 

per motivi operativi quali spazi di predisposizione dei casseri, indisponibilità nel cantiere di accessori per 

lo scavatore di larghezza conforme agli scavi previsti, ecc. 

2) Rilevati e rinterri 

Il volume dei rilevati sarà determinato con il metodo delle sezioni ragguagliate, in base a rilevamenti 

eseguiti come per gli scavi di sbancamento. I rinterri di cavi a sezione ristretta saranno valutati a metro 

cubo per il loro volume effettivo misurato in opera. Salvo diversa disposizione, la formazione di rilevati 

ed il riempimento di cavi con materiali provenienti da località esterne al cantiere verranno valutati in 

base al volume del rilevato o del rinterro eseguito secondo le sagome ordinate e quindi senza tener 

conto del maggior volume dei materiali che l'Appaltatore dovesse impiegare per garantire i naturali 

assestamenti e far sì che i rinterri ed i rilevati assumano la sagoma prescritta al cessare degli stessi. Nei 

prezzi di elenco sono previsti tutti gli oneri per il trasporto dei terreni da qualsiasi distanza e per gli 

eventuali indennizzi a cave di prestito. 

3) Rimozioni, demolizioni 

Nei prezzi relativi a lavori che comportino demolizioni, anche parziali, deve intendersi sempre 

compensato ogni onere per il recupero del materiale riutilizzabile e per il carico e trasporto a rifiuto di 

quello non riutilizzabile. 

4) Casseforme 

Tutte le casseforme non comprese nei prezzi del conglomerato cementizio dovranno essere 

contabilizzate secondo le superfici delle facce interne a contatto con il conglomerato cementizio. 

5) Ponteggi 

L'onere relativo alla realizzazione dei ponteggi orizzontali e verticali è sempre compreso nei prezzi di 

elenco dei lavori. 

Per lavorazioni o altezze eccedenti quelle contemplate in elenco prezzi ovvero da realizzare in 

economia, il noleggio e l'installazione dei ponteggi verrà valutata a m2 di effettivo sviluppo orizzontale 

o verticale secondo quanto previsto nelle voci di elenco. 
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6) Massetti 

L'esecuzione di massetti di cemento a vista o massetti di sottofondo normali o speciali verrà 

computata secondo i metri cubi effettivamente realizzati e misurati a lavoro eseguito. 

La superficie sarà quella riferita all'effettivo perimetro delimitato da murature al rustico o parapetti. 

In ogni caso la misurazione della cubatura o degli spessori previsti saranno riferiti al materiale già posto 

in opera assestato e costipato, senza considerare quindi alcun calo naturale di volume. 

7) Calcestruzzi 

Tutti i calcestruzzi, siano essi per fondazioni o in elevazione, armati o no, vengono misurati a volume 

con metodi geometrici e secondo la corrispondente categoria, dedotti i vani od i materiali di differente 

natura in essi compenetranti che devono essere pagati con altri prezzi di elenco. 

In ogni caso non si deducono i vani di volume minore od uguale a mc 0,20 ciascuno, intendendosi 

con ciò compensato l'eventuale maggiore magistero richiesto.  

Il massetto di sottofondazione deve essere contabilizzato, in ogni caso, come sporgente dai bordi 

perimetrali della fondazione di cm 10, anche qualora l'Appaltatore, per propria utilità, al fine di facilitare 

la posa in opera delle casseforme e relative sbadacchiature, ritenesse di eseguirlo con sporgenza 

maggiore. 

Qualora, invece, perché previsto in progetto o perché specificatamente richiesto dalla Direzione 

Lavori, tale sporgenza fosse superiore, deve essere contabilizzato l'effettivo volume eseguito. 

8) Conglomerato cementizio armato 

Il conglomerato per opere in cemento armato di qualsiasi natura e spessore sarà valutato per il suo 

volume effettivo, senza detrazione del volume del ferro che verrà pagato a parte. 

Quando trattasi di elementi a carattere ornamentale gettati fuori opera, la misurazione verrà 

effettuata in ragione del minimo parallelepipedo retto a base rettangolare circoscrivibile a ciascun pezzo, 

e nel relativo prezzo si deve intendere compreso, oltre che il costo dell'armatura metallica, tutti gli oneri 

specificati nelle norme sui materiali e sui modi di esecuzione, nonché la posa in opera, sempreché non 

sia pagata a parte. 

I casseri, le casseforme e le relative armature di sostegno, se non comprese nei prezzi di elenco del 

conglomerato cementizio, saranno computati separatamente con i relativi prezzi di elenco. Pertanto, per 

il compenso di tali opere, bisognerà attenersi a quanto previsto nell'Elenco dei Prezzi Unitari. 

Nei prezzi del conglomerato sono inoltre compresi tutti gli oneri derivanti dalla formazione di palchi 

provvisori di servizio, dall'innalzamento dei materiali, qualunque sia l'altezza alla quale l'opera di 

cemento armato dovrà essere eseguita, nonché per il getto e la vibratura. 

L'acciaio in barre per armature di opere di cemento armato di qualsiasi tipo nonché la rete 

elettrosaldata sarà valutato secondo il peso effettivo; nel prezzo oltre alla lavorazione e lo sfrido è 

compreso l'onere della legatura dei singoli elementi e la posa in opera dell'armatura stessa. 

9) Coperture a tetto 

Le coperture a tetto saranno computate a metro quadrato effettivo escludendo da tale calcolo le 

aperture o altri elementi di superficie superiore ad 1 m2. 

Il prezzo stabilito includerà tutti i materiali, mezzi e mano d'opera necessari per la completa 

esecuzione comprese le tegole, i pezzi speciali e la struttura secondaria. 

Sono esclusi dalla valutazione: la struttura primaria (capriate, arcarecci, etc.), l'isolamento termico, 

l'impermeabilizzazione, le gronde ed i pluviali che verranno valutati a parte. 

10) Controsoffitti 

I controsoffitti piani saranno pagati in base alla superficie della loro proiezione orizzontale. E' 

compreso e compensato nel prezzo anche il raccordo con eventuali muri perimetrali curvi, tutte le 

forniture, magisteri e mezzi d'opera per dare controsoffitti finiti in opera come prescritto nelle norme 

sui materiali e sui modi di esecuzione; è esclusa e compensata a parte l'orditura portante principale. 
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11) Murature in genere 

Tutte le murature in genere, salvo le eccezioni di seguito specificate, saranno misurate 

geometricamente, a volume od a superficie, secondo la categoria, in base a misure prese sul vivo dei 

muri, esclusi cioè gli intonaci. Sarà fatta deduzione di tutti i vuoti di luce superiore a 1,00 m2 e dei vuoti 

di canne fumarie, canalizzazioni, ecc., che abbiano sezione superiore a 0,25 m2, rimanendo per questi 

ultimi, all'Appaltatore, l'onere della loro eventuale chiusura con materiale idoneo. Così pure sarà sempre 

fatta deduzione del volume corrispondente alla parte incastrata di pilastri, piattabande, ecc., di strutture 

diverse nonché di pietre naturali od artificiali, da pagarsi con altri prezzi di tariffa. 

Nei prezzi unitari delle murature di qualsiasi genere, qualora non debbano essere eseguite con 

paramento di faccia vista, si intende compreso il rinzaffo delle facce visibili dei muri. Tale rinzaffo sarà 

sempre eseguito, ed è compreso nel prezzo unitario, anche a tergo dei muri che debbono essere poi 

caricati a terrapieni. Per questi ultimi muri è pure sempre compresa l'eventuale formazione di feritoie 

regolari e regolarmente disposte per lo scolo delle acque ed in generale quella delle immorsature e la 

costruzione di tutti gli incastri per la posa in opera della pietra da taglio od artificiale. 

Nei prezzi della muratura di qualsiasi specie si intende compreso ogni onere per la formazione di 

spalle, sguinci, canne, spigoli, strombature, incassature per imposte di archi, volte e piattabande. 

Qualunque sia la curvatura data alla pianta ed alle sezioni dei muri, anche se si debbano costruire 

sotto raggio, le relative murature non potranno essere comprese nella categoria delle volte e saranno 

valutate con i prezzi delle murature rette senza alcun compenso in più. 

Le ossature di cornici, cornicioni, lesene, pilastri, ecc., di aggetto superiore a 5 cm sul filo esterno 

del muro, saranno valutate per il loro volume effettivo in aggetto con l'applicazione dei prezzi di tariffa 

stabiliti per le murature. 

Per le ossature di aggetto inferiore ai 5 cm non verrà applicato alcun sovrapprezzo. 

Quando la muratura in aggetto è diversa da quella del muro sul quale insiste, la parte incastrata sarà 

considerata come della stessa specie del muro stesso. 

Le murature di mattoni ad una testa od in foglio si misureranno a vuoto per pieno, al rustico, 

deducendo soltanto le aperture di superficie uguale o superiori a 1 m2, intendendo nel prezzo 

compensata la formazione di sordini, spalle, piattabande, ecc., nonché eventuali intelaiature in legno 

che la Direzione dei lavori ritenesse opportuno di ordinare allo scopo di fissare i serramenti al telaio 

anziché alla parete. 

12) Rivestimenti di pareti 

I rivestimenti di piastrelle o di mosaico verranno misurati per la superficie effettiva qualunque sia la 

sagoma e la posizione delle pareti da rivestire. Nel prezzo al metro quadrato sono comprese la fornitura 

e la posa in opera di tutti i pezzi speciali di raccordo, angoli, ecc., che saranno computati nella 
misurazione, nonché l'onere per la preventiva preparazione con malta delle pareti da rivestire, la 

stuccatura finale dei giunti e la fornitura di collante per rivestimenti. 

13) Intonaci 

Le rabboccature, i rinzaffi, le arricciature e gli intonaci di qualsiasi tipo, applicati anche in superfici 

limitate (ad es. in corrispondenza di spalle, sguinci, mazzette di vani di porte e finestre), o volta ed a 

qualsiasi altezza, saranno valutati con i prezzi di elenco. 

La valutazione sarà eseguita in base alle superfici in vista effettiva, salvo quanto appresso specificato. 

Gli intonaci sui muri interni ad una testa od in foglio dovranno misurarsi per la loro superficie effettiva 

e dovranno essere pertanto detratti tutti i vuoti, al vivo delle murature di qualunque dimensione essi 

siano; in nessun caso saranno misurate le superfici degli sguinci, degli intradossi delle piattabande o 

degli archi dei vani passanti o ciechi. 

Gli intonaci sui muri interni di spessore maggiore ad una testa, intonacati da una sola parte, saranno 

misurati vuoto per pieno, senza detrazione dei vani aperti di superficie inferiore a 2 metri quadrati, 

compenso delle superfici di sguinci, spalle, intradossi dei vani parapetti o simili eventualmente esistenti, 

sempre che gli stessi vengano intonacati. 
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I vani di superficie superiore a 2 metri quadrati dovranno essere detratti; saranno pertanto valutate 

le superfici degli sguinci, spalle, intradossi, parapetti, ecc. 

Sui muri interni di spessore maggiore ad una testa, intonacati dalle due parti, in corrispondenza dei 

vani a tutto spessore, dovrà effettuarsi la detrazione dei vuoti dalla parte in cui il vuoto presenta la 

superficie minore; l'altra parte ricadrà nel caso precedente. 

Per gli intonaci in corrispondenza di vani ciechi si procederà alla misurazione delle superfici 

effettivamente intonacate, compresi gli sguinci e gli intradossi di qualsiasi profondità; se tale profondità 

è inferiore a 20 cm queste saranno valutate per il doppio di quella effettiva. 

I soffitti, sia piani che voltati saranno valutati in base alla loro superficie effettiva. 

Gli intonaci esterni di qualsiasi tipo saranno valutati vuoto per pieno nella relativa proiezione sul 

piano verticale, intendendosi in tal modo valutare le sporgenze e le rientranze fino a 25 cm dal piano 

delle murature esterne se a geometria semplice (marcapiani e lesene a sezione rettangolare). 

Sono esclusi gli oneri per l'esecuzione delle cornici, cornicioni, fasce, stipiti, architravi, mensole e 

bugnati. Saranno computati nella loro superficie effettiva gli intonachi eseguiti su cornicioni, balconi, 

pensiline, ecc., con aggetti superiori a 25 cm. 

Le reti porta-intonaco in acciaio elettrosaldate o in fibra di vetro impiegate nell'intonaco armato 

verranno computate a peso ed il prezzo sarà comprensivo della sagomatura, della messa in opera, delle 

giunzioni, delle legature, dei distanziatori e di ogni altra lavorazione richiesta dalle prescrizioni o dalla 

normativa vigente. 

Nel prezzo degli intonaci è compreso l'onere della ripresa, dopo la chiusura, di tracce di qualunque 

genere, della muratura di eventuali ganci al soffitto e delle riprese contro pavimenti, zoccolatura e 

serramenti. 

14) Demolizioni e rimozioni 

I prezzi per la demolizione si applicheranno al volume effettivo delle strutture da demolire. 

I materiali utilizzabili che, dovessero essere reimpiegati dall'Appaltatore, a semplice richiesta della 

Direzione dei Lavori, verranno addebitati all'Appaltatore stesso, considerandoli come nuovi, in 

sostituzione dei materiali che egli avrebbe dovuto provvedere e allo stesso prezzo fissato per questi 

nell'elenco. 

La misurazione vuoto per pieno di edifici sarà fatta computando le superfici esterne dei vari piani con 

l'esclusione di aggetti, cornici e balconi e moltiplicando queste superfici per le altezze dei vari piani 

misurate da solaio a solaio; per l'ultimo piano demolito sarà preso come limite superiore di altezza il 

piano di calpestio del solaio di copertura o dell'imposta del piano di copertura del tetto. 

 

a) Demolizione di intonaci e rivestimenti:  

la demolizione, a qualsiasi altezza, degli intonaci dovrà essere computata secondo l’effettiva 

superficie (m2) asportata detraendo, eventuali aperture dimensionalmente pari o superiori a 2 m2, 

misurata la luce netta, valutando a parte la riquadratura solo nel caso in cui si tratti di murature 

caratterizzate da uno spessore maggiore di 15 cm. 

 

b) Demolizione di pavimenti:  

dovrà essere calcolata, indipendentemente dal genere e dal materiale del pavimento per la superficie 

compresa tra le pareti intonacate dell’ambiente; la misurazione comprenderà l’incassatura dei pavimenti 

nell’intonaco. Il prezzo sarà comprensivo dell’onere della, eventuale, demolizione dello zoccolino 

battiscopa. 

15) Demolizione di intonaci e rivestimenti 

Gli intonaci demoliti a qualsiasi altezza, saranno computati secondo la superficie reale, dedotti i vani 

di superficie uguale o superiore a 2 metri quadrati, misurata la luce netta, valutando a parte la 

riquadratura di detti vani, solo nel caso in cui si riferiscano a murature di spessore maggiore di cm 15. 
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16) Operazioni di integrazioni di parti mancanti 

L'integrazione delle lacune sarà differenziata secondo le tipologie di intervento e la valutazione di 

queste sarà al decimetro quadrato (dm2) per superfici comprese entro i 50 dm2 e al metro quadrato per 

superfici superiori al metro quadrato. 

17) Operazioni di protezione 

Le operazioni di protezioni dovranno essere valutate a superficie effettiva (metri quadrati) con 

detrazione dei vuoti o delle parti non interessate al trattamento con superficie singola superiore a 0,5 

metri quadrati. 

18) Impermeabilizzazioni 

Le impermeabilizzazioni su pareti verticali, su piani orizzontali od inclinati saranno valutate in base 

alla loro superficie effettiva, senza deduzione dei vani per camini, canne, lucernari ed altre parti 

emergenti, purché non eccedenti ciascuna la superficie di 0,50 m2; in compenso non si terrà conto delle 

sovrapposizioni, dei risvolti e degli altri oneri comportati dalla presenza dei manufatti emergenti. 

Nel caso di coperture piane verranno anche misurati per il loro sviluppo effettivo i risvolti verticali 

lungo le murature perimetrali. 

19) lsolamenti termici ed acustici 

La valutazione sarà in base alla superficie del pavimento o della parete effettivamente isolati, con 

detrazione dei vuoti di superficie maggiore di 0,5 m. 

La valutazione degli isolamenti dei pavimenti sarà effettuata in base alla superficie del pavimento fra 

il rustico delle pareti, restando compresi nel prezzo i prescritti risvolti, sovrapposizioni, ecc. 

La valutazione degli isolamenti delle pareti sarà effettuata in base al loro effettivo spessore. 

20) Lavori di metallo 

Tutti i lavori di metallo saranno in generale valutati a peso ed i relativi prezzi verranno applicati al 

peso effettivo dei metalli stessi a lavorazione completamente ultimata e determinato prima della loro 

posa in opera, con pesatura diretta fatta in contraddittorio ed a spese dell'Appaltatore, escluse ben 

inteso dal peso le verniciature e coloriture. 

Nei prezzi dei lavori in metallo è compreso ogni e qualunque compenso per forniture accessorie, per 

lavorazioni, montatura e posizione in opera. 

21) Opere in vetro 

Nel caso di lastre di vetro o cristallo espressamente richieste con valutazione separata, il calcolo 

verrà effettuato sulla base della superficie effettiva senza considerare i tagli o le parti incastrate su telai 

portanti. 

Le pareti in profilati di vetro strutturali ed elementi simili saranno valutate in base alla superficie 

effettiva misurata a lavori eseguiti; le opere in vetrocemento invece, potranno essere calcolate per 

singolo elemento montato. 

I prezzi fissati per le opere descritte si intendono comprensivi di tutto quanto richiesto per la completa 

esecuzione delle stesse. 

22) Opere da lattoniere 

Il calcolo dei canali di gronda, dei condotti, dei pluviali, etc. verrà eseguito, salvo altre prescrizioni, 

a metro lineare od in base alla superficie (nel caso di grandi condotti per il condizionamento, scossaline, 

converse, etc.) ed il prezzo fissato sarà comprensivo della preparazione, del fissaggio, delle sigillature, 

dei tagli e di tutte le altre lavorazioni necessarie o richieste. 

I tubi di rame o lamiera zincata necessari per la realizzazione di pluviali o gronde saranno valutati 

secondo il peso sviluppato dai singoli elementi prima della messa in opera ed il prezzo dovrà 

comprendere anche le staffe e le cravatte di ancoraggio dello stesso materiale.  
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23) Tinteggiature, coloriture e verniciature 

Nei prezzi delle tinteggiature, coloriture e verniciature in genere sono compresi tutti gli oneri prescritti 

nelle norme sui materiali e sui modi di esecuzione del presente capitolato oltre a quelli per mezzi d'opera, 

trasporto, sfilatura e rinfilatura di infissi, ecc. 

Le tinteggiature interne ed esterne per pareti e soffitti saranno in generale misurate con le stesse 

norme sancite per gli intonaci. 

 

Per la coloritura o verniciatura degli infissi e simili si osservano le norme seguenti: 

- per le porte, bussole e simili, si computerà due volte la luce netta dell'infisso, oltre alla mostra 

o allo sguincio, se ci sono, non detraendo l'eventuale superficie del vetro. 

 E' compresa con ciò anche la verniciatura del telaio per muri grossi o del cassettoncino tipo 

romano per tramezzi e dell'imbotto tipo lombardo, pure per tramezzi. La misurazione della 

mostra e dello sguincio sarà eseguita in proiezione su piano verticale parallelo a quello medio 

della bussola (chiusa) senza tener conto di sagome, risalti o risvolti; 

- per le opere di ferro semplici e senza ornati, quali finestre grandi e vetrate e lucernari, serrande 

avvolgibili a maglia, saranno computati i tre quarti della loro superficie complessiva, misurata 

sempre in proiezione, ritenendo così compensata la coloritura di sostegni, grappe e simili 

accessori, dei quali non si terrà conto alcuno nella misurazione; 

- per le opere di ferro di tipo normale a disegno, quali ringhiere, cancelli anche riducibili, inferriate 

e simili, sarà computata due volte l'intera loro superficie, misurata con le norme e con le 

conclusioni di cui al punto precedente; 

- per le serrande di lamiera ondulata o ad elementi di lamiera sarà computato due volte e mezza 

la luce netta del vano, in altezza, tra la soglia e la battitura della serranda, intendendo con ciò 

compensato anche la coloritura della superficie non in vista. 

 

Tutte le coloriture o verniciature si intendono eseguite su ambo le facce e con rispettivi prezzi di 

elenco si intende altresì compensata la coloritura, o verniciatura di nottole, braccioletti e simili accessori. 

24) Trasporti 

I trasporti di terre o altro materiale sciolto verranno valutati in base al volume prima dello scavo, per 

le materie in cumulo prima del carico su mezzo, senza tener conto dell'aumento di volume all'atto dello 

scavo o del carico, oppure a peso con riferimento alla distanza. Qualora non sia diversamente precisato 

in contratto, sarà compreso il carico e lo scarico dei materiali ed ogni spesa per dare il mezzo di trasporto 

in piena efficienza. Con i prezzi dei trasporti si intende compensata anche la spesa per materiali di 

consumo, il servizio del conducente, e ogni altra spesa occorrente. 

I mezzi di trasporto per i lavori in economia debbono essere forniti in pieno stato di efficienza e 

corrispondere alle prescritte caratteristiche. 

25) Noleggi 

Le macchine e gli attrezzi dati a noleggio devono essere in perfetto stato di esercizio ed essere 

provvisti di tutti gli accessori necessari per il loro regolare funzionamento. 

Sono a carico esclusivo dell'Appaltatore la manutenzione degli attrezzi e prezzi di noleggio di 

meccanismi in genere, si intendono corrisposti per tutto il tempo durante il quale i meccanismi 

rimangono a piè d'opera a disposizione dell'Amministrazione, e cioè anche per le ore in cui i meccanismi 

stessi non funzionano, applicandosi il prezzo prestabilito. 

Nel prezzo di noleggio sono compresi gli oneri e tutte le spese per il trasporto a pie d'opera, 

montaggio, smontaggio ed allontanamento di detti meccanismi. 

Per il noleggio di carri ed autocarri il prezzo verrà corrisposto soltanto per le ore di effettivo lavoro, 

rimanendo escluso ogni compenso per qualsiasi altra causa o perdita di tempo. 
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26) Manodopera 

Gli operai per i lavori in economia dovranno essere idonei al lavoro per il quale sono richiesti e 

dovranno essere provvisti dei necessari attrezzi. 

L'Appaltatore è obbligato, senza compenso alcuno, a sostituire tutti quegli operai che non soddisfino 

la Direzione dei Lavori. 

Circa le prestazioni di mano d'opera saranno osservate le disposizioni e convenzioni stabilite dalle 

leggi e dai contratti collettivi di lavoro. 

Nell'esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l'Appaltatore si obbliga ad 

applicare integralmente tutte le norme contenute nel contratto collettivo nazionale di lavoro per gli 

operai dipendenti dalle aziende industriali edili ed affini e negli accordi locali integrativi dello stesso, in 

vigore per il tempo e nella località in cui si svolgono i lavori anzidetti. 

L'Appaltatore si obbliga altresì ad applicare il contratto e gli accordi medesimi anche dopo la scadenza 

e fino alla sostituzione e, se cooperative, anche nei rapporti con i soci. 

I suddetti obblighi vincolano l'Appaltatore anche se non sia aderente alle associazioni stipulanti o 

receda da esse e indipendentemente dalla natura industriale della stessa e da ogni altra sua 

qualificazione giuridica, economica o sindacale. 

Art. 46. MATERIALI A PIE' D'OPERA 

Per determinati manufatti il cui valore é superiore alla spesa per la messa in opera, il prezzo a pié 

dʹopera ed il suo accreditamento in contabilità prima della messa in opera è stabilito in misura non 

superiore alla metà del prezzo stesso da valutarsi a prezzo di contratto o, in difetto, al prezzo di progetto. 

I prezzi per i materiali a piè d'opera si determineranno nei seguenti casi:  

a) alle provviste dei materiali a piè d'opera che l'Appaltatore è tenuto a fare a richiesta della 

Direzione dei Lavori, comprese le somministrazioni per lavori in economia, alla cui esecuzione provvede 

direttamente la Stazione Appaltante;  

b) alla valutazione dei materiali accettabili nel caso di esecuzione di ufficio e nel caso di rescissione 

coattiva oppure di scioglimento di contratto;  

c) alla valutazione del materiale per l'accreditamento del loro importo nei pagamenti in acconto, 

ai sensi dell'art. 180 del d.P.R. n. 207/2010;  

d) alla valutazione delle provviste a piè d'opera che si dovessero rilevare dalla Stazione Appaltante 

quando per variazioni da essa introdotte non potessero più trovare impiego nei lavori.  

In detti prezzi dei materiali è compresa ogni spesa accessoria per dare i materiali a piè d'opera sul 

luogo di impiego, le spese generali ed il beneficio dell'Appaltatore.
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Capitolo 5. QUALITA' DEI MATERIALI E DEI 
COMPONENTI 

Art. 47. NORME GENERALI - ACCETTAZIONE QUALITÀ ED IMPIEGO DEI 
MATERIALI 

Quale regola generale si intende che i materiali, i prodotti ed i componenti occorrenti per gli interventi 

di costruzione, conservazione, risanamento e restauro da effettuarsi, proverranno da quelle località che 

l'Appaltatore riterrà più idonea purché, ad insindacabile giudizio della Direzione dei Lavori e degli 

eventuali organi competenti preposti alla tutela del patrimonio storico, artistico, architettonico e 

monumentale, siano riconosciuti della migliore qualità ed il più possibile compatibili con i materiali 

preesistenti in modo da non risultare assolutamente in contrasto con le proprietà chimiche, fisiche e 

meccaniche dei manufatti oggetto di intervento. 

I materiali e i componenti devono corrispondere alle prescrizioni di legge e del presente Capitolato 

Speciale. Essi dovranno essere della migliore qualità e perfettamente lavorati, inoltre, possono essere 

messi in opera solamente dopo l'accettazione della Direzione dei Lavori. 

I materiali dovranno trovarsi, al momento dell'uso in perfetto stato di conservazione. 

Per quanto non espresso nel presente Capitolato Speciale, relativamente all'accettazione, qualità e 

impiego dei materiali, alla loro provvista, il luogo della loro provenienza e l'eventuale sostituzione di 

quest'ultimo, si applicano le disposizioni dell'art. 101 comma 3 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. e gli articoli 

16, 17, 18 e 19 del Capitolato Generale d'Appalto D.M. 145/2000 e s.m.i. 

L'accettazione dei materiali e dei componenti è definitiva solo dopo la loro posa in opera. La Direzione 

dei Lavori può rifiutare in qualunque tempo i materiali e i componenti deperiti dopo l'introduzione in 

cantiere, o che per qualsiasi causa non fossero conformi alle caratteristiche tecniche risultanti dai 

documenti allegati al contratto; in quest'ultimo caso l'Appaltatore deve rimuoverli dal cantiere e sostituirli 

con altri a sue spese. 

Ove l'Appaltatore non effettui la rimozione nel termine prescritto dalla Direzione dei Lavori, la 

Stazione Appaltante può provvedervi direttamente a spese dell'esecutore, a carico del quale resta anche 

qualsiasi onere o danno che possa derivargli per effetto della rimozione eseguita d'ufficio. 

Anche dopo l'accettazione e la posa in opera dei materiali e dei componenti da parte dell'Appaltatore, 

restano fermi i diritti e i poteri della Stazione Appaltante in sede di collaudo. 

L'esecutore che, di sua iniziativa, abbia impiegato materiali o componenti di caratteristiche superiori 

a quelle prescritte nei documenti contrattuali, o eseguito una lavorazione più accurata, non ha diritto 

ad aumento dei prezzi e la contabilità è redatta come se i materiali avessero le caratteristiche stabilite. 

Nel caso sia stato autorizzato per ragioni di necessità o convenienza, da parte della Direzione dei 

Lavori, l'impiego di materiali o componenti aventi qualche carenza nelle dimensioni, nella consistenza o 

nella qualità, ovvero sia stata autorizzata una lavorazione di minor pregio, viene applicata una adeguata 

riduzione del prezzo in sede di contabilizzazione, sempre che l'opera sia accettabile senza pregiudizio e 

salve le determinazioni definitive dell'organo di collaudo.  

L'Appaltatore sarà obbligato, in qualsiasi momento, ad eseguire o a fare compiere, presso gli 

stabilimenti di produzione o laboratori ed istituti autorizzati, tutte le prove prescritte dal presente 

Capitolato o dalla Direzione dei Lavori sui materiali impiegati o da impiegarsi (preconfezionati, formati 

nel corso dei lavori o preesistenti) ed, in genere, su tutte le forniture previste dall'appalto. 

In particolare, sui manufatti di valore storico-artistico, se gli elaborati di progetto lo prevedono, sarà 

cura dell'Appaltatore: 

-  determinare lo stato di conservazione dei manufatti da restaurare; 

-  individuare l'insieme delle condizioni ambientali e climatiche cui è esposto il manufatto; 

-  individuare le cause e i meccanismi di alterazione; 
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- individuare le cause dirette e/o indirette determinanti le patologie (alterazioni del materiale, 

difetti di produzione, errata tecnica applicativa, aggressione atmosferica, sbalzi termici, umidità, 

aggressione microrganismi, ecc.); 

-  effettuare in situ e/o in laboratorio tutte quelle prove preliminari in grado di garantire l'efficacia 

e la non nocività dei prodotti da utilizzarsi e di tutte le metodologie di intervento. Tali verifiche faranno 

riferimento alle indicazioni di progetto, alle normative UNI e alle raccomandazioni NORMAL.  

- Il prelievo dei campioni verrà effettuato in contraddittorio con l'Appaltatore e sarà 

appositamente verbalizzato.  

La Direzione dei Lavori può disporre ulteriori prove ed analisi ancorché non prescritte nel presente 

Capitolato ma ritenute necessarie per stabilire l'idoneità dei materiali o dei componenti. Le relative spese 

sono poste a carico dell'Appaltatore. 

Nel caso di prodotti industriali la rispondenza a questo capitolato può risultare da un attestato di 

conformità rilasciato dal produttore e comprovato da idonea documentazione e/o certificazione. 

Art. 48. MATERIALI IN GENERE 

Acqua – Oltre ad essere dolce e limpida, dovrà, anche avere, un pH neutro ed una durezza non 

superiore al 2%. In ogni caso non dovrà presentare tracce di sali (in particolare solfati di magnesio o di 

calcio, cloruri, nitrati in concentrazione superiore allo 0,5%), di sostanze chimiche attive o di inquinanti 

organici o inorganici. 

Tutte le acque naturali limpide (con la sola esclusione dell'acqua di mare) potranno essere usate per 

le lavorazioni. Le acque, invece, che provengono dagli scarichi industriali o civili, in quanto contengono 

sostanze (zuccheri, oli grassi, acidi, basi) capaci d'influenzare negativamente la durabilità dei lavori, 

dovranno essere vietate per qualsiasi tipo di utilizzo. 

Per quanto riguarda le acque torbide, le sostanze in sospensione non dovranno superare il limite di 

2 gr/lt. 

Calci - Le calci aeree ed idrauliche, dovranno rispondere ai requisiti di accettazione delle norme 

tecniche vigenti; le calci idrauliche dovranno altresì corrispondere alle prescrizioni contenute nella legge 

595/65 (Caratteristiche tecniche e requisiti dei leganti idraulici), ai requisiti di accettazione contenuti 

nelle norme tecniche vigenti, nonché alle norme UNI EN 459-1 e 459-2. 

Cementi e agglomerati cementizi - Devono impiegarsi esclusivamente i cementi previsti dalle 

disposizioni vigenti in materia, dotati di attestato di conformità ai sensi delle norme UNI EN 197-1, UNI 

EN 197-2 e UNI EN 197-4. 

A norma di quanto previsto dal Decreto 12 luglio 1999, n. 314 (Regolamento recante norme per il 

rilascio dell'attestato di conformità per i cementi), i cementi di cui all'art. 1 lettera A) della legge 595/65 

(cioè cementi normali e ad alta resistenza portland, pozzolanico e d'altoforno), se utilizzati per 

confezionare il conglomerato cementizio normale, armato e precompresso, devono essere certificati 

presso i laboratori di cui all'art. 6 della legge 595/65 e all'art. 59 del D.P.R. 380/2001 e s.m.i. Per i 

cementi di importazione, la procedura di controllo e di certificazione potrà essere svolta nei luoghi di 

produzione da analoghi laboratori esteri di analisi. 

I cementi e gli agglomerati cementizi dovranno essere conservati in magazzini coperti, ben riparati 

dall'umidità e da altri agenti capaci di degradarli prima dell'impiego. 

Pozzolane - Le pozzolane saranno ricavate da strati mondi da cappellaccio ed esenti da sostanze 

eterogenee o di parti inerti; qualunque sia la provenienza dovranno rispondere a tutti i requisiti prescritti 

dalle norme tecniche vigenti. 

Gesso - Il gesso dovrà essere di recente cottura, perfettamente asciutto, di fine macinazione in 

modo da non lasciare residui sullo staccio di 56 maglie a centimetro quadrato, scevro da materie 

eterogenee e senza parti alterate per estinzione spontanea. Il gesso dovrà essere conservato in locali 

coperti, ben riparati dall'umidità e da agenti degradanti, approvvigionati in sacchi sigillati con 
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stampigliato il nominativo del produttore e la qualità del materiale contenuto. Non dovranno essere 

comunque mai usati in ambienti umidi né impiegati a contatto di leghe di ferro o di altro metallo.  

Sabbia – La sabbia naturale o artificiale da miscelare alle malte (minerali o sintetiche) sia essa 

silicea, quarzosa, granitica o calcarea, dovrà essere priva non solo delle sostanze inquinanti ma dovrà 

possedere anche una granulometria omogenea e provenire da rocce con resistenze meccaniche 

adeguate allo specifico uso. La sabbia, all'occorrenza, dovrà essere lavata al fine di eliminare qualsiasi 

sostanza inquinante e nociva. 

Sabbia per murature ed intonaci - Dovrà essere costituita da grani di dimensioni tali da passare 

attraverso un setaccio con maglie circolari dal diametro di mm 2 per murature in genere e dal diametro 

di mm 1 per intonaci e murature di paramento o in pietra da taglio. 

Sabbie per conglomerati - I grani dovranno avere uno spessore compreso tra 0, 1 e 5 mm. 

Per il confezionamento di calcestruzzi e di malte potranno essere usati sia materiali lapidei con massa 

volumica compresa fra i valori di 2.100 e 2.990 kg/mc sia aggregati leggeri aventi massa volumica 

inferiore a 1.700 kg/mc. Sarà assolutamente vietato l'uso di sabbie marine. 

Sabbie, inerti e cariche per resine – Dovranno possedere i requisiti richiesti dai produttori di 

resine o dalla Direzione dei Lavori; la granulometria dovrà essere adeguata alla destinazione e al tipo di 

lavorazione. Sarà assolutamente vietato l'utilizzo di sabbie marine o di cava che presentino apprezzabili 

tracce di sostanze chimiche attive. I rinforzanti da impiegare per la formazione di betoncini di resina 

dovranno avere un tasso di umidità in peso non superiore allo 0 09% ed un contenuto nullo d'impurità 

o di sostanze inquinanti; in particolare, salvo diverse istruzioni impartite dalla Direzione dei Lavori, le 

miscele secche di sabbie silicee o di quarzo dovranno essere costituite da granuli puri del diametro di 

circa 0,10-0,30 mm per un 25%, di 0,50-1,00 mm per un 30% e di 1,00-2,00 mm per il restante 45%. 

Ghiaia e pietrisco - Le prime dovranno essere costituite da elementi omogenei pulitissimi ed esenti 

da materie terrose, argillose e limacciose e dovranno provenire da rocce compatte, non gessose e 

marnose ad alta resistenza a compressione. 

I pietrischi dovranno provenire dalla spezzettatura di rocce durissime, preferibilmente silicee, a 

struttura microcristallina, o a calcari puri durissimi e di alta resistenza alla compressione, all'urto e 

all'abrasione, al gelo ed avranno spigolo vivo; dovranno essere scevri da materie terrose, sabbia e 

materie eterogenee. Sono assolutamente escluse le rocce marnose. 

Gli elementi di ghiaie e pietrischi dovranno essere tali da passare attraverso un vaglio a fori circolari 

del diametro: 

- di cm 5 se si tratta di lavori correnti di fondazione o di elevazione, muri di sostegno, piedritti, 

rivestimenti di scarpe e simili; 

- di cm 4 se si tratta di volti di getto; 

- di cm 1 a 3 se si tratta di cappe di volti o di lavori in cemento armato od a pareti sottili. Gli elementi 

più piccoli di ghiaie e pietrischi non devono passare in un vaglio a maglie rotonde di 1 cm di diametro, 

salvo quando vanno impiegati in cappe di volti od in lavori in cemento armato od a pareti sottili, nei 

quali casi sono ammessi anche elementi più piccoli.  

Polistirene espanso - Si presenta sotto forma di granulato, con grani di dimensioni variabile da 2 

a 6 mm di diametro, completamente esente da ogni sostanza estranea e dovrà essere inattaccabile da 

muffe, batteri, insetti e resistere all'invecchiamento. Il peso specifico apparente del polistirene espanso 

è compreso tra i 10 ed i 12 kg/m3 a seconda della granulometria. 

 

Per l'accettazione dei materiali valgono i criteri generali dell'articolo "Norme Generali - Accettazione 

Qualità ed Impiego dei Materiali" e le condizioni di accettazione stabilite dalle norme vigenti.  

Per quanto non espressamente contemplato si rinvia alla seguente normativa tecnica: UNI EN 459, 

UNI EN 197, UNI EN 13055-1, UNI 11013, UNI 8520-1, UNI 8520-2, UNI 8520-21, UNI 8520-22, UNI 

EN 932-1, UNI EN 932-3, UNI EN 933-1, UNI EN 933-3, UNI EN 933-8, UNI EN 1097-2, UNI EN 1097-

3, UNI EN 1097-6, UNI EN 1367-1, UNI EN 1367-2, UNI EN 1744-1. 
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Art. 49. ELEMENTI DI LATERIZIO E CALCESTRUZZO 

Gli elementi resistenti artificiali da impiegare nelle murature (elementi in laterizio ed in calcestruzzo) 

possono essere costituiti di laterizio normale, laterizio alleggerito in pasta, calcestruzzo normale, 

calcestruzzo alleggerito. 

Quando impiegati nella costruzione di murature portanti, essi debbono rispondere alle prescrizioni 

contenute nel D.M. 17 gennaio 2018, nelle relative circolari esplicative e norme vigenti. 

Nel caso di murature non portanti le suddette prescrizioni possono costituire utile riferimento, insieme 

a quelle della norma UNI EN 771. 

Gli elementi resistenti di laterizio e di calcestruzzo possono contenere forature rispondenti alle 

prescrizioni del succitato D.M. 17 gennaio 2018 e dalle relative norme vigenti. 

La resistenza meccanica degli elementi deve essere dimostrata attraverso certificazioni contenenti 

risultati delle prove e condotte da laboratori ufficiali negli stabilimenti di produzione, con le modalità 

previste nel D.M. di cui sopra. 

 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura 

CE secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 

E' facoltà della Direzione dei Lavori richiedere un controllo di accettazione, avente lo scopo di 

accertare se gli elementi da mettere in opera abbiano le caratteristiche dichiarate dal produttore. 

Art. 50. MATERIALI E PRODOTTI PER USO STRUTTURALE 

Generalità 

I materiali ed i prodotti per uso strutturale, utilizzati nelle opere soggette al D.M. 17 gennaio 2018 

devono rispondere ai requisiti indicati nel seguito. 

I materiali e prodotti per uso strutturale devono essere:  

-  identificati univocamente a cura del fabbricante, secondo le procedure applicabili; 

-  qualificati sotto la responsabilità del fabbricante, secondo le procedure di seguito richiamate; 

-  accettati dal Direttore dei lavori mediante acquisizione e verifica della documentazione di 

identificazione e qualificazione, nonché mediante eventuali prove di accettazione. 

Per ogni materiale o prodotto identificato e qualificato mediante Marcatura CE è onere del Direttore 

dei Lavori, in fase di accettazione, accertarsi del possesso della marcatura stessa e richiedere copia della 

documentazione di marcatura CE e della Dichiarazione di Prestazione di cui al Capo II del Regolamento 

UE 305/2011, nonché – qualora ritenuto necessario, ai fini della verifica di quanto sopra - copia del 

certificato di costanza della prestazione del prodotto o di conformità del controllo della produzione in 

fabbrica, di cui al Capo IV ed Allegato V del Regolamento UE 305/2011, rilasciato da idoneo organismo 

notificato ai sensi del Capo VII dello stesso Regolamento (UE) 305/2011. 

Per i prodotti non qualificati mediante la Marcatura CE, il Direttore dei Lavori dovrà accertarsi del 

possesso e del regime di validità della documentazione di qualificazione o del Certificato di Valutazione 

Tecnica. I fabbricanti possono usare come Certificati di Valutazione Tecnica i Certificati di Idoneità 

tecnica all’impiego, già rilasciati dal Servizio Tecnico Centrale prima dell’entrata in vigore delle presenti 

norme tecniche, fino al termine della loro validità. 

Sarà inoltre onere del Direttore dei Lavori, nell’ambito dell’accettazione dei materiali prima della loro 

installazione, verificare che tali prodotti corrispondano a quanto indicato nella documentazione di 

identificazione e qualificazione, nonché accertare l’idoneità all’uso specifico del prodotto mediante 

verifica delle prestazioni dichiarate per il prodotto stesso nel rispetto dei requisiti stabiliti dalla normativa 

tecnica applicabile per l’uso specifico e dai documenti progettuali. 

 

Le prove su materiali e prodotti, a seconda delle specifiche procedure applicabili, devono 

generalmente essere effettuate da: 
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a) laboratori di prova notificati ai sensi del Capo VII del Regolamento UE 305/2011; 

b) laboratori di cui all'art. 59 del d.P.R. n. 380/2001 e s.m.i.; 

c) altri laboratori, dotati di adeguata competenza ed idonee attrezzature, previo nulla osta del 

Servizio Tecnico Centrale. 

Art. 51. PRODOTTI PER COPERTURE 

1) Si definiscono prodotti per le coperture quelli utilizzati per realizzare lo strato di tenuta all'acqua 

nei sistemi di copertura e quelli usati per altri strati complementari. 

Per la realizzazione delle coperture discontinue nel loro insieme si rinvia all'articolo sull'esecuzione 

delle coperture discontinue. 

I prodotti vengono di seguito considerati al momento della fornitura; la Direzione dei Lavori ai fini 

della loro accettazione può procedere a controlli (anche parziali) su campioni della fornitura oppure 

richiedere un attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni di seguito indicate. 

Nel caso di contestazione si intende che le procedure di prelievo dei campioni, i metodi di prova e 

valutazione dei risultati sono quelli indicati nelle norme UNI citate di seguito. 

 

2) Le lastre di metallo ed i loro pezzi speciali si intendono denominati secondo la usuale 

terminologia commerciale. Essi dovranno rispondere alle prescrizioni del progetto ed in mancanza od a 

completamento alle seguenti caratteristiche: 

a) i prodotti completamente supportati; spessore 0.7 mm, in alluminio preverniciato lega 5754. 

 Le caratteristiche predette saranno quelle riferite al prodotto in lamina prima della lavorazione. 

Gli effetti estetici e difetti saranno valutati in relazione alla collocazione dell'edificio; 

b) i prodotti autoportanti (compresi i pannelli, le lastre grecate, ecc.) oltre a rispondere alle 

prescrizioni predette dovranno soddisfare la resistenza a flessione secondo i carichi di progetto e la 

distanza tra gli appoggi. 

I criteri di accettazione sono quelli del presente articolo. In caso di contestazione si fa riferimento 

alle norme UNI. 

La fornitura dovrà essere accompagnata da foglio informativo riportante il nome del fornitore e la 

rispondenza alle caratteristiche richieste. 

Art. 52. PRODOTTI PER IMPERMEABILIZZAZIONE E PER COPERTURE PIANE 

1) Si intendono prodotti per impermeabilizzazione e per coperture piane quelli che si presentano 

sotto forma di: 

- membrane in fogli e/o rotoli da applicare a freddo od a caldo, in fogli singoli o pluristrato; 

- prodotti forniti in contenitori (solitamente liquidi e/o in pasta) da applicare a freddo od a caldo 

su eventuali armature (che restano inglobate nello strato finale) fino a formare in sito una membrana 

continua. 

a) Le membrane si designano in base: 

- al materiale componente (bitume ossidato fillerizzato, bitume polimero elastomero, bitume polimero 

plastomero, etilene propilene diene, etilene vinil acetato, ecc.); 

- al materiale di armatura inserito nella membrana (armatura vetro velo, armatura poliammide 

tessuto, armatura polipropilene film, armatura alluminio foglio sottile, ecc.); 

- al materiale di finitura della faccia superiore (poliestere film da non asportare, polietilene film da 

non asportare, graniglie, ecc.); 

- al materiale di finitura della faccia inferiore (poliestere nontessuto, sughero, alluminio foglio sottile, 

ecc.). 

b) I prodotti forniti in contenitori si designano come segue: 
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 mastici di rocce asfaltiche e di asfalto sintetico; 

 asfalti colati; 

 malte asfaltiche; 

 prodotti termoplastici; 

 soluzioni in solvente di bitume; 

 emulsioni acquose di bitume; 

 prodotti a base di polimeri organici. 

c) La Direzione dei Lavori ai fini dell'accettazione dei prodotti che avviene al momento della loro 

fornitura, può procedere a controlli (anche parziali) su campioni della fornitura oppure richiedere un 

attestato di conformità della fornitura alle norme vigenti e alle prescrizioni di seguito indicate. 

 

2) Membrane 

a) Le membrane per coperture di edifici in relazione allo strato funzionale che vanno a costituire 

(esempio strato di tenuta all'acqua, strato di tenuta all'aria, strato di schermo e/o barriera al 

vapore, strato di protezione degli strati sottostanti, ecc.) devono rispondere alle prescrizioni 

del progetto ed in mancanza od a loro completamento alle seguenti prescrizioni. Gli strati 

funzionali si intendono definiti come riportato nella norma UNI 8178. 

b) Le membrane destinate a formare strati di schermo e/o barriera al vapore devono soddisfare 

le caratteristiche e le modalità di prova previste dalle norme UNI 11470 e UNI EN 1931 

oppure per i prodotti non normati, rispondere ai valori dichiarati dal fabbricante ed accettati 

dalla Direzione dei Lavori. Le membrane rispondenti alla norma per le caratteristiche 

precitate sono valide anche per questo impiego. 

c) Le membrane destinate a formare strati di continuità, di diffusione o di egualizzazione della 

pressione di vapore, di irrigidimento o ripartizione dei carichi, di regolarizzazione, di 

separazione e/o scorrimento o drenante devono soddisfare le caratteristiche e le modalità di 

prova previste dalle norme UNI EN 13707, UNI EN 12730 e UNI EN 12311, oppure per i 

prodotti non normati, rispondere ai valori dichiarati dal produttore ed accettati dalla 

Direzione dei Lavori. Le membrane rispondenti alle norme per le caratteristiche precitate 

sono valide anche per questo impiego. 

d) Le membrane destinate a formare strati di tenuta all'aria e all'acqua devono soddisfare le 

caratteristiche previste dalla norma UNI EN 1928, oppure per i prodotti non normati, ai valori 

dichiarati dal produttore ed accettati dalla Direzione dei Lavori.  

e) Le membrane destinate a formare strati di protezione devono soddisfare le caratteristiche 

previste dall citate norme UNI oppure per i prodotti non normati rispondere ai valori dichiarati 

dal produttore ed accettati dalla Direzione dei Lavori. 

 

3) I tipi di membrane considerate i cui criteri di accettazione indicati nel punto 1 comma c) sono: 

a) - membrane in materiale elastomerico senza armatura. Per materiale elastomerico si intende un 

materiale che sia fondamentalmente elastico anche a temperature superiori o inferiori a quelle di 

normale impiego e/o che abbia subito un processo di reticolazione (per esempio gomma vulcanizzata); 

 - membrane in materiale elastomerico dotate di armatura; 

 - membrane in materiale plastomerico flessibile senza armatura. Per materiale plastomerico si 

intende un materiale che sia relativamente elastico solo entro un intervallo di temperatura 

corrispondente generalmente a quello di impiego ma che non abbia subito alcun processo di 

reticolazione (come per esempio cloruro di polivinile plastificato o altri materiali termoplastici flessibili o 

gomme non vulcanizzate); 

 - membrane in materiale plastomerico flessibile dotate di armatura; 

 - membrane in materiale plastomerico rigido (per esempio polietilene ad alta o bassa densità, 

reticolato o non, polipropilene); 
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 - membrane polimeriche a reticolazione posticipata (per esempio polietilene clorosolfanato) 

dotate di armatura; 

 - membrane polimeriche accoppiate. Membrane polimeriche accoppiate o incollate sulla faccia 

interna ad altri elementi aventi funzioni di protezione o altra funzione particolare, comunque non di 

tenuta.  

 In questi casi, quando la parte accoppiata all'elemento polimerico impermeabilizzante ha 

importanza fondamentale per il comportamento in opera della membrana, le prove devono essere 

eseguite sulla membrana come fornita dal produttore. 

b) Classi di utilizzo: 

Classe A membrane adatte per condizioni eminentemente statiche del contenuto (per esempio, 

bacini, dighe, sbarramenti, ecc.). 

Classe B membrane adatte per condizioni dinamiche del contenuto (per esempio, canali, 

acquedotti, ecc.). 

Classe C membrane adatte per condizioni di sollecitazioni meccaniche particolarmente gravose, 

concentrate o no (per esempio, fondazioni, impalcati di ponti, gallerie, ecc.). 

Classe D membrane adatte anche in condizioni di intensa esposizione agli agenti atmosferici e/o 

alla luce. 

Classe E membrane adatte per impieghi in presenza di materiali inquinanti e/o aggressivi (per 

esempio, discariche, vasche di raccolta e/o decantazione, ecc.). 

Classe F membrane adatte per il contatto con acqua potabile o sostanze di uso alimentare (per 

esempio, acquedotti, serbatoi, contenitori per alimenti, ecc.). 

Nell'utilizzo delle membrane polimeriche per impermeabilizzazione, possono essere necessarie anche 

caratteristiche comuni a più classi. In questi casi devono essere presi in considerazione tutti quei fattori 

che nell'esperienza progettuale e/o applicativa risultano di importanza preminente o che per legge 

devono essere considerati tali. 

c) Le membrane di cui al comma a) sono valide per gli impieghi di cui al comma b) purché rispettino 

le caratteristiche previste dalle norme armonizzate UNI EN 13361, UNI EN 13362, UNI EN 13491, UNI 

EN 13492 e UNI EN 13493. 

 

4 - I prodotti forniti solitamente sotto forma di liquidi o paste destinati principalmente a realizzare 

strati di tenuta all'acqua (ma anche altri strati funzionali della copertura piana) e secondo del materiale 

costituente, devono soddisfare le caratteristiche previste dalle norme UNI e devono essere conformi alle 

norme vigenti. 

Il sistema di protezione descritto (UNI EN 1504-1) dovrà garantire almeno le seguenti caratteristiche 

tecniche: 

 

Definizioni del sistema di protezione UNI EN 1504-1 

Resistenza allo shock termico UNI EN 13687-2; UNI EN 13687-5 

Resistenza alla penetrazione degli ioni cloruro UNI EN 13396 

Resistenza alla carbonatazione UNI EN 13295 

Resistenza alla trazione UNI EN 1542 

Compatibilità termica ai cicli di gelo/disgelo UNI EN 13687-1 

 

I criteri di accettazione sono quelli indicati nel punto 1 comma c). 
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Per i valori non prescritti si intendono validi quelli dichiarati dal fornitore ed accettati dalla Direzione 

dei Lavori e per quanto non espressamente contemplato, si rinvia alla relativa normativa tecnica. 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura 

CE secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 

Art. 53. PRODOTTI DI VETRO 

1) Si definiscono prodotti di vetro quelli che sono ottenuti dalla trasformazione e lavorazione del 

vetro. 

Essi si dividono nelle seguenti principali categorie: lastre piane, vetri pressati, prodotti di seconda 

lavorazione. 

Per le definizioni rispetto ai metodi di fabbricazione, alle loro caratteristiche, alle seconde lavorazioni, 

nonché per le operazioni di finitura dei bordi si fa riferimento alla norma UNI EN 572 (varie parti). I 

prodotti vengono di seguito considerati al momento della loro fornitura. 

Le modalità di posa sono trattate negli articoli relativi alle vetrazioni ed ai serramenti. 

La Direzione dei Lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere a controlli (anche parziali) su 

campioni della fornitura oppure richiedere un attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni di 

seguito indicate. 

- I vetri piani grezzi sono quelli colati e laminati grezzi ed anche cristalli grezzi traslucidi, incolori 

cosiddetti bianchi, eventualmente armati.  

 - I vetri piani lucidi tirati sono quelli incolori ottenuti per tiratura meccanica della massa fusa, che 

presenta sulle due facce, naturalmente lucide, ondulazioni più o meno accentuate non avendo subito 

lavorazioni di superficie. 

 - I vetri piani trasparenti float sono quelli chiari o colorati ottenuti per colata mediante 

galleggiamento su un bagno di metallo fuso. 

Le loro dimensioni saranno quelle indicate nel progetto. 

Per le altre caratteristiche vale la norma UNI EN 572 (varie parti) che considera anche le modalità di 

controllo da adottare in caso di contestazione. I valori di isolamento termico, acustico, ecc. saranno 

quelli derivanti dalle dimensioni prescritte, il fornitore comunicherà i valori se richiesti. 

 

2) I vetri piani temprati sono quelli trattati termicamente o chimicamente in modo da indurre negli 

strati superficiali tensioni permanenti. 

Le loro dimensioni saranno quelle indicate nel progetto. 

Per le altre caratteristiche vale la norma UNI 12150-1 e UNI EN 12150-2 che considera anche le 

modalità di controllo da adottare in caso di contestazione. I valori di isolamento termico, acustico, ecc. 

saranno quelli derivanti dalle dimensioni prescritte, il fornitore comunicherà i valori se richiesti. 

 

3) I vetri piani stratificati sono quelli formati da due o più lastre di vetro e uno o più strati interposti 

di materia plastica che incollano tra loro le lastre di vetro per l'intera superficie. 

Il loro spessore varia in base al numero ed allo spessore delle lastre costituenti. 

Essi si dividono in base alla loro resistenza alle sollecitazioni meccaniche come segue: 

- stratificati per sicurezza semplice; 

- stratificati antivandalismo; 

- stratificati anticrimine; 

- stratificati antiproiettile. 

Le dimensioni, numero e tipo delle lastre saranno quelle indicate nel progetto. 

Per le altre caratteristiche si fa riferimento alle norme seguenti: 

a) i vetri piani stratificati per sicurezza semplice devono rispondere alla norma UNI EN ISO 12543 

(varie parti); 
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b) i vetri piani stratificati antivandalismo ed anticrimine devono rispondere rispettivamente alle 

norme UNI EN ISO 12543; 

c) i vetri piani stratificati antiproiettile devono rispondere alla norma UNI EN 1063. 

I valori di isolamento termico, acustico, ecc. saranno quelli derivanti dalle dimensioni prescritte, il 

fornitore comunicherà i valori se richiesti. 

 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura 

CE secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 

Art. 54. PRODOTTI DIVERSI (SIGILLANTI, ADESIVI, GEOTESSILI) 

Tutti i prodotti di seguito descritti vengono considerati al momento della fornitura. La Direzione dei 

Lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della 

fornitura oppure richiedere un attestato di conformità della stessa alle prescrizioni di seguito indicate. 

Per il campionamento dei prodotti ed i metodi di prova si fa riferimento ai metodi UNI esistenti. 

 

1) Per sigillanti si intendono i prodotti utilizzati per riempire in forma continua e durevole i giunti 

tra elementi edilizi (in particolare nei serramenti, nelle pareti esterne, nelle partizioni interne, ecc.) con 

funzione di tenuta all'aria, all'acqua, ecc. Oltre a quanto specificato nel progetto, o negli articoli relativi 

alla destinazione d'uso, si intendono rispondenti alle seguenti caratteristiche: 

- compatibilità chimica con il supporto al quale sono destinati; 

- diagramma forza deformazione (allungamento) compatibile con le deformazioni elastiche del 

supporto al quale sono destinati; 

- durabilità ai cicli termoigrometrici prevedibili nelle condizioni di impiego, cioè con decadimento 

delle caratteristiche meccaniche ed elastiche che non pregiudichino la sua funzionalità;  

- durabilità alle azioni chimico-fisiche di agenti aggressivi presenti nell'atmosfera o nell'ambiente 

di destinazione. 

Il soddisfacimento delle prescrizioni predette si intende comprovato quando il prodotto risponde al 

progetto o alla norma UNI ISO 11600 e/o è in possesso di attestati di conformità; in loro mancanza si 

fa riferimento ai valori dichiarati dal produttore ed accettati dalla Direzione dei Lavori. 

 

2) Per adesivi si intendono i prodotti utilizzati per ancorare un prodotto ad uno attiguo, in forma 

permanente, resistendo alle sollecitazioni meccaniche, chimiche, ecc. dovute all'ambiente ed alla 

destinazione d'uso. 

Sono inclusi nel presente articolo gli adesivi usati in opere di rivestimenti di pavimenti e pareti o per 

altri usi e per diversi supporti (murario, terroso, legnoso, ecc.). 

Sono esclusi gli adesivi usati durante la produzione di prodotti o componenti. 

Oltre a quanto specificato nel progetto, o negli articoli relativi alla destinazione d'uso, si intendono 

forniti rispondenti alle seguenti caratteristiche: 

- compatibilità chimica con il supporto al quale essi sono destinati; 

- durabilità ai cicli termoigrometrici prevedibili nelle condizioni di impiego (cioè con un 

decadimento delle caratteristiche meccaniche che non pregiudichino la loro funzionalità); 

- durabilità alle azioni chimico-fisiche dovute ad agenti aggressivi presenti nell'atmosfera o 

nell'ambiente di destinazione;  

- caratteristiche meccaniche adeguate alle sollecitazioni previste durante l'uso. 

Il soddisfacimento delle prescrizioni predette si intende comprovato quando il prodotto risponde ad 

una norma UNI e/o è in possesso di attestati di conformità; in loro mancanza si fa riferimento ai valori 

dichiarati dal produttore ed accettati dalla Direzione dei Lavori. 
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3) Per geotessili si intendono i prodotti utilizzati per costituire strati di separazione, contenimento, 

filtranti, drenaggio in opere di terra (rilevati, scarpate, strade, giardini, ecc.) ed in coperture. 

Si distinguono in: 

- tessuti: stoffe realizzate intrecciando due serie di fili (realizzando ordito e trama); 

- nontessuti: feltri costituiti da fibre o filamenti distribuiti in maniera casuale, legati tra loro con 

trattamento meccanico (agugliatura) oppure chimico (impregnazione) oppure termico (fusione). Si 

hanno nontessuti ottenuti da fiocco o da filamento continuo. 

(Sono esclusi dal presente articolo i prodotti usati per realizzare componenti più complessi). 

Dovrà inoltre essere sempre specificata la natura del polimero costituente (poliestere, polipropilene, 
poliammide, ecc.). 

Per i non tessuti dovrà essere precisato: 

- se sono costituiti da filamento continuo o da fiocco; 
- se il trattamento legante è meccanico, chimico o termico; 

- il peso unitario. 
 

4) Malta cementizia anticorrosiva bicomponente per la protezione dei ferri d'armatura 

Trattamento protettivo rialcalinizzante dei ferri di armatura, ripuliti da precedenti operazioni di 

demolizione del copriferro e dall'eventuale ruggine con sabbiatura o pulizia meccanica. La malta 

bicomponente sarà a base di polimeri in dispersione acquosa, leganti cementizi ed inibitori di corrosione 

rispondente ai principi definiti nella UNI EN 1504-7 e UNI EN 1504-9. Il prodotto deve risultare resistente 

all'acqua, ai gas aggressivi presenti nell'atmosfera, svolgendo una azione protettiva efficace secondo gli 

standard della UNI EN 15183 della superficie metallica all'ossidazione. 

Per quanto non espressamente contemplato, si rinvia alla seguente normativa tecnica: UNI EN 

13888, UNI EN 12004-1, UNI EN 12860.  

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura 

CE secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 

Art. 55. PRODOTTI PER RIVESTIMENTI INTERNI ED ESTERNI 

1) Si definiscono prodotti per rivestimenti quelli utilizzati per realizzare i sistemi di rivestimento 

verticali (pareti - facciate) ed orizzontali (controsoffitti) dell'edificio. I prodotti si distinguono: 

a seconda del loro stato fisico: 

- rigidi (rivestimenti in pietra - ceramica - vetro - alluminio - gesso - ecc.); 

- flessibili (carte da parati - tessuti da parati - ecc.); 

- fluidi o pastosi (intonaci - vernicianti - rivestimenti plastici - ecc.); 

a seconda della loro collocazione: 

- per esterno; 

- per interno; 

a seconda della loro collocazione nel sistema di rivestimento:  

- di fondo; 

- intermedi; 

- di finitura. 

Tutti i prodotti descritti nei punti che seguono vengono considerati al momento della fornitura. La 

Direzione dei Lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni 

della fornitura, oppure richiedere un attestato di conformità della stessa alle prescrizioni di seguito 

indicate e in genere come da norma UNI 8012. 

 

2)  Prodotti rigidi  

In via orientativa valgono le prescrizioni della norma UNI 11417 (varie parti). 
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a) Per le piastrelle di ceramica vale quanto riportato nel progetto, tenendo conto solo delle 

prescrizioni valide per le piastrelle da parete. 

b) Per le istruzioni relative alla progettazione, posa in opera e manutenzione di rivestimenti lapidei 

di superfici orizzontali, verticali e soffitti si seguiranno le indicazioni della norma UNI 11714 - 1. Per le 

lastre di pietra vale quanto riportato nel progetto circa le caratteristiche più significative e le lavorazioni 

da apportare. In mancanza o ad integrazione del progetto valgono i criteri di accettazione generali 

indicati nell'articolo: prodotti di pietra integrati dalle prescrizioni date nell'articolo prodotti per 

pavimentazioni di pietra (in particolare per le tolleranze dimensionali e le modalità di imballaggio). Sono 

comunque da prevedere gli opportuni incavi, fori, ecc. per il fissaggio alla parete e gli eventuali 

trattamenti di protezione. 

c) Per gli elementi di metallo o materia plastica valgono le prescrizioni del progetto. Le loro 

prestazioni meccaniche (resistenza all'urto, abrasione, incisione), di reazione e resistenza al fuoco, di 

resistenza agli agenti chimici (detergenti, inquinanti aggressivi, ecc.) ed alle azioni termoigrometriche 

saranno quelle prescritte in norme UNI, in relazione all'ambiente (interno/esterno) nel quale saranno 

collocati ed alla loro quota dal pavimento (o suolo), oppure in loro mancanza valgono quelle dichiarate 

dal fabbricante ed accettate dalla Direzione dei Lavori. Saranno inoltre predisposti per il fissaggio in 

opera con opportuni fori, incavi, ecc. 

 Per gli elementi verniciati, smaltati, ecc. le caratteristiche di resistenza alla usura, ai viraggi di 

colore, ecc. saranno riferite ai materiali di rivestimento. 

 La forma e costituzione dell'elemento saranno tali da ridurre al minimo fenomeni di vibrazione, 

produzione di rumore tenuto anche conto dei criteri di fissaggio. 

d) Per le lastre di cartongesso si rinvia all'articolo su "Prodotti per Pareti Esterne e Partizioni 

Interne". 

e) Per le lastre di fibrocemento si rimanda alle prescrizioni date nell'articolo "Prodotti per Coperture 

Discontinue". 

f) Per le lastre di calcestruzzo valgono le prescrizioni generali date nell'articolo su prodotti di 

calcestruzzo con in aggiunta le caratteristiche di resistenza agli agenti atmosferici (gelo/disgelo) ed agli 

elementi aggressivi trasportati dall'acqua piovana e dall'aria. 

 Per gli elementi piccoli e medi fino a 1,2 m come dimensione massima si debbono realizzare 

opportuni punti di fissaggio ed aggancio.  

 

3) Prodotti flessibili. 

a) Le carte da parati devono rispettare le tolleranze dimensionali del 1,5% sulla larghezza e 

lunghezza; garantire resistenza meccanica ed alla lacerazione (anche nelle condizioni umide di 

applicazione); avere deformazioni dimensionali ad umido limitate; resistere alle variazioni di calore e, 

quando richiesto, avere resistenza ai lavaggi e reazione o resistenza al fuoco adeguate. 

 Le confezioni devono riportare i segni di riferimento per le sovrapposizioni, allineamenti (o 

sfalsatura) dei disegni, ecc.; inversione dei singoli teli, ecc. 

b) I tessili per pareti devono rispondere alle prescrizioni elencate nel comma a) con adeguato livello 

di resistenza e possedere le necessarie caratteristiche di elasticità, ecc. per la posa a tensione. 

Per entrambe le categorie (carta e tessili) la rispondenza alle norme UNI EN 233, UNI EN 234, UNI 

EN 266, UNI EN 259-1 e UNI EN 259-2 è considerata rispondenza alle prescrizioni del presente articolo. 

 

4) Prodotti fluidi o in pasta. 

a) Intonaci: gli intonaci sono rivestimenti realizzati con malta per intonaci costituita da un legante 

(calce-cemento-gesso) da un inerte (sabbia, polvere o granuli di marmo, ecc.) ed eventualmente da 

pigmenti o terre coloranti, additivi e rinforzanti. 

 Gli intonaci devono possedere le caratteristiche indicate nel progetto e le caratteristiche 

seguenti: 

- capacità di riempimento delle cavità ed eguagliamento delle superfici; 
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- reazione al fuoco e/o resistenza all'incendio adeguata; 

- impermeabilità all'acqua e/o funzione di barriera all'acqua;  

- effetto estetico superficiale in relazione ai mezzi di posa usati; 

- adesione al supporto e caratteristiche meccaniche. 

 Per i prodotti forniti premiscelati la rispondenza a norme UNI è sinonimo di conformità alle 

prescrizioni predette; per gli altri prodotti valgono i valori dichiarati dal fornitore ed accettati dalla 

Direzione dei Lavori. 

b) Prodotti vernicianti: i prodotti vernicianti sono prodotti applicati allo stato fluido, costituiti da un 

legante (naturale o sintetico), da una carica e da un pigmento o terra colorante che, passando allo stato 

solido, formano una pellicola o uno strato non pellicolare sulla superficie. 

 Si distinguono in: 

- tinte, se non formano pellicola e si depositano sulla superficie; 

- impregnanti, se non formano pellicola e penetrano nelle porosità del supporto; 

- pitture, se formano pellicola ed hanno un colore proprio; 

- vernici, se formano pellicola e non hanno un marcato colore proprio; 

- rivestimenti plastici, se formano pellicola di spessore elevato o molto elevato (da 1 a 5 mm 

circa), hanno colore proprio e disegno superficiale più o meno accentuato. 

 I prodotti vernicianti devono possedere valori adeguati delle seguenti caratteristiche in funzione 

delle prestazioni loro richieste: 

- dare colore in maniera stabile alla superficie trattata; 

- essere traspiranti al vapore d'acqua; 

- avere funzione impermeabilizzante; 

- impedire il passaggio dei raggi U.V.; 

- ridurre il passaggio della CO2; 

- avere adeguata reazione e/o resistenza al fuoco (quando richiesto); 

- avere funzione passivante del ferro (quando richiesto); 

- resistenza alle azioni chimiche degli agenti aggressivi (climatici, inquinanti); 

- resistere (quando richiesto) all'usura. 

 

5) Barriera protettiva antigraffiti per superfici esterne 

Emulsione acquosa di cere polimeriche, specifica per proteggere in modo reversibile le superfici a 

vista 

dai graffiti. 

Conforme alle valutazioni della norma UNI 11246, la barriera dovrà colmare i pori della superficie 

senza impedirne la traspirabilità, creando una barriera repellente agli oli e all'acqua che impedisce ai 

graffiti di penetrare in profondità nel supporto. 

 

 I limiti di accettazione saranno quelli prescritti nel progetto od in mancanza quelli dichiarati dal 

fabbricante ed accettati dalla Direzione dei Lavori. 

 I dati si intendono presentati secondo le norme UNI 8757 e UNI 8759 ed i metodi di prova sono 

quelli definiti nelle norme UNI. 

L'applicazione del prodotto è possibile con lavorazione a pennello, a rullo ovvero con pistola a spruzzo 

o con airless.  

Il supporto su cui applicare la barriera dovrà essere pulito, privo di polvere, sporcizia, grassi, oli ed 

efflorescenze. Se necessario si dovranno utilizzare metodi di rimozione con sabbiatura, idrosabbiatura o 

acqua in pressione, a seconda della superficie da trattare. 

La barriera applicata si dovrà trasformare quindi in una pellicola che non deve modificare in modo 

percettibile la superficie, ma permettere di intervenire per rimuovere i graffiti eventualmente eseguiti, 

con idropulitrice ad acqua calda. 
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Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura 

CE secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 

Art. 56. PRODOTTI PER ISOLAMENTO TERMICO 

1) Si definiscono materiali isolanti termici quelli atti a diminuire in forma sensibile il flusso termico 

attraverso le superfici sulle quali sono applicati (vedi classificazione seguente). Per la realizzazione 

dell'isolamento termico si rinvia agli articoli relativi alle parti dell'edificio o impianti. 

I materiali vengono di seguito considerati al momento della fornitura; la Direzione dei Lavori, ai fini 

della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della fornitura oppure 

chiedere un attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni di seguito indicate. Nel caso di 

contestazione per le caratteristiche si intende che la procedura di prelievo dei campioni, delle prove e 

della valutazione dei risultati sia quella indicata nelle norme UNI EN 822, UNI EN 823, UNI EN 824 e 

UNI EN 825 ed in loro mancanza quelli della letteratura tecnica (in primo luogo le norme internazionali 

ed estere). 

I materiali isolanti si classificano come segue: 

 

A) MATERIALI FABBRICATI IN STABILIMENTO: (blocchi, pannelli, lastre, feltri ecc.). 

1) Materiali cellulari 

- composizione chimica organica: plastici alveolari; 

- composizione chimica inorganica: vetro cellulare, calcestruzzo alveolare autoclavato; 

- composizione chimica mista: plastici cellulari con perle di vetro espanso. 

2) Materiali fibrosi 

- composizione chimica organica: fibre di legno; 

- composizione chimica inorganica: fibre minerali. 

3) Materiali compatti 

- composizione chimica organica: plastici compatti; 

- composizione chimica inorganica: calcestruzzo; 

- composizione chimica mista: agglomerati di legno. 

4) Combinazione di materiali di diversa struttura 

- composizione chimica inorganica: composti "fibre minerali-perlite", calcestruzzi leggeri; 

- composizione chimica mista: composti perlite-fibre di cellulosa, calcestruzzi di perle di 

polistirene. 

5) Materiali multistrato 

- composizione chimica organica: plastici alveolari con parametri organici; 

- composizione chimica inorganica: argille espanse con parametri di calcestruzzo, lastre di gesso 

associate a strato di fibre minerali; 

- composizione chimica mista: plastici alveolari rivestiti di calcestruzzo. 

La legge 257/92 vieta l'utilizzo di prodotti contenenti amianto quali lastre piane od ondulate, tubazioni 

e canalizzazioni.  

 

B) MATERIALI INIETTATI, STAMPATI O APPLICATI IN SITO MEDIANTE SPRUZZATURA. 

1) Materiali cellulari applicati sotto forma di liquido o di pasta 

- composizione chimica organica: schiume poliuretaniche, schiume di ureaformaldeide; 

- composizione chimica inorganica: calcestruzzo cellulare. 

2) Materiali fibrosi applicati sotto forma di liquido o di pasta 

- composizione chimica inorganica: fibre minerali proiettate in opera. 

3) Materiali pieni applicati sotto forma di liquido o di pasta 

- composizione chimica organica: plastici compatti; 
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- composizione chimica inorganica: calcestruzzo; 

- composizione chimica mista: asfalto. 

4) Combinazione di materiali di diversa struttura 

- composizione chimica inorganica: calcestruzzo di aggregati leggeri; 

- composizione chimica mista: calcestruzzo con inclusione di perle di polistirene espanso. 

5) Materiali alla rinfusa 

- composizione chimica organica: perle di polistirene espanso; 

- composizione chimica inorganica: lana minerale in fiocchi, perlite; 

- composizione chimica mista: perlite bitumata. 

 

2) Per tutti i materiali isolanti forniti sotto forma di lastre, blocchi o forme geometriche 

predeterminate, si devono dichiarare le seguenti caratteristiche fondamentali: 

a) dimensioni: lunghezza - larghezza, (UNI EN 822) valgono le tolleranze stabilite nelle norme UNI, 

oppure specificate negli altri documenti progettuali; in assenza delle prime due valgono quelle dichiarate 

dal produttore nella sua documentazione tecnica ed accettate dalla Direzione dei Lavori; 

b) spessore (UNI EN 823) : valgono le tolleranze stabilite nelle norme UNI, oppure specificate negli 

altri documenti progettuali; in assenza delle prime due valgono quelle dichiarate dal produttore nella 

sua documentazione tecnica ed accettate dalla Direzione dei Lavori; 

c) massa volumica apparente (UNI EN 1602): deve essere entro i limiti prescritti nella norma UNI 

o negli altri documenti progettuali; in assenza delle prime due valgono quelli dichiarati dal produttore 

nella sua documentazione tecnica ed accettate dalla Direzione dei Lavori; 

d) resistenza termica specifica: deve essere entro i limiti previsti da documenti progettuali (calcolo 

in base alle relative norme vigenti) ed espressi secondo i criteri indicati nelle norme UNI EN 12831-1 e 

UNI 10351; 

e) saranno inoltre da dichiarare, in relazione alle prescrizioni di progetto le seguenti caratteristiche: 

- reazione o comportamento al fuoco; 

- limiti di emissione di sostanze nocive per la salute; 

- compatibilità chimico-fisica con altri materiali. 

 

3) Per i materiali isolanti che assumono la forma definitiva in opera devono essere dichiarate le 

stesse caratteristiche riferite ad un campione significativo di quanto realizzato in opera. La Direzione dei 

Lavori può inoltre attivare controlli della costanza delle caratteristiche del prodotto in opera, ricorrendo 

ove necessario a carotaggi, sezionamento, ecc. significativi dello strato eseguito. 

 

4) Entrambe le categorie di materiali isolanti devono rispondere ad una o più delle caratteristiche 

di idoneità all'impiego, tra quelle della seguente tabella, in relazione alla loro destinazione d'uso. 

 

CARATTERISTICA UNITA' DI MISURA VALORI RICHIESTI 
Comportamento all'acqua   

Assorbimento d'acqua con immersione parziale per breve periodo % 0,7 (UNI EN 12087) 
Assorbimento di umidità per diffusione e condensazione % < 3 (UNI EN 12088) 
Resistenza alla diffusione del vapore  150 

Caratteristiche meccaniche   

Resistenza a compressione con schiacciamento del 10% kPa ≥ 250 (UNI EN 826) 
Modulo elastico a compressione a breve termine kPa 10000 (UNI EN 826) 

Caratteristiche di stabilità   

Stabilità dimensionale a 70°C e 90% umidità relativa % ≤ 5 (UNI EN 1604) 

Comportamento alla deformazione:carico 40 kPa e temp 70°C % ≤ 5 (UNI EN 1605) 

Coefficiente di dilatazione lineare nella lunghezza mm/m·K 0.08 

Coefficiente di dilatazione lineare nella larghezza mm/m·K 0.06 

Temperatura limite di esercizio °C -50 / +75 
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Se non vengono prescritti valori per alcune caratteristiche si intende che la Direzione dei Lavori 

accetta quelli proposti dal fornitore: i metodi di controllo sono quelli definiti nelle norme UNI. Per le 

caratteristiche possedute intrinsecamente dal materiale non sono necessari controlli. 
 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura 
CE secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 

Art. 57. PRODOTTI PER PARETI ESTERNE E PARTIZIONI INTERNE 

1) Si definiscono prodotti per pareti esterne e partizioni interne quelli utilizzati per realizzare i 

principali strati funzionali di queste parti di edificio. 

Per la realizzazione delle pareti esterne e partizioni interne si rinvia all'articolo che tratta queste 

opere. 

I prodotti vengono di seguito considerati al momento della fornitura; la Direzione dei Lavori, ai fini 

della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della fornitura oppure 

richiedere un attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni di seguito indicate. Nel caso di 

contestazione si intende che la procedura di prelievo dei campioni, le modalità di prova e valutazione 

dei risultati sono quelli indicati nelle norme UNI (pareti perimetrali: UNI 8369, UNI 7959, UNI 8979, UNI 

EN 12865 - partizioni interne: UNI 7960, UNI 8087, UNI 10700, UNI 10820, UNI 11004) ed in mancanza 

di questi quelli descritti nella letteratura tecnica (primariamente norme internazionali). 

 

2) I prodotti a base di laterizio, calcestruzzo e similari non aventi funzione strutturale (vedere 

articolo murature) ma unicamente di chiusura nelle pareti esterne e partizioni devono rispondere alle 

prescrizioni del progetto ed a loro completamento alle seguenti prescrizioni: 

a) gli elementi di laterizio (forati e non) prodotti mediante pressatura o trafilatura con materiale 

normale od alleggerito devono rispondere alla norma UNI EN 771-1; 

b) gli elementi di calcestruzzo dovranno rispettare le stesse caratteristiche indicate nella norma UNI 

EN 771-1 (ad esclusione delle caratteristiche di inclusione calcarea), i limiti di accettazione saranno quelli 

indicati nel progetto ed in loro mancanza quelli dichiarati dal produttore ed approvati dalla Direzione dei 

Lavori;  

c) gli elementi di calcio silicato, pietra ricostruita, pietra naturale, saranno accettate in base alle loro 

- caratteristiche dimensionali e relative tolleranze;  

- caratteristiche di forma e massa volumica (foratura, smussi, ecc.);  

- caratteristiche meccaniche a compressione, taglio e flessione;  

- caratteristiche di comportamento all'acqua ed al gelo (imbibizione, assorbimento d'acqua, ecc.). 

I limiti di accettazione saranno quelli prescritti nel progetto ed in loro mancanza saranno quelli 

dichiarati dal fornitore ed approvati dalla Direzione dei Lavori. 

 

3) I prodotti ed i componenti per facciate continue dovranno rispondere alle prescrizioni del 

progetto ed in loro mancanza alle seguenti prescrizioni: 

- gli elementi dell'ossatura devono avere caratteristiche meccaniche coerenti con quelle del 

progetto in modo da poter trasmettere le sollecitazioni meccaniche (peso proprio delle facciate, vento, 

urti, ecc.) alla struttura portante, resistere alle corrosioni ed azioni chimiche dell'ambiente esterno ed 

interno; 

- gli elementi di tamponamento (vetri, pannelli, ecc.) devono essere compatibili chimicamente e 

fisicamente con l'ossatura; resistere alle sollecitazioni meccaniche (urti, ecc.); resistere alle sollecitazioni 

termoigrometriche dell'ambiente esterno e chimiche degli agenti inquinanti; 

-  le parti apribili ed i loro accessori devono rispondere alle prescrizioni sulle finestre o sulle porte; 

- i rivestimenti superficiali (trattamenti dei metalli, pitturazioni, fogli decorativi, ecc.) devono 

essere coerenti con le prescrizioni sopra indicate; 



 Studio di Ingegneria – Bruttini e Associati  pag.  58 di 89 

Capitolato Speciale d’Appalto data di emissione 22/07/2019 

- le soluzioni costruttive dei giunti devono completare ed integrare le prestazioni dei pannelli ed 

essere sigillate con prodotti adeguati. 

La rispondenza alle norme UNI (UNI EN 12152; UNI EN 12154; UNI EN 13051; UNI EN 13116; UNI 

EN 12179; UNI EN 949) per gli elementi metallici e loro trattamenti superficiali, per i vetri, i pannelli di 

legno, di metallo o di plastica e per gli altri componenti, viene considerato automaticamente 

soddisfacimento delle prescrizioni sopraddette. 

 

4) I prodotti ed i componenti per partizioni interne prefabbricate che vengono assemblate in opera 

(con piccoli lavori di adattamento o meno) devono rispondere alle prescrizioni del progetto ed in 

mancanza, alle prescrizioni indicate al punto precedente. 

 

5) I prodotti a base di cartongesso devono rispondere alle prescrizioni del progetto ed, in 

mancanza, alle prescrizioni seguenti:  

- avere spessore con tolleranze ±0,5 mm,  

- lunghezza e larghezza con tolleranza ±2 mm,  

- resistenza all'impronta, all'urto, alle sollecitazioni localizzate (punti di fissaggio) 

- a seconda della destinazione d'uso, con basso assorbimento d'acqua, con bassa permeabilità al 

vapore (prodotto abbinato a barriera al vapore),  

- resistenza all'incendio dichiarata,  

- isolamento acustico dichiarato. 

I limiti di accettazione saranno quelli indicati nel progetto ed, in loro mancanza, quelli dichiarati dal 

produttore ed approvati dalla Direzione dei Lavori. 

 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura 

CE secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 

Art. 58. PRODOTTI PER LA PULIZIA DEI MATERIALI 

Pulire i materiali significa scegliere quella tecnica la cui azione, calibrata alla reattività ed alla 

consistenza del litotipo, non comporti alcuno stress chimico-meccanico su materiali già degradati e, 

quindi, facili a deperirsi maggiormente. 

L'intervento di pulitura dovrà eseguirsi dall'alto verso il basso, dopo aver protetto le zone circostanti 

non interessate e deve poter essere interrotto in qualsiasi momento. 

 

Pulizia dei materiali 

La pulitura consiste in una serie di operazioni per rimuovere dalla superficie di un materiale le 

sostanze estranee, patogene generatrici di degrado, che si avvale di metodi fisici e/o chimici da 

impiegare con gradualità e intensità diversa in rapporto al tipo di sostanza che si intende eliminare. 

All'Appaltatore sarà, quindi, vietato effettuare qualsiasi tipo di operazione e l'utilizzo di prodotti, 

anche prescritti, senza la preventiva esecuzione di prove applicative o esplicita autorizzazione della 

Direzione dei Lavori.  

In ogni caso ciascun intervento di pulitura dovrà esclusivamente preoccuparsi di eliminare tutte 

quelle forme patologiche in grado di generare degrado al manufatto. 

Inoltre, dal momento che nella maggior parte dei casi si interviene su materiale già degradato, il 

trattamento di pulitura deve essere attentamente calibrato: non deve provocare un ulteriore 

indebolimento, a livello micro o macroscopico, esercitando un'azione troppo incisiva; non deve asportare 

frammenti indeboliti, decoesionati o esfoliati; non deve attivare sostanze che possono risultare dannose; 

deve arrestarsi, per proseguire con altre tecniche, qualora l'asportazione dei depositi possa 

compromettere l'integrità del materiale. 
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Le tecniche più utilizzate sono: 

1) Pulizia con getti d'acqua a pressione  

Risulta particolarmente indicata per le rimozioni di croste anche molto spesse grazie all'azione 

meccanica della pressione che aumenta la capacità solvente dell'acqua. L'Appaltatore inizierà la pulizia 

dall'alto impiegando una pressione di 2-4 Atm in modo da sfruttare i percolamenti per riammorbidire le 
parti sottostanti. La durata dei lavori dipenderà dalla natura e dalla consistenza delle croste. 

L'Appaltatore dovrà evitare di prolungare questo tipo di trattamento su superfici che si presentano 
diffusamente fessurate o costituite da materiali porosi. 

2) Sabbiature 

La sabbiatura dovrà essere effettuata solo su superfici sane e compatte mediante macchine che 

utilizzino sabbie silicee molto sottili. L'Appaltatore non dovrà assolutamente adoperarle su superfici 

friabili o particolarmente degradate. Su richiesta, l'Appaltatore potrà anche impiegare speciali idro-

sabbiatrici fornite di serbatoi atti al contenimento della sabbia e dell'acqua ed alla calibratura di solventi 

chimici adatti ad incrementare l'azione abrasiva. 

L'Appaltatore potrà utilizzare un normale compressore ed una pistola a spruzzo collegati ad un 

recipiente pieno di sabbia fine miscelata con acqua il cui getto sarà attivato dalla depressione presente 

nell'ugello. L'Appaltatore dovrà limitare la sabbiatura alle zone ricoperte da croste particolarmente dure 

e spesse e solo su esplicita richiesta degli organi preposti alla tutela del bene in oggetto potrà eseguirla 

sull'intera superficie del manufatto. 

3) Pulizia chimica 

L'Appaltatore dovrà impiegare prodotti a base di sostanze attive che sciogliendo o ammorbidendo le 

incrostazioni ne rendano possibile l'asportazione mediante successiva pulizia con acqua. L'Appaltatore, 

prima dell'uso, dovrà eseguire delle prove su campioni al fine di conoscerne la reazione e valutare di 

conseguenza l'opportunità di un loro utilizzo. In ogni caso, prima di metterle in opera, egli avrà l'obbligo 

di impregnare le superfici con acqua in modo da limitare il loro assorbimento. 

L'Appaltatore, applicate le sostanze acide su piccoli settori, le lascerà agire per circa 10 minuti ed in 

seguito le asporterà mediante ripetuti lavaggi con acqua. Egli, inoltre, dovrà utilizzare le sostanze 

alcaline atte a sciogliere con rapidità oli e grassi solo su pietre resistenti agli alcali e su manufatti di 

cemento lasciandole agire non oltre 15 minuti. Infine, l'Appaltatore sarà tenuto ad impiegare gli appositi 

neutralizzatori che, in seguito, dovrà eliminare mediante lavaggi con acqua. 

4) Pulitura del Calcestruzzo 

È indicato il lavaggio; è necessario sabbiare l'armatura e proteggerla con sostanze antiruggine e 

sostanze passivanti. 

5) Pulitura degli Intonaci 

La pulitura delle superfici intonacate dovrà essere effettuata con spray d'acqua a bassa pressione o 

acqua nebulizzata accompagnata eventualmente da una leggera spazzolatura. In presenza di croste 

nere di notevole spessore si potranno utilizzare impacchi biologici o argillosi. 
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Capitolo 6. CRITERI AMBIENTALI MINIMI 

Art. 59. CRITERI AMBIENTALI MINIMI (CAM) 

Ai sensi dell'art. 34 del d.lgs. 50/2016 recante "Criteri di sostenibilità energetica e ambientale" si 

provvede ad inserire nella documentazione progettuale e di gara pertinente, le specifiche tecniche e le 

clausole contrattuali contenute nei decreti di riferimento agli specifici CAM. 

 

Criteri ambientali minimi per lavori per la nuova costruzione, ristrutturazione e 

manutenzione di edifici pubblici - D.M. 11 ottobre 2017 (G.U. n. 259 del 6 novembre 2017) 

 

Le indicazioni contenute in questo articolo consistono sia in richiami alla normativa ambientale sia in 

suggerimenti finalizzati alla razionalizzazione degli acquisti ed alla più efficace utilizzazione dei CAM negli 

appalti pubblici. 

Per ogni criterio ambientale sono indicate le “verifiche”, ossia la documentazione che l’offerente o il 

fornitore è tenuto a presentare per comprovare la conformità del prodotto o del servizio al requisito cui 

si riferisce, ovvero i mezzi di presunzione di conformità che la stazione appaltante può accettare al posto 

delle prove dirette. 

 

Modalità di consegna della documentazione 

Il rispetto da parte dell'appaltatore dei requisiti elencati dai seguenti CAM sarà evidente attraverso 

la consegna alla Direzione lavori dell'opportuna documentazione tecnica che attesti o certifichi la 

soddisfazione del/i requisito/i stesso/i.  

Le modalità di presentazione alla Stazione appaltante di tutta la documentazione richiesta 

all'appaltatore sono consentite sia in forma elettronica certificata (PEC) che cartacea, opportunamente 

tracciata dagli uffici preposti alla ricezione. 

Art. 60. SELEZIONE DEI CANDIDATI 

1) Sistemi di gestione ambientale 

L'appaltatore dovrà dimostrare la propria capacità di applicare misure di gestione ambientale durante 

l'esecuzione del contratto in modo da arrecare il minore impatto possibile sull'ambiente, attraverso 

l'adozione di un sistema di gestione ambientale conforme alle norme di gestione ambientale basate sulle 

pertinenti norme europee o internazionali e certificato da organismi riconosciuti. 

2) Diritti umani e condizioni di lavoro 

L'appaltatore dovrà rispettare i principi di responsabilità sociale assumendo impegni relativi alla 

conformità a standard sociali minimi e al monitoraggio degli stessi. 

L’appaltatore deve aver applicato le Linee Guida adottate con d.m. 6 giugno 2012 “Guida per 

l’integrazione degli aspetti sociali negli appalti pubblici”, volta a favorire il rispetto di standard sociali 

riconosciuti a livello internazionale e definiti da alcune Convenzioni internazionali: 

 

le otto Convenzioni fondamentali dell’ILO n. 29, 87, 98, 100, 105, 111, 138 e 182; 

la Convezione ILO n. 155 sulla salute e la sicurezza nei luoghi di lavoro; 

la Convenzione ILO n. 131 sulla definizione del “salario minimo” 

la Convenzione ILO n. 1 sulla durata del lavoro (industria); 

la Convenzione ILO n. 102 sulla sicurezza sociale (norma minima); 

la “Dichiarazione Universale dei Diritti Umani”; 

art. n. 32 della “Convenzione sui Diritti del Fanciullo” 
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Con riferimento ai paesi dove si svolgono le fasi della lavorazione, anche nei vari livelli della propria 

catena di fornitura (fornitori, subfornitori), l'appaltatore deve dimostrare il rispetto della legislazione 

nazionale o, se appartenente ad altro stato membro, la legislazione nazionale conforme alle norme 

comunitarie vigenti in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, salario minimo vitale, adeguato 

orario di lavoro e sicurezza sociale (previdenza e assistenza). L'appaltatore deve anche avere 

efficacemente attuato modelli organizzativi e gestionali adeguati a prevenire condotte irresponsabili 

contro la personalità individuale e condotte di intermediazione illecita o sfruttamento del lavoro. 

Art. 61. SPECIFICHE TECNICHE DEI COMPONENTI EDILIZI 

Allo scopo di ridurre l'impatto ambientale sulle risorse naturali, e di aumentare l'uso di materiali 

riciclati aumentando così il recupero dei rifiuti, con particolare riguardo ai rifiuti da demolizione e 

costruzione, fermo restando il rispetto di tutte le norme vigenti e di quanto previsto dalle specifiche 

norme tecniche di prodotto, nel caso di ristrutturazioni, i nuovi materiali usati per l'intervento devono 

prevedere i criteri del presente paragrafo. 

 

Disassemblabilità 

Almeno il 50% peso/peso dei componenti edilizi e degli elementi prefabbricati, escludendo gli 

impianti, dovrà essere sottoponibile, a fine vita, a demolizione selettiva ed essere riciclabile o 

riutilizzabile. Di tale percentuale, almeno il 15% dovrà essere costituito da materiali non strutturali. 

 

Materia recuperata o riciclata 

Il contenuto di materia recuperata o riciclata nei materiali utilizzati per l’edificio, anche considerando 

diverse percentuali per ogni materiale, deve essere pari ad almeno il 15% in peso valutato sul totale di 

tutti i materiali  utilizzati.  Di tale percentuale,  almeno  il 5% deve essere  costituita  da materiali  non 

strutturali. 

Per le diverse categorie di materiali e componenti edilizi valgono in sostituzione, qualora specificate, 

le percentuali contenute nel capitolo "Criteri specifici per i componenti edilizi". Il suddetto requisito può 

essere derogato nel caso in cui il componente impiegato rientri contemporaneamente nelle due 

casistiche sotto riportate: 

1) abbia una specifica funzione di protezione dell’edificio da agenti esterni quali ad esempio acque 

meteoriche (membrane per impermeabilizzazione); 

2) sussistano specifici obblighi di legge a garanzie minime di durabilità legate alla suddetta funzione. 

 

Qualora l’azienda produttrice non fosse in possesso delle certificazioni richiamate ai punti precedenti, 

è ammesso presentare un rapporto di ispezione rilasciato da un organismo di ispezione, in conformità 

alla ISO/IEC 17020:2012, che attesti il contenuto di materia recuperata o riciclata nel prodotto. In questo 

caso è necessario procedere ad un’attività ispettiva durante l’esecuzione delle opere. Tale 

documentazione dovrà essere presentata alla stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori. 

 

Sostanze pericolose 

Nei componenti, parti o materiali usati non devono essere aggiunti intenzionalmente : 

1. additivi a base di cadmio, piombo, cromo VI, mercurio, arsenico e selenio in concentrazione 

superiore allo 0.010% in peso. 

2. sostanze identificate come “estremamente preoccupanti” (SVHCs) ai sensi dell’art.59 del 

Regolamento (CE) n. 1907/2006 ad una concentrazione maggiore dello 0,10% peso/peso. 

3. sostanze o miscele classificate o classificabili con le seguenti indicazioni di pericolo: 
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- come cancerogene, mutagene o tossiche per la riproduzione di categoria 1A, 1B o 2 (H340, H350, 

H350i, H360, H360F, H360D, H360FD, H360Fd, H360Df, H341, H351, H361f, H361d, H361fd, H362); 

- per la tossicità acuta per via orale, dermica, per inalazione, in categoria 1, 2 o 3 (H300, H301,H310, 

H311, H330, H331) 

- come pericolose per l’ambiente acquatico di categoria 1,2, (H400, H410, H411) 

- come aventi tossicità specifica per organi bersaglio di categoria 1 e 2 (H370, H371, H372, H373). 

Art. 62. SPECIFICHE TECNICHE DELL'EDIFICIO 

Emissioni dei materiali 

Ogni materiale elencato di seguito deve rispettare i limiti di emissione esposti nella successiva tabella: 

- pitture e vernici 

- tessili per pavimentazioni e rivestimenti 

- laminati per pavimenti e rivestimenti flessibili 

- pavimentazioni e rivestimenti in legno 

- altre pavimentazioni (diverse da piastrelle di ceramica e laterizi) 

- adesivi e sigillanti 

- pannelli per rivestimenti interni (es. lastre in cartongesso) 

 

Limite di emissione (g/m3) a 28 giorni 

Benzene  

Tricloroetilene (trielina) 

di-2-etilesilftalato (DEHP) 

Dibutilftalato (DBP) 

1 (per ogni sostanza) 

COV totali 1500 

Formaldeide <60 

Acetaldeide <300 

Toluene <450 

Tetracloroetilene <350 

Xilene <300 

1,2,4-Trimetilbenzene <1500 

1,4-diclorobenzene <90 

Etilbenzene <1000 

2-Butossietanolo <1500 

 

Tale documentazione dovrà essere presentata alla stazione appaltante in fase di esecuzione dei 

lavori, nelle modalità indicate in premessa. 

Art. 63. SPECIFICHE TECNICHE DEI COMPONENTI EDILIZI 

Allo scopo di ridurre l’impiego di risorse non rinnovabili, di ridurre la produzione di rifiuti e lo 

smaltimento in discarica, con particolare riguardo ai rifiuti da demolizione e costruzione (coerentemente 

con l’obiettivo di recuperare e riciclare entro il 2020 almeno il 70% dei rifiuti non pericolosi da costruzione 

e demolizione), fermo restando il rispetto di tutte le norme vigenti, il progetto deve prevedere l’uso di 

materiali come specificato nei successivi paragrafi. In particolare tutti i seguenti materiali devono essere 

prodotti con un determinato contenuto di riciclato. 
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1) Calcestruzzi confezionati in cantiere e preconfezionati 

I calcestruzzi usati per il progetto dovranno essere prodotti con un contenuto minimo di materiale 

riciclato (secco) di almeno il 5% sul peso del prodotto (inteso come somma delle singole componenti). 

Al fine del calcolo della massa di materiale riciclato va considerata la quantità che rimane 

effettivamente nel prodotto finale. 

2) Ghisa, ferro, acciaio 

Si prescrive, per gli usi strutturali, l'utilizzo di acciaio prodotto con un contenuto minimo di materiale 

riciclato come di seguito specificato in base al tipo di processo industriale: 

- Acciaio da forno elettrico: contenuto minimo di materiale riciclato pari al 70%; 

- Acciaio da ciclo integrale: contenuto minimo di materiale riciclato pari al 10%. 

3) Componenti in materie plastiche 

Il contenuto di materia seconda riciclata o recuperata dovrà essere pari ad almeno il 30% in peso 

valutato sul totale di tutti i componenti in materia plastica utilizzati. Il suddetto requisito può essere 

derogato nel caso in cui il componente impiegato rientri contemporaneamente nelle due casistiche sotto 

riportate: 

1)  abbia una specifica funzione di protezione dell'edificio da agenti esterni quali ad esempio acque 

 meteoriche (membrane per impermeabilizzazione); 

2)  sussistano specifici obblighi di legge relativi a garanzie minime di durabilità legate alla suddetta 

 funzione. 

4) Isolanti termici ed acustici 

Gli isolanti devono rispettare i seguenti criteri: 

- non devono essere prodotti utilizzando ritardanti di fiamma che siano oggetto di restrizioni o 

proibizioni previste da normative nazionali o comunitarie applicabili; 

- non devono essere prodotti con agenti espandenti con un potenziale di riduzione dell'ozono 

superiore a zero; 

- non devono essere prodotti o formulati utilizzando catalizzatori al piombo quando spruzzati o nel 

corso della formazione della schiuma di plastica; 

- se prodotti da una resina di polistirene espandibile gli agenti espandenti devono essere inferiori al 

6% del peso del prodotto finito; 

- se costituiti da lane minerali, queste devono essere conformi alla Nota Q o alla Nota R di cui al 

regolamento (CE) n. 1272/2008 (CLP) e s.m.i; 

- se il prodotto finito contiene uno o più dei componenti elencati nella seguente tabella, questi devono 

essere costituiti da materiale riciclato e/o recuperato secondo le quantità minime indicate, misurato sul 

peso del prodotto finito. 

  

 Isolante in forma di pannello Isolante in materassini 

Cellulosa   

Lana di vetro 60% 60% 

Lana di roccia 15% 15% 

Perlite espansa 30% 8 - 10% 

Fibre in poliestere 60 - 80% 60 - 80% 

Polistirene espanso 

dal 10% al 60% in funzione della 

tecnologia adottata per la 

produzione 

 

Polistirene estruso 
dal 5% al 45% in funzione della 

tipologia del prodotto e della 
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tecnologia adottata per la 

produzione 

Poliuretano espanso 

1-10% in funzione della 

tipologia del prodotto e della 

tecnologia adottata per la 

produzione 

 

Agglomerato di Poliuretano 70% 70% 

Agglomerati di gomma 60% 60% 

Isolante riflettente in alluminio  15% 

5) Pavimenti e rivestimenti 

I prodotti utilizzati per le pavimentazioni e i rivestimenti dovranno essere conformi ai criteri ecologici 

e prestazionali previsti dalle Decisioni 2010/18/CE30, 2009/607/CE31 e 2009/967/CE32 e le loro 

modifiche ed integrazioni, relative all'assegnazione del marchio comunitario di qualità ecologica. 

Per quanto riguarda le piastrelle di ceramica si considera comunque sufficiente il rispetto dei seguenti 

criteri selezionali dalla Decisione 2009/607/CE: 

- consumo e uso di acqua; 

- emissioni nell'aria (per i parametri Particolato e Fluoruri); 

- emissioni nell'acqua; 

- recupero dei rifiuti. 

6) Pitture e vernici 

I prodotti vernicianti dovranno essere conformi ai criteri ecologici e prestazionali previsti dalla 

Decisione 2014/312/UE e s.m.i. relativa all'assegnazione del marchio comunitario di qualità ecologica. 

Art. 64. SPECIFICHE TECNICHE DEL CANTIERE 

1) Demolizioni e rimozione dei materiali 

Allo scopo di ridurre l'impatto ambientale sulle risorse naturali, di aumentare l'uso di materiali riciclati 

aumentando così il recupero dei rifiuti, con particolare riguardo ai rifiuti da demolizione e costruzione 

(coerentemente con l’obiettivo di recuperare e riciclare entro il 2020 almeno il 70% dei rifiuti non 

pericolosi da costruzione e demolizione), fermo restando il rispetto di tutte le norme vigenti e di quanto 

previsto dalle specifiche norme tecniche di prodotto, le demolizioni e le rimozioni dei materiali dovranno 

essere eseguite in modo da favorire, il trattamento e recupero delle varie frazioni di materiali. A tal fine 

il progetto dell'edificio deve prevedere che: 

1. nei casi di ristrutturazione, manutenzione e demolizione, almeno il 70% in peso dei rifiuti non 

pericolosi generati durante la demolizione e rimozione di edifici, parti di edifici, manufatti di qualsiasi 

genere presenti in cantiere, ed escludendo gli scavi, deve essere avviato a operazioni di 

preparazione per il riutilizzo, recupero o riciclaggio; 

2. il contraente dovrà effettuare una verifica precedente alla demolizione al fine di determinare ciò 

che può essere riutilizzato, riciclato o recuperato. Tale verifica include le seguenti operazioni: 

- individuazione e valutazione dei rischi di rifiuti pericolosi che possono richiedere un 

trattamento o un trattamento specialistico, o emissioni che possono sorgere durante la 

demolizione; 

- una stima delle quantità con una ripartizione dei diversi materiali da costruzione; 

- una stima della percentuale di riutilizzo e il potenziale di riciclaggio sulla base di proposte di 

sistemi di selezione durante il processo di demolizione; 

- una stima della percentuale potenziale raggiungibile con altre forme di recupero dal processo 

di demolizione. 
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2) Materiali usati nel cantiere 

I materiali usati per l'esecuzione del progetto devono rispondere ai criteri previsti nel capitolo 

"Specifiche tecniche dei componenti edilizi". 

3) Prestazioni ambientali 

Ferme restando le norme e i regolamenti più restrittivi (es. regolamenti urbanistici e edilizi comunali, 

ecc.), le attività di cantiere dovranno garantire che per tutte le attività di cantiere e trasporto dei 

materiali dovranno essere utilizzati mezzi che rientrano almeno nella categoria EEV (veicolo ecologico 

migliorato). 

Al fine di impedire fenomeni di diminuzione di materia organica, calo della biodiversità, 

contaminazione locale o diffusa, salinizzazione, erosione del suolo, ecc. sono previste le seguenti azioni 

a tutela del suolo: 

- accantonamento in sito e successivo riutilizzo dello scotico del terreno vegetale per una profondità 

di 60 cm, per la realizzazione di scarpate e aree verdi pubbliche e private; 

- tutti i rifiuti prodotti dovranno essere selezionati e conferiti nelle apposite discariche autorizzate 

quando non sia possibile avviarli al recupero; 

- eventuali aree di deposito provvisorie di rifiuti non inerti dovranno essere opportunamente 

impermeabilizzate e le acque di dilavamento devono essere depurate prima di essere convogliate verso 

i recapiti idrici finali. 

4) Personale di cantiere 

Il personale impiegato nel cantiere oggetto dell'appalto, che svolge mansioni collegate alla gestione 

ambientale dello stesso, dovrà essere adeguatamente formato per tali specifici compiti. 

Il personale impiegato nel cantiere dovrà essere formato per gli specifici compiti attinenti alla 

gestione ambientale del cantiere con particolare riguardo a: 

- sistema di gestione ambientale, 

- gestione delle polveri, 

- gestione delle acque e scarichi; 

- gestione dei rifiuti. 

5) Scavi e rinterri 

Prima dello scavo, dovrà essere asportato lo strato superficiale di terreno naturale (ricco di humus) 

per una profondità di almeno cm 60 e accantonato in cantiere per essere riutilizzato in eventuali opere 

a verde (se non previste, il terreno naturale dovrà essere trasportato al più vicino cantiere nel quale 

siano previste tali opere). 

Per i rinterri, dovrà essere riutilizzato materiale di scavo (escluso il terreno naturale di cui al 

precedente punto) proveniente dal cantiere stesso o da altri cantieri, o materiale riciclato conforme ai 

parametri della norma UNI 11531-1. 

Per i riempimenti con miscela di materiale betonabile deve essere utilizzato almeno il 50% di 

materiale riciclato. 

Art. 65. CRITERI DI AGGIUDICAZIONE 

1) Materiali rinnovabili 

Viene attribuito un punteggio premiante pari a 10/100 per l'utilizzo di materiali da costruzione derivati 
da materie prime rinnovabili per almeno il 20% in peso sul totale dell'edificio escluse le strutture portanti. 

La stazione appaltante definisce il punteggio premiante che potrà essere assegnato. Esso sarà di tipo 
progressivo e prevedrà almeno tre diverse soglie correlate alla percentuale in peso uguale o superiore 

al 20%. 
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2) Distanza di approvvigionamento dei prodotti da costruzione 

Viene attribuito un punteggio premiante pari a 5/100 per il progetto di un nuovo edificio o per una 

ristrutturazione che preveda l’utilizzo di materiali estratti, raccolti o recuperati, nonché lavorati (processo 
di fabbricazione) ad una distanza massima di 150 km dal cantiere di utilizzo, per almeno il 60% in peso 

sul totale dei materiali utilizzati. Per distanza massima si intende la sommatoria di tutte le fasi di 
trasporto incluse nella filiera produttiva. Qualora alcune fasi del trasporto avvengano via ferrovia o mare 

si dovrà utilizzare un fattore moltiplicativo di 0.25 per il calcolo di tali distanze. 

Art. 66. CONDIZIONI DI ESECUZIONE 

Clausole contrattuali 

1) Varianti migliorative 

Sono ammesse solo varianti migliorative rispetto al progetto oggetto dell'affidamento redatto nel 
rispetto dei criteri e delle specifiche tecniche di cui al presente articolo, ossia che la variante preveda 

prestazioni superiori rispetto al progetto approvato. 
Le varianti devono essere preventivamente concordate e approvate dalla stazione appaltante, che 

ne deve verificare l'effettivo apporto migliorativo. 
La stazione appaltante deve prevedere dei meccanismi di auto-tutela nei confronti dell'aggiudicatario 

(es: penali economiche o rescissione del contratto) nel caso che non vengano rispettati i criteri 

progettuali. 

2) Clausola sociale 

I lavoratori dovranno essere inquadrati con contratti che rispettino almeno le condizioni di lavoro e 
il salario minimo dell'ultimo contatto collettivo nazionale CCNL sottoscritto. 

In caso di impiego di lavoratori interinali per brevi durate (meno di 60 giorni) l’offerente si accerta 

che sia stata effettuata la formazione in materia di salute e sicurezza sul lavoro (sia generica che 
specifica), andando oltre agli obblighi di legge, che prevede un periodo massimo pari a 60 giorni per 

effettuare la formazione ai dipendenti. 

3) Garanzie 

L'appaltatore deve specificare durata e caratteristiche delle garanzie fornite, anche in relazione alla 

posa in opera, in conformità ai disposti legislativi vigenti in materia in relazione al contratto in essere. 
La garanzia deve essere accompagnata dalle condizioni di applicabilità e da eventuali prescrizioni del 

produttore circa le procedure di manutenzione e posa che assicurino il rispetto delle prestazioni 
dichiarate del componente. 

4) Verifiche ispettive 

Deve essere svolta un'attività ispettiva condotta secondo la norma UNI CEI EN ISO/IEC 17020 da un 
organismo di valutazione della conformità al fine di accertare, durante l'esecuzione delle opere, il rispetto 

delle specifiche tecniche di edificio, dei componenti edilizi e di cantiere definite nel progetto. In merito 
al contenuto di materia recuperata o riciclata (criterio «Materia recuperata o riciclata»), se in fase di 

offerta è stato consegnato il risultato di un'attività ispettiva (in sostituzione di una certificazione) l'attività 

ispettiva in fase di esecuzione è obbligatoria. Il risultato dell'attività ispettiva deve essere comunicato 
direttamente alla stazione appaltante. L'onere economico dell'attività ispettiva è a carico dell'appaltatore. 

5) Oli lubrificanti 

L'appaltatore dovrà utilizzare, per i veicoli ed i macchinari di cantiere, oli lubrificanti che 

contribuiscono alla riduzione delle emissioni di CO2, e/o alla riduzione dei rifiuti prodotti, quali quelli 

biodegradabili o rigenerati, qualora le prescrizioni del costruttore non ne escludano specificatamente 
l'utilizzo. 
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Capitolo 7. MODO DI ESECUZIONE DI OGNI CATEGORIA 
DI LAVORO 

Art. 67. OPERE DI CALCESTRUZZO 

1) Generalità 

Impasti di Calcestruzzo 

Gli impasti di calcestruzzo dovranno essere eseguiti in conformità di quanto previsto dal D.M. 17 

gennaio 2018 e dalle relative norme vigenti.  

La distribuzione granulometrica degli inerti, il tipo di cemento e la consistenza dell'impasto, devono 

essere adeguati alla particolare destinazione del getto ed al procedimento di posa in opera del 

conglomerato. 

Il quantitativo d'acqua deve essere il minimo necessario a consentire una buona lavorabilità del 

conglomerato tenendo conto anche dell'acqua contenuta negli inerti. 

Partendo dagli elementi già fissati il rapporto acqua-cemento, e quindi il dosaggio del cemento, dovrà 

essere scelto in relazione alla resistenza richiesta per il conglomerato. 

L'impiego degli additivi dovrà essere subordinato all'accertamento della assenza di ogni pericolo di 

aggressività e devono essere conformi alla norma europea armonizzata UNI EN 934-2. 

L'acqua di impasto, ivi compresa l'acqua di riciclo, dovrà essere conforme alla norma UNI EN 1008.  

L'impasto deve essere fatto con mezzi idonei ed il dosaggio dei componenti eseguito con modalità 

atte a garantire la costanza del proporzionamento previsto in sede di progetto. 

Nei calcestruzzi è ammesso l'impiego di aggiunte, in particolare di ceneri volanti, loppe granulate 

d'altoforno e fumi di silice, purché non ne vengano modificate negativamente le caratteristiche 

prestazionali. 

Le ceneri volanti devono soddisfare i requisiti della norma europea armonizzata UNI EN 450-1. Per 

quanto riguarda l'impiego si potrà fare utile riferimento ai criteri stabiliti dalle norme UNI EN 206 ed UNI 

11104. 

I fumi di silice devono soddisfare i requisiti della norma europea armonizzata UNI EN 13263-1. 

Per i calcestruzzi preconfezionati si fa riferimento alla norma UNI EN 206. 

 
Controlli sul Calcestruzzo 

Per i controlli sul calcestruzzo ci si atterrà a quanto previsto dal D.M. 17 gennaio 2018. 

Il calcestruzzo viene individuato tramite la resistenza caratteristica a compressione secondo quanto 

specificato nel suddetto D.M. 

Il calcestruzzo deve essere prodotto in regime di controllo di qualità, con lo scopo di garantire che 

rispetti le prescrizioni definite in sede di progetto. 

2) Norme per il cemento armato normale 

Nella esecuzione delle opere di cemento armato normale l'Appaltatore dovrà attenersi a quanto 

contenuto nel d.P.R. 380/2001 e s.m.i., nelle norme tecniche del D.M. 17 gennaio 2018 e nella relativa 

normativa vigente. 

3) Responsabilità per le opere in calcestruzzo armato e calcestruzzo armato precompresso 

Nell'esecuzione delle opere in cemento armato normale e precompresso l'Appaltatore dovrà attenersi 

strettamente a tutte le disposizioni contenute nel d.P.R. 380/2001 e s.m.i., e nelle norme tecniche 

vigenti (UNI EN 1991-1-6). 

Nelle zone sismiche valgono le norme tecniche emanate in forza del d.P.R. 380/2001 e s.m.i., e del 

D.M. 17 gennaio 2018. 
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Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura 

CE secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 

Art. 68. STRUTTURE IN ACCIAIO 

1) Generalità 

Le strutture di acciaio dovranno essere progettate e costruite tenendo conto di quanto disposto dal 

d.P.R. 380/2001 e s.m.i., dal D.M. 17 gennaio 2018, dalle circolari e relative norme vigenti.  
I materiali e i prodotti devono rispondere ai requisiti indicati nel punto 11.3. del D.M. 17 gennaio 

2018. 
L'Appaltatore sarà tenuto a presentare in tempo utile, prima dell'approvvigionamento dei materiali, 

all'esame ed all'approvazione della Direzione dei Lavori: 

a) gli elaborati progettuali esecutivi di cantiere, comprensivi dei disegni esecutivi di officina, sui quali 
dovranno essere riportate anche le distinte da cui risultino: numero, qualità, dimensioni, grado di 

finitura e peso teorici di ciascun elemento costituente la struttura, nonché la qualità degli acciai 
da impiegare; 

b) tutte le indicazioni necessarie alla corretta impostazione delle strutture metalliche sulle opere di 

fondazione. 
 

Verniciatura e zincatura 
Gli elementi delle strutture in acciaio, a meno che siano di comprovata resistenza alla corrosione, 

devono essere adeguatamente protetti mediante verniciatura o zincatura, tenendo conto del tipo di 
acciaio, della sua posizione nella struttura e dell'ambiente nel quale è collocato. Devono essere 

particolarmente protetti i collegamenti bullonati (precaricati e non precaricati), in modo da impedire 

qualsiasi infiltrazione all'interno del collegamento. 
Anche per gli acciai con resistenza alla corrosione migliorata (per i quali può farsi utile riferimento 

alla norma UNI EN 10025-5) devono prevedersi, ove necessario, protezioni mediante verniciatura. 
Nel caso di parti inaccessibili, o profili a sezione chiusa non ermeticamente chiusi alle estremità, 

dovranno prevedersi adeguati sovraspessori. 

Gli elementi destinati ad essere incorporati in getti di calcestruzzo non devono essere verniciati: 
possono essere invece zincati a caldo. 

 
Montaggio 

Il montaggio in opera di tutte le strutture costituenti ciascun manufatto sarà effettuato in conformità 

a quanto, a tale riguardo, è previsto nella relazione di calcolo. 
Durante il carico, il trasporto, lo scarico, il deposito ed il montaggio, si dovrà porre la massima cura 

per evitare che le strutture vengano sovrasollecitate o deformate. 
Le parti a contatto con funi, catene od altri organi di sollevamento saranno opportunamente protette. 

Il montaggio sarà eseguito in modo che la struttura raggiunga la configurazione geometrica di 
progetto, nel rispetto dello stato di sollecitazione previsto nel progetto medesimo. 

In particolare, per quanto riguarda le strutture a travata, si dovrà controllare che la controfreccia ed 

il posizionamento sugli apparecchi di appoggio siano conformi alle indicazioni di progetto, rispettando 
le tolleranze previste. 

La stabilità delle strutture dovrà essere assicurata durante tutte le fasi costruttive e la rimozione dei 
collegamenti provvisori e di altri dispositivi ausiliari dovrà essere fatta solo quando essi risulteranno 

staticamente superflui. 

L'assemblaggio ed il montaggio in opera delle strutture dovrà essere effettuato senza che venga 
interrotto il traffico di cantiere sulla eventuale sottostante sede stradale salvo brevi interruzioni durante 

le operazioni di sollevamento, da concordare con la Direzione dei Lavori. 
Nella progettazione e nell'impiego delle attrezzature di montaggio, l'Appaltatore è tenuto a rispettare 

le norme, le prescrizioni ed i vincoli che eventualmente venissero imposti da Enti, Uffici e persone 
responsabili riguardo alla zona interessata, ed in particolare: 

- per l'ingombro degli alvei dei corsi d'acqua; 

- per le sagome da lasciare libere nei sovrappassi o sottopassi di strade, autostrade, ferrovie, 
tranvie, ecc.; 

- per le interferenze con servizi di soprasuolo e di sottosuolo.  
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2) Acciaio per strutture metalliche e per strutture composte 

Acciai laminati 

Gli acciai laminati di uso generale per la realizzazione di strutture metalliche e per le strutture 

composte comprendono: 

Prodotti lunghi 

- laminati mercantili (angolari, L, T, piatti e altri prodotti di forma); 

- travi ad ali parallele del tipo HE e IPE, travi IPN; 

- laminati ad U 

Prodotti piani 

- lamiere e piatti 

- nastri 

Profilati cavi 

- tubi prodotti a caldo 

Prodotti derivati 

- travi saldate (ricavate da lamiere o da nastri a caldo); 

- profilati a freddo (ricavati da nastri a caldo); 

- tubi saldati (cilindrici o di forma ricavati da nastri a caldo); 

- lamiere grecate (ricavate da nastri a caldo). 

 

Acciaio per strutture saldate 

Gli acciai per strutture saldate, oltre a soddisfare le condizioni indicate al punto 11.3.4.1 del D.M. 17 

gennaio 2018, devono avere composizione chimica conforme a quanto riportato nelle norme europee 

armonizzate applicabili, di cui al punto 11.3.4.1 del citato decreto. 

 

Acciaio per getti 

Per l'esecuzione di parti in getti si devono impiegare acciai conformi alla norma UNI EN 10293.  

Quando tali acciai debbano essere saldati, valgono le stesse limitazioni di composizione chimica 

previste per gli acciai laminati di resistenza similare. 

 

Processo di saldatura 

La saldatura degli acciai dovrà avvenire con uno dei procedimenti all'arco elettrico codificati secondo 

la norma UNI EN ISO 4063. È ammesso l'uso di procedimenti diversi purché sostenuti da adeguata 

documentazione teorica e sperimentale. 

I saldatori nei procedimenti semiautomatici e manuali dovranno essere qualificati secondo la norma 

UNI EN ISO 9606-1 da parte di un Ente terzo. Ad integrazione di quanto richiesto nella norma UNI EN 

ISO 9606-1, i saldatori che eseguono giunti a T con cordoni d'angolo dovranno essere specificamente 

qualificati e non potranno essere qualificati soltanto mediante l'esecuzione di giunti testa-testa. 

Gli operatori dei procedimenti automatici o robotizzati dovranno essere certificati secondo la norma 

UNI EN ISO 14732.  

Tutti i procedimenti di saldatura dovranno essere qualificati mediante WPQR (qualifica di 

procedimento di saldatura) secondo la norma UNI EN ISO 15614-1. 

Le durezze eseguite sulle macrografie non dovranno essere superiori a 350 HV30. 

Per la saldatura ad arco di prigionieri di materiali metallici (saldatura ad innesco mediante 

sollevamento e saldatura a scarica di condensatori ad innesco sulla punta) si applica la norma UNI EN 

ISO 14555; valgono perciò i requisiti di qualità di cui al prospetto A1 della appendice A della stessa 

norma. 

Le prove di qualifica dei saldatori, degli operatori e dei procedimenti dovranno essere eseguite da un 

Ente terzo; in assenza di prescrizioni in proposito l'Ente sarà scelto dal costruttore secondo criteri di 

competenza e di indipendenza. 
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Sono richieste caratteristiche di duttilità, snervamento, resistenza e tenacità in zona fusa e in zona 

termica alterata non inferiori a quelle del materiale base. 

Nell'esecuzione delle saldature dovranno inoltre essere rispettate le norme UNI EN 1011 parti 1 e 2 

per gli acciai ferritici e della parte 3 per gli acciai inossidabili. Per la preparazione dei lembi si applicherà, 

salvo casi particolari, la norma UNI EN ISO 9692-1. 

Le saldature saranno sottoposte a controlli non distruttivi finali per accertare la corrispondenza ai 

livelli di qualità stabiliti dal progettista sulla base delle norme applicate per la progettazione. 

In assenza di tali dati per strutture non soggette a fatica si adotterà il livello C della norma UNI EN 

ISO 5817 e il livello B per strutture soggette a fatica. 

L'entità ed il tipo di tali controlli, distruttivi e non distruttivi, in aggiunta a quello visivo al 100%, 

saranno definiti dal Collaudatore e dal Direttore dei Lavori; per i cordoni ad angolo o giunti a parziale 

penetrazione si useranno metodi di superficie (ad es. liquidi penetranti o polveri magnetiche), mentre 

per i giunti a piena penetrazione, oltre a quanto sopra previsto, si useranno metodi volumetrici e cioè 

raggi X o gamma o ultrasuoni per i giunti testa a testa e solo ultrasuoni per i giunti a T a piena 

penetrazione. 

Per le modalità di esecuzione dei controlli ed i livelli di accettabilità si potrà fare utile riferimento alle 

prescrizioni della norma UNI EN ISO 17635. 

Tutti gli operatori che eseguiranno i controlli dovranno essere qualificati secondo la norma UNI EN 

ISO 9712 almeno di secondo livello. 

 

Bulloni e chiodi 

I bulloni sono organi di collegamento tra elementi metallici, introdotti in fori opportunamente 

predisposti, composti dalle seguenti parti: 

- gambo, completamente o parzialmente filettato con testa esagonale (vite); 

- dado di forma esagonale, avvitato nella parte filettata della vite; 

- rondella (o rosetta) del tipo elastico o rigido. 

In presenza di vibrazioni dovute a carichi dinamici, per evitare lo svitamento del dado, possono 

essere applicate rondelle elastiche oppure dei controdadi. 

 

Art. 69. PULITURA DEI MATERIALI 

1) Generalità 

La pulitura consiste in una serie di operazioni per rimuovere dalla superficie di un materiale le 

sostanze estranee, patogene generatrici di degrado e si avvale di metodi fisici e/o chimici da impiegare 

con gradualità e intensità diversa in rapporto al tipo di sostanza che si intende eliminare. 

Per questo motivo risulta certamente un'operazione tra le più complesse e delicate all'interno del 

progetto di conservazione e quindi necessita di un'attenta analisi del quadro patologico generale, di 

un'approfondita conoscenza della specifica natura del degrado, dello stato di consistenza fisico-materica 

dei manufatti. Un livello di conoscenza indispensabile per verificare la natura del supporto e dell'agente 

patogeno, per determinare il processo chimico che innesca il degrado e, di conseguenza, la scelta dei 

prodotti e delle metodologie più appropriati di intervento (raccomandazioni NORMAL). 

All'Appaltatore sarà, quindi, vietato effettuare qualsiasi tipo di operazione e l'utilizzo di prodotti, 

anche prescritti, senza la preventiva esecuzione di prove applicative o esplicita autorizzazione della 

Direzione dei Lavori. In ogni caso ciascun intervento di pulitura dovrà esclusivamente preoccuparsi di 

eliminare tutte quelle forme patologiche in grado di generare degrado al manufatto senza pensare quindi 

all'aspetto estetico e cromatico post-intervento. Qualsiasi operazione di pulitura infatti genera un'azione 

comunque abrasiva nei confronti dei materiali, andando sempre e in ogni modo ad intaccare (seppur 

minimamente) la loro pellicola naturale (pelle) che si dovrà cercare di conservare integralmente. I singoli 
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interventi vanno realizzati puntualmente, mai in modo generalizzato, partendo sempre e comunque da 

operazioni più blande passando via via a quelle più forti ed aggressive. 

In particolare fra i manufatti impiegati in edilizia i materiali a pasta porosa (pietre, marmi, cotti) sono 

quelli che risentono maggiormente dell'interazione con gli agenti endogeni ed esogeni. La loro superficie, 

già profondamente caratterizzata e segnata superficialmente dalla eventuale lavorazione, diviene, una 

volta in opera, terreno di una serie delicatissima di modificazioni, legate alle condizioni al contorno e 

determinate dall'esposizione agli agenti atmosferici. In primo luogo a contatto con l'aria si ha una 

variazione delle caratteristiche chimiche e fisiche della superficie, dove si forma, nell'arco di anni, una 

patina ossidata più o meno levigata. La patina può esercitare un'azione protettiva sul materiale 

retrostante, ne determina la facies cromatica e, in definitiva, ne caratterizza l'effetto estetico. La patina 

naturale è il prodotto di un lento processo di microvariazioni ed è quindi una peculiarità del materiale 

storico; non solo, ma la sua formazione su manufatti esposti alle attuali atmosfere urbane è totalmente 

pregiudicata dall'azione delle sostanze inquinanti che provocano un deterioramento degli strati esterni 

molto più rapido della genesi della patina. 

Al naturale processo irreversibile di graduale formazione di patine superficiali non deteriogene si 

sono sostituiti, negli ultimi decenni, meccanismi di profonda alterazione innescati dalle sostanze acide 

presenti nell'atmosfera inquinata. Sostanze che hanno una grande affinità con acqua e con la 

maggioranza dei materiali a pasta porosa. La formazione di croste o la disgregazione superficiale sono 

i risultati più evidenti di questa interazione. 

La pulitura dei materiali porosi deve quindi in primo luogo rimuovere dalla loro superficie le sostanze 

patogene, rispettando la patina naturale, quando esista ancora, ed allontanando i prodotti di reazione 

(croste nere, efflorescenze, macchie) che possono proseguire l'azione di deterioramento. Inoltre, dal 

momento che nella maggior parte dei casi si interviene sta materiale già profondamente degradato, il 

trattamento di pulitura deve essere attentamente calibrato: non deve provocare un ulteriore 

indebolimento, a livello micro o macroscopico, esercitando un'azione troppo incisiva; non deve asportare 

frammenti indeboliti, decoesionati o esfoliati; non deve attivare sostanze che possono risultare dannose; 

deve arrestarsi, per proseguire con altre tecniche, qualora l'asportazione dei depositi possa 

compromettere l'integrità del materiale. 

2) Sistemi di pulitura 

Un primo livello di pulitura tende a rimuovere essenzialmente i depositi incoerenti (generalmente 

formati da particellato atmosferico, carbonioso o terroso) che si accumulano per gravità o dopo essere 

state veicolate da acqua atmosferica o di risalita (efflorescenze saline) e che non realizzano alcun tipo 

di coesione o di reazione con il materiale sottostante. Questo tipo di deposito possiede una debole 

potenzialità patogena, che varia moltissimo in rapporto alla composizione delle sostanze e al materiale 

su cui si sedimentano, anche i tempi di aggressione possono essere differenti, e dipendono dalla 

presenza o meno di sostanze attivatrici (per lo più l'acqua, che entra in quasi tutte le reazioni patogene) 

o catalizzatrici. 

Un secondo livello di pulitura prevede la rimozione di depositi composti esclusivamente o 

prevalentemente da sostanze allogene che, tendono a solidarizzarsi alla superficie del manufatto con 

un legame essenzialmente meccanico, senza intaccare (o intaccando in minima parte) la natura chimica 

del materiale. L'entità e la coesione di questi depositi dipendono dalla porosità del materiale. Le sostanze 

da rimuovere possono essere ancora particellato atmosferico, penetrato in profondità, magari veicolato 

da acqua, oppure sali (carbonati) depositati per esempio da acqua di dilavamento, o presenti come 

macchie. 

Un terzo livello di pulitura prevede invece la rimozione dello strato superficiale che si forma sul 

materiale allorché le sostanze esterne, volatili o solide, si combinano con il materiale di finitura, 

mutandone la composizione chimica e dando origine a prodotti secondari, di reazione: è il caso 

dell'ossido di ferro (ruggine) che si forma sulle superfici metalliche, o dei prodotti gessosi, che vengono 

definiti croste in ragione del loro aspetto, i quali si formano sui materiali lapidei. Perdurando l'apporto 
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delle sostanze patogene dall'esterno, si ha un progresso continuo dell'attacco in profondità, con distacco 

e caduta delle parti esterne degradate. 

Per rimuovere i materiali incoerenti sono sufficienti blandi sistemi meccanici: aspiratori, stracci, scope 

e spazzole in fibra vegetale, saggina, (meno incisive di quelle in materiale sintetico), aria compressa. 

Questi metodi possono venire integrati dall'impiego puntuale di bisturi, spatole, piccole spazzole in nailon 

o metalliche. 

Per rimuovere i depositi fortemente coesi e solidarizzati i metodi sopra elencati possono essere 

integrati da cicli di pulitura più incisivi, che trovano larga applicazione soprattutto nel trattamento dei 

materiali di rivestimento e, in generale, di pietre, murature, malte e, in molti casi (ad esclusione dei 

sistemi che impiegano acqua), anche di legno e metalli. 

Spray di acqua - A bassa pressione (3-4 atmosfere). Uno dei metodi meno abrasivi; i risultati 

migliori si ottengono nebulizzando o, meglio, atomizzando l'acqua, utilizzando appositi ugelli, in numero 

adeguato alla superficie da pulire: le goccioline d'acqua rimuovono i composti solubili e, data la piccola 

dimensione, raggiungono capillarmente la superficie da trattare. Non si potranno trattare materiali che 

possono essere danneggiati dall'acqua (molti tipi di rivestimenti, oltre, naturalmente, a legno e metalli) 

o che sono formati da sostanze solubili o comunque poco resistenti all'azione solvente dell'acqua (come 

molte pietre, malte e pitturazioni). Dato che il sistema, per essere efficace, richiede tempi di esercizio 

piuttosto ampi (1-2 giorni), è opportuno provvedere alla raccolta dell'acqua impiegata in grande 

quantità, effettuando il trattamento in periodi caldi. E' fondamentale impiegare acqua deionizzata, priva 

di impurità e di sali in soluzione, che si depositerebbero sulla superficie trattata. Le particelle d'acqua 

dovranno avere dimensioni medie comprese tra 5 e 10 micron. L'irrorazione utilizzerà una pressione di 

circa 3 atmosfere. L'operazione dovrà essere effettuata con temperatura esterna di almeno 14 gradi 

centigradi ed effettuata ad intervalli regolari, in ogni caso il tempo di intervento non dovrà mai eccedere 

le 4 ore consecutive di apporto d'acqua per evitare l'eccessiva impregnazione da parte delle murature. 

La produzione di acqua deionizzata si potrà effettuare in cantiere tramite utilizzo di specifica 

apparecchiatura con gruppo a resine scambio ioniche di portata sufficiente a garantire una corretta 

continuità di lavoro, gruppo motopompa a rotore in PVC per l'adduzione dell'acqua deionizzata di 

alimentazione ai nebulizzatori, la formazione di adatti circuiti idraulici con tubi in PVC per la distribuzione 

ad un sufficiente numero di ugelli nebulizzatori completi di rubinetti per la limitazione del flusso, tubi 

terminali flessibili con ugelli conici per la regolazione fine della nebbia di uscita. In ogni caso l'adatto 

tempo di intervento sarà da determinarsi su zone campione a tempi crescenti concordati con la Direzione 

dei Lavori. 

Microsabbiatura - La microsabbiatura di precisione tramite microaeroabrasivo utilizza aria 

compressa disidratata e ugelli in grado di proiettare inerti di vario tipo sulle superfici da pulire. Si possono 

utilizzare ugelli di vario diametro (0,4 - 3 mm) da scegliere in rapporto alla pressione d'esercizio (0,5 - 

4 atm), alla granulometria dell'inerte, al tipo di supporto da pulire. Gli inerti potranno essere microsfere 

di vetro o di allumina, corindone bianco, silice micronizzata, del diametro di qualche decina di micron 

(coefficiente di durezza della scala mohs = 9; dimensioni sfere 100-150-180-200 mesh), carbonato di 

calcio o bicarbonato di sodio che hanno durezza di poco superiore alla superficie da pulire (durezza=3 

mohs). 

Il vantaggio dell'impiego della microsabbiatura risiede nella possibilità di esercitare l'azione abrasiva 

con grande puntualità e con gradualità, anche in zone particolarmente sfavorevoli (sottosquadri, cornici) 

regolando la pressione di esercizio; per essere impiegata al meglio, e per la delicatezza 

dell'apparecchiatura richiede l'intervento di operatori altamente qualificati e l'impiego su superfici poco 

estese. E' particolarmente indicata sui materiali lapidei, in cotto e su intonaci compatti. 

Vortice d'aria elicoidale - Il sistema (Jos) sfrutta un vortice d'aria elicoidale a bassissima pressione 

(0,1 - 1,0 bar) ed inerti con granulometria di pochi micron quali il carbonato di calcio, gusci di noce, 

noccioli, polvere di vetro, granturco macinato (durezza da 1 a 4 mohs, granulometria da 5 a 300 micron). 

Potrà essere impiegato a secco o a umido con bassi impieghi di quantitativi d'acqua (5 -60 l/h) a seconda 

del tipo di ugello e della superficie da ripulire. La proiezione a vortice degli inerti colpisce la superficie 
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secondo direzioni subtangenziali, secondo più angoli di incidenza, ottenendo pertanto buoni risultati di 

pulitura sia su superfici lapidee che su metalli, legni, superfici pittoriche ed affreschi nel pieno rispetto 

delle Raccomandazioni Normal. Potrà impiegarsi su superfici sporche di particellato atmosferico, 

incrostazioni calcaree, croste nere, graffiti, alghe, muschi e licheni. Il moto vorticoso impresso all'aria è 

creato dall'ugello che potrà essere di varie dimensioni. Il sistema richiede l'impiego di compressori di 

grandi dimensioni dotati di regolatore di pressione. La distanza di esercizio tra ugello e materiale varia 

normalmente tra i cm 35 e i 45. 

Aeroabrasivo ad umido a bassa pressione - Si impiegheranno sistemi ad aria compressa a bassa 

pressione (1-5 bar) e ugelli di vario diametro (mm 1-8). La superficie interessata verrà irrorata da un 

aerosol di acqua deionizzata nebulizzata mista ad inerti selezionati come quelli impiegati per il 

microaeroabrasivo (silice micronizzata; ossidi di alluminio, microsfere di vetro). 

Sabbiatura - Assolutamente da non impiegarsi su manufatti porosi e degradati, può diventare utile 

su superfici molto compatte, utilizzando abrasivi sintetici o naturali a pressioni piuttosto basse (500-

2000 g/mq ). La sabbiatura è ottimale per la pulitura a metallo bianco di parti in ferro ossidate (in questo 

caso le pressioni sono maggiori e gli abrasivi possono anche essere, metallici) e anche per la rimozione 

di vernici e pitturazioni da parti in legno, sempre e comunque utilizzando abrasivi ben calibrati a pressioni 

controllate dietro esplicita richiesta della Direzione dei Lavori e sua autorizzazione. 

Altri sistemi di pulitura meccanici sono assolutamente da non impiegarsi in quanto possono 

comportare la distruzione sistematica della superficie del materiale sottoposto a trattamento e quindi 

inaccettabili dal punto di vista conservativo. Non sono quindi da impiegare: l'idrosabbiatura, la 

sabbiatura ad alta pressione, l'uso di spazzole rotanti in ferro, di scalpelli o di dischi e punte abrasive, 

l'impiego di acqua o vapore ad alta pressione e temperatura. 

Sistemi di tipo chimico - Da impiegarsi su superfici ridotte ed in maniera puntuale. Per pulire 

murature e paramenti da croste, da macchie o da strati sedimentati di particellato, cere, film protettivi. 

Si basano sull'applicazione di reagenti che intaccano le sostanze leganti dei depositi; sono per lo più 

sali (carbonati) di ammonio e di sodio, da applicare con supporti di carta giapponese o compressa di 

cellulosa, per tempi che variano da pochi secondi a qualche decina di minuti, a seconda del materiale 

da trattare e dello spessore delle croste. Fra i prodotti più usati l'AB57, utilizzato per i materiali lapidei). 

Sistemi di tipo meccanico - Si potranno impiegare utensili di vario tipo quali spazzole di saggina, 

bisturi, spatole metalliche, microscalpelli, microtrapani, vibroincisori elettrici o ad aria compressa. Questi 

ultimi saranno da utilizzarsi per rimuovere puntualmente depositi consistenti di materiali di varia natura 

quali croste nere, depositi calcarei, stuccature cementizie, materiali incompatibili con il supporto. 

Eliminazione di piante superiori - La eliminazione della vegetazione infestante dovrà avere inizio 

con una estirpazione frenata, cioè una estirpazione meccanica che assolutamente non alteri i materiali 

componenti la muratura. Vanno quindi ovviamente scartati i mezzi che a prima vista potrebbero apparire 

risolutivi (come per esempio il fuoco), ma che potrebbero alterare profondamente il substrato del muro.  

Tutte le specie arboree ed erbacee dovranno essere estirpate nel periodo invernale, tagliandole a raso 

con mezzi adatti, a basso spreading di vibrazioni. 

In ogni caso si dovranno sempre tenere presenti i seguenti fattori: 

- la resistenza allo strappo opposta dalle radici; 

- l'impossibilità di raggiungere con mezzi meccanici le radici ed i semi penetrati in profondità, senza 

recare danni ulteriori alla struttura muraria da salvaguardare; 

- le modalità operative che si incontrano nel raggiungere, tutte le parti infestate. 

Art. 70. ESECUZIONE DI COPERTURE CONTINUE (PIANE) 

1) Si intendono per coperture continue quelle in cui la tenuta all'acqua è assicurata 

indipendentemente dalla pendenza della superficie di copertura. 

Esse si intendono convenzionalmente suddivise nelle seguenti categorie: 
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- copertura senza elemento termoisolante, con strato di ventilazione oppure senza; 

- copertura con elemento termoisolante, con strato di ventilazione oppure senza strato di 

ventilazione. 

 

2) Quando non è diversamente descritto negli altri documenti progettuali (o quando questi non 

sono sufficientemente dettagliati) si intende che ciascuna delle categorie sopracitate sarà composta dai 

seguenti strati funzionali (definiti secondo la norma UNI 8178). 

Nelle soluzioni costruttive uno strato può assolvere ad una o più funzioni. 

a) La copertura non termoisolata non ventilata avrà quali strati di elementi fondamentali: 

- l'elemento portante con funzioni strutturali; 

- lo strato di pendenza con funzione di portare la pendenza della copertura al valore richiesto; 

- l'elemento di tenuta all'acqua con funzione di realizzare la prefissata impermeabilità all'acqua 

meteorica e di resistere alle sollecitazioni dovute all'ambiente esterno; 

- lo strato di protezione con funzione di limitare le alterazioni dovute ad azioni meccaniche, fisiche, 

chimiche e/o con funzione decorativa. 

b) La copertura ventilata ma non termoisolata avrà quali strati ed elementi fondamentali: 

- l'elemento portante; 

- lo strato di ventilazione con funzione di contribuire al controllo del comportamento igrotermico 

delle coperture attraverso ricambi d'aria naturali o forzati; 

- strato di pendenza (se necessario); 

- elemento di tenuta all'acqua; 

- strato di protezione. 

c) La copertura termoisolata non ventilata avrà quali strati ed elementi fondamentali: 

- l'elemento portante; 

- strato di pendenza; 

- strato di schermo o barriera al vapore con funzione di impedire (schermo) o di ridurre (barriera) 

il passaggio del vapore d'acqua e per controllare il fenomeno della condensa; 

- elemento di tenuta all'acqua; 

- elemento termoisolante con funzione di portare al valore richiesto la residenza termica globale 

della copertura; 

- strato filtrante; 

- strato di protezione. 

d) La copertura termoisolata e ventilata avrà quali strati ed elementi fondamentali: 

- l'elemento portante con funzioni strutturali; 

- l'elemento termoisolante; 

- lo strato di irrigidimento o supporto con funzione di permettere allo strato sottostante di 

sopportare i carichi previsti; 

- lo strato di ventilazione; 

- l'elemento di tenuta all'acqua; 

- lo strato filtrante con funzione di trattenere il materiale trasportato dalle acque meteoriche; 

- lo strato di protezione. 

e) La presenza di altri strati funzionali (complementari) eventualmente necessari perché dovuti alla 

soluzione costruttiva scelta, dovrà essere coerente con le indicazioni della UNI 8178 sia per quanto 

riguarda i materiali utilizzati sia per quanto riguarda la collocazione rispetto agli altri strati nel sistema 

di copertura. 

 

3) Per la realizzazione degli strati si utilizzeranno i materiali indicati nel progetto; ove non sia 

specificato in dettaglio nel progetto od a suo completamento si rispetteranno le prescrizioni seguenti: 

- l'elemento portante è costituito dal solaio in c.a.; 
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- per l'elemento termoisolante si farà riferimento all'articolo sui prodotti per isolamento termico 

ed inoltre si curerà che nella posa in opera siano realizzate correttamente le giunzioni, siano curati i 

punti particolari, siano assicurati adeguati punti di fissaggio e/o garantita una mobilità termoigrometrica 

rispetto allo stato contiguo; 

- lo strato di supporto sarà costituito da piedini regolabili, fissati direttamente al solaio, su cui 

disporre arcarecci (posti in direzione parallela alla linea di gronda) con sezione metallica ad omega o 

listelli in legno di supporto alla sovrastruttura; 

- lo strato di tenuta all'acqua sarà realizzato, con lastre in alluminio, fissate mediante incastro 

meccanico su steffe in poliammide fino; nei punti di giunzione tra lastre si posizionerà un cappellotto, 

sempre in alluminio a chiusura della copertura a realizzare uno strato continuo. 

- Lo strato di pendenza è solitamente integrato in altri strati, pertanto si rinvia per i materiali allo 

strato funzionale che lo ingloba. Per quanto riguarda la realizzazione si curerà che il piano (od i piani) 

inclinato che lo concretizza abbia corretto orientamento verso eventuali punti di confluenza e che nel 

piano non si formino avvallamenti più o meno estesi che ostacolino il deflusso dell'acqua. Si cureranno 

inoltre le zone raccordate all'incontro con camini, aeratori, ecc. 

 

4) La Direzione dei Lavori per la realizzazione delle coperture piane opererà come segue: 

a) nel corso dell'esecuzione dei lavori (con riferimento ai tempi ed alle procedure) verificherà 

l'adozione dei criteri per la sicurezza degli operatori come da norma UNI 8088 e che i materiali impiegati 

e le tecniche di posa siano effettivamente quelle prescritte ed inoltre, almeno per gli strati più 

significativi, verificherà che il risultato finale sia coerente con le prescrizioni di progetto e comunque con 

la funzione attribuita all'elemento o strato considerato. 

 In particolare verificherà: il collegamento tra gli strati; la realizzazione dei giunti/sovrapposizioni 

(per gli strati realizzati con pannelli, fogli ed in genere con prodotti preformati); la esecuzione accurata 

dei bordi e dei punti particolari. Ove sono richieste lavorazioni in sito verificherà con semplici metodi da 

cantiere: 

- le resistenze meccaniche (portate, punzonamenti, resistenze a flessione); 

- adesioni o connessioni fra strati (o quando richiesta l'esistenza di completa separazione); 

- la tenuta all'acqua, all'umidità, ecc. 

b) A conclusione dell'opera eseguirà prove (anche solo localizzate) di funzionamento formando 

battenti di acqua, condizioni di carico, di punzonamento, ecc. che siano significativi delle ipotesi previste 

dal progetto o dalla realtà. 

 Avrà cura di far aggiornare e raccogliere i disegni costruttivi più significativi unitamente alla 

descrizione e/o schede tecniche dei prodotti impiegati (specialmente quelli non visibili ad opera ultimata) 

e le prescrizioni attinenti la successiva manutenzione. 

Art. 71. OPERE DA LATTONIERE 

I manufatti ed i lavori in genere in lamiera in acciaio (nera o zincata), di zinco, di rame, di piombo, 

di ottone, di alluminio o di altri metalli, o di materiale plastico, dovranno essere delle dimensioni e delle 

forme richieste, lavorati con la massima precisione ed a perfetta finitura. 

Detti lavori saranno dati in opera, salvo diversa disposizione, completi di ogni accessorio necessario 

al loro perfetto funzionamento, nonché completi di pezzi speciali e sostegni di ogni genere. 

Il collocamento in opera comprenderà altresì ogni occorrente prestazione muraria ed ancora il lavoro 

completo di verniciatura protettiva, da eseguire secondo prescrizione e ove necessario. 

Le giunzioni dei pezzi saranno effettuate mediante chiodature, ribattiture, rivettature, aggraffature, 

saldature, incollature o con sistemi combinati, sulla base di quanto disposto in particolare dalla Direzione 

dei Lavori ed in conformità ai campioni che dovranno essere presentati per l'approvazione. 



 Studio di Ingegneria – Bruttini e Associati  pag.  76 di 89 

Capitolato Speciale d’Appalto data di emissione 22/07/2019 

L'Appaltatore inoltre, ha l'obbligo di presentare preventivamente alla Direzione dei Lavori un 

campione delle opere ordinate, affinché venga accettato o vi possano essere apportate modifiche che 

la stessa riterrà opportune prima dell'inizio delle opere stesse, senza che queste vengano ad alterare i 

prezzi stabiliti ed i patti contrattuali. 

Per tratti di notevole lunghezza o in corrispondenza di giunti sul supporto dovranno essere predisposti 

opportuni giunti di dilatazione. 

In presenza di contatto fra materiali metallici diversi occorrerà evitare la formazione di correnti 

galvaniche che possono generare fenomeni di corrosione dei manufatti stessi.  

 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura 

CE secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 

Art. 72. ESECUZIONE DELLE PARETI ESTERNE E PARTIZIONI INTERNE 

1) Si intende per parete esterna il sistema edilizio avente la funzione di separare e conformare gli 

spazi interni al sistema rispetto all'esterno. 

 Si intende per partizione interna un sistema edilizio avente funzione di dividere e conformare gli 

spazi interni del sistema edilizio. 

 Nella esecuzione delle pareti esterne si terrà conto della loro tipologia (trasparente, portante, 

portata, monolitica, ad intercapedine, termoisolata, ventilata) e della loro collocazione (a cortina, a 

semicortina od inserita). 

 Nella esecuzione delle partizioni interne si terrà conto della loro classificazione in partizione 

semplice (solitamente realizzata con piccoli elementi e leganti umidi) o partizione prefabbricata 

(solitamente realizzata con montaggio in sito di elementi predisposti per essere assemblati a secco). 

 

2) Quando non è diversamente descritto negli altri documenti progettuali (o quando questi non 

sono sufficientemente dettagliati) si intende che ciascuna delle categorie di parete sopracitata è 

composta da più strati funzionali (costruttivamente uno strato può assolvere a più funzioni), che devono 

essere realizzati come segue. 

a) Le pareti a cortina (facciate continue) saranno realizzate utilizzando i materiali e prodotti 

rispondenti al presente capitolato (vetro, isolanti, sigillanti, pannelli, finestre, elementi portanti, ecc.). 

 Le parti metalliche si intendono lavorate in modo da non subire microfessure o comunque 

danneggiamenti ed, a seconda del metallo, opportunamente protette dalla corrosione. 

 Durante il montaggio si curerà la corretta esecuzione dell'elemento di supporto ed il suo 

ancoraggio alla struttura dell'edificio eseguendo (per parti) verifiche della corretta esecuzione delle 

giunzioni (bullonature, saldature, ecc.) e del rispetto delle tolleranze di montaggio e dei giochi. Si 

effettueranno prove di carico (anche per parti) prima di procedere al successivo montaggio degli altri 

elementi. 

 La posa dei pannelli di tamponamento, dei telai, dei serramenti, ecc., sarà effettuata rispettando 

le tolleranze di posizione, utilizzando i sistemi di fissaggio previsti. I giunti saranno eseguiti secondo il 

progetto e comunque posando correttamente le guarnizioni ed i sigillanti in modo da garantire le 

prestazioni di tenuta all'acqua, all'aria, di isolamento termico, acustico, ecc. tenendo conto dei 

movimenti localizzati dalla facciata e dei suoi elementi dovuti a variazioni termiche, pressione del vento, 

ecc. La posa di scossaline coprigiunti, ecc. avverrà in modo da favorire la protezione e la durabilità dei 

materiali protetti ed in modo che le stesse non siano danneggiate dai movimenti delle facciate. 

 Il montaggio dei vetri e dei serramenti avverrà secondo le indicazioni date nell'articolo a loro 

dedicato. 

b) Le pareti esterne o partizioni interne realizzate a base di elementi di laterizio, calcestruzzo, calcio 

silicato, pietra naturale o ricostruita e prodotti similari saranno realizzate con le modalità descritte 
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nell'articolo opere di muratura, tenendo conto delle modalità di esecuzione particolari (giunti, 

sovrapposizioni, ecc.) richieste quando la muratura ha compiti di isolamento termico, acustico, 

resistenza al fuoco, ecc. Per gli altri strati presenti morfologicamente e con precise funzioni di isolamento 

termico, acustico, barriera al vapore, ecc., si rinvia alle prescrizioni date nell'articolo relativo alle 

coperture. 

 Per gli intonaci ed i rivestimenti in genere si rinvia all'articolo sull'esecuzione di queste opere. 

Comunque, in relazione alle funzioni attribuite alle pareti ed al livello di prestazione richiesto, si curerà 

la realizzazione dei giunti, la connessione tra gli strati e le compatibilità meccaniche e chimiche. 

 Nel corso dell'esecuzione si curerà la completa realizzazione dell'opera, con attenzione alle 

interferenze con altri elementi (impianti), all'esecuzione dei vani di porte e finestre, alla realizzazione 

delle camere d'aria o di strati interni, curando che non subiscano schiacciamenti, discontinuità, ecc. non 

coerenti con la funzione dello strato. 

c) Le partizioni interne costituite da elementi predisposti per essere assemblati in sito (con e senza 

piccole opere di adeguamento nelle zone di connessione con le altre pareti o con il soffitto) devono 

essere realizzate con prodotti rispondenti alle prescrizioni date nell'articolo prodotti per pareti esterne e 

partizioni interne. 

 Nell'esecuzione si seguiranno le modalità previste dal produttore (ivi incluso l'utilizzo di appositi 

attrezzi) ed approvate dalla Direzione dei Lavori. Si curerà la corretta predisposizione degli elementi che 

svolgono anche funzione di supporto in modo da rispettare le dimensioni, tolleranze ed i giochi previsti 

o comunque necessari ai fini del successivo assemblaggio degli altri elementi. Si curerà che gli elementi 

di collegamento e di fissaggio vengano posizionati ed installati in modo da garantire l'adeguata 

trasmissione delle sollecitazioni meccaniche. Il posizionamento di pannelli, vetri, elementi di 

completamento, ecc. sarà realizzato con l'interposizione di guarnizioni, distanziatori, ecc. che 

garantiscano il raggiungimento dei livelli di prestazione previsti ed essere completate con sigillature, 

ecc. 

 Il sistema di giunzione nel suo insieme deve completare il comportamento della parete e deve 

essere eseguito secondo gli schemi di montaggio previsti; analogamente si devono eseguire secondo gli 

schemi previsti e con accuratezza le connessioni con le pareti murarie, con i soffitti, ecc. 

Art. 73. RISTRUTTURAZIONE DI FACCIATE 

1) Interventi su facciate ad intonaco - Generalità 

Con il termine intonaco si indica un rivestimento murario, con funzione di protezione e di finitura 

superficiale, costituito da uno o più strati di malta con varia composizione, i cui elementi vengono scelti 

in relazione al tipo e condizioni del supporto, alle funzioni dell’edificio ed al tipo di tecnica esecutiva. 

Di norma gli strati costituenti un intonaco classico saranno applicati con miscele differenti per 

composizione chimica e caratteristiche fisiche ed, a seconda delle funzioni svolte, si distingueranno in: 

1) Strato di ancoraggio (o rinzaffo), primo strato applicato direttamente sulla muratura: uno strato 

a spessore, composto con aggregati grossolani, non lisciato a frattazzo ma lasciato ruvido per favorire 

l’ancoraggio del livello successivo; 

2) Strato di livellamento (o arriccio), costituente il corpo dell’intonaco, regolarizzato ma non rifinito: 

la superficie piana pronta a ricevere lo strato di finitura; 

3) Strato di finitura (o stabilitura), strato destinato a rifinire la superficie.  

L’intonaco delle facciate è soggetto all’azione continua di agenti esterni, ma anche di agenti 

provenienti dalla muratura e dal suolo, che provocano fenomeni di degrado localizzato e diffuso. 

Alcune delle degradazioni riscontrabili su intonaci esterni che richiedono interventi di ristrutturazione 

sono: 

- Alterazione cromatica 

- Deposito superficiale 
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- Efflorescenze 

- Macchie e graffiti 

- Alterazione della finitura superficiale 

- Bollature superficiali 

- Croste 

- Microfessurazioni 

- Erosioni e sfarinamento 

- Attacchi biologici 

- Disgregazione 

- Distacchi 

- Fessurazioni 

- Penetrazione di umidità 

- Rigonfiamenti 

Per ciascun difetto riscontrato bisognerà comunque effettuare un’attenta analisi o diagnosi dell’entità 

e delle cause del fenomeno, valutarne la consistenza e l’estensione e procedere con il migliore criterio 

di intervento dettato dalla buona tecnica edilizia e/o dalle indicazioni della Direzione Lavori. 

Gli accertamenti dovranno essere eseguiti manualmente attraverso tutte le manovre necessarie (es. 

battitura degli strati) per verificare la stabilità ed escludere il distacco accidentale degli elementi. 

In particolare, durante le operazioni di verifica dovranno essere consegnate alla Direzione Lavori 

opportuni  elaborati grafici progettuali sottoscritti dall’appaltatore con evidenziati: 

- il perimetro delle zone verificate; 

- gli elementi rimossi; 

- gli elementi ritenuti da rimuovere in un secondo tempo; 

- le zone in cui si è proceduto all’immediata messa in sicurezza mediante limitazione del 

pubblico passaggio; 

- le zone in cui non si è potuto procedere alla verifica con le relative motivazioni. 

2) Requisiti prestazionali 

Le superfici di intervento saranno trattate in modo da risultare rispondenti alle prescrizioni minime 

in termini di idrorepellenza, traspirabilità e cromatismi ed al fine di rendere l’opera al meglio della sua 

funzionalità ed esteticità. 

Le malte d’intonaco per interventi di ripristino e riparazione dovranno essere conformi ai requisiti 

minimi prestazionali dettati dalla norma UNI EN 998-1, ed in particolare rispondere efficacemente alle 

qualità  tecniche di: 

- Resistenza a Compressione: UNI EN 12190  

- Resistenza a flessione: UNI EN 196-1 

- Adesione al supporto: UNI EN 1542 

- Resistenza alla carbonatazione: UNI EN 13295 

- Assorbimento capillare: UNI EN 13057 

- Resistenza alla corrosione: UNI EN 15183 

L’uso della malta da intonaco sarà preventivamente concordato o autorizzato dalla Direzione Lavori 

conformemente alle indicazioni progettuali (vedi la UNI EN 13914-1) avendo cura di determinare la 

compatibilità dell’intonaco da utilizzare con i tipi di supporto oggetto di intervento, così come indicato 

dalla norma UNI EN 1015-21. 

3) Tecniche di intervento 

A seguito degli esiti della diagnosi effettuata sulla struttura oggetto di intervento, si autorizzerà 

l’Appaltatore alla correzione del fenomeno di degradazione riscontrato, con l’uso di una o più delle 

seguenti tecniche di intervento: 
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- Lavaggio ad alta pressione con acqua contenente soluzioni chimiche o detergenti 

appropriate; 

- Stesura di un ulteriore strato di finitura sottilissima o raschiatura e rifacimento dello strato 

più esterno; 

- Rifacimento totale o rappezzamento localizzato previa rimozione dell’area di intonaco 

interessata dalle lesioni, pulizia e trattamento del supporto e successiva ripresa cromatica 

della finitura; 

- Demolizione dell’intonaco danneggiato, rimozione della causa, rifacimento con eventuale 

trattamento desalinizzante del sottofondo.  

4) Interventi di rimozione intonaco 

Gli interventi di rimozione dell'intonaco, da eseguirsi in base alle disposizioni impartite dalla D.L., 

dovranno essere oggetto di apposita documentazione fotografica e planimetrica e finalizzati a rimuovere 

aree di intonaco preesistente soggette a distacco dal supporto, usura, ammaloramento o altre cause 

analizzate dalla D.L., in particolare per: 

- intonaci e rivestimenti di facciate verticali 

- intonaci orizzontali (gronde, frontalini di balconi, terrazzi e aggetti in genere) 

- davanzali, cornici, cornicioni, soglie e spallette di porte e finestre 

L’appaltatore procederà alle rimozioni parziali o complete, di qualsiasi genere, eseguendole con 

ordine e con le necessarie precauzioni in modo da non danneggiare le residue murature o parti limitrofe 

alle zone d’intervento nonché gli accessori reintegrabili, quali aste portabandiera, supporti per 

illuminazione, sostegni per cavidotti, scossaline, gronde, pluviali, ecc. I materiali di risulta dovranno 

essere raccolti e depositati al suolo senza sollevare polvere e quindi opportunamente bagnati. 

Per l’esecuzione delle operazioni di rimozione l’appaltatore dovrà utilizzare piani di lavoro idonei alle 

altezze ed alle ubicazioni delle zone oggetto di intervento. Le demolizioni dovranno limitarsi 

esclusivamente alle parti e alle dimensioni prescritte; qualora per mancanza di opere provvisionali o di 

altre precauzioni venissero demolite anche parti di opere non previste, queste ultime dovranno essere 

ripristinate a cura e carico dell’appaltatore. 

L’asportazione di parti ammalorate, spigoli ed elementi architettonici e decorativi potrà essere 

eseguita con mezzi manuali, meccanici o idro-scarifica ad alta pressione fino a raggiungere lo strato 

sano e, comunque, non carbonatato. 

5) Interventi di ripristino 

Gli interventi di ripristino dell'intonaco, da eseguirsi in base alle disposizioni impartite dalla D.L., 

dovranno essere oggetto di apposita documentazione fotografica e planimetrica e finalizzati al reintegro 

dell'aspetto geometrico ed estetico della struttura, l'integrità e la durabilità strutturale della facciata, 

secondo i principi di buona tecnica ed i requisiti progettuali. 

In base alla natura dell’intervento di ripristino, saranno scelti prodotti e sistemi di protezione e 

riparazione idonei, specifici e classificati secondo la norma UNI EN 1504-3, nel seguente modo: 

 

Requisiti prestazionali 

non strutturale strutturale 

Classe R1 Classe R2 Classe R3 Classe R4 

>= 10 MPa >= 15 MPa >= 25 MPa >= 45 MPa 

 

Le operazioni di ricostruzione o ripristino della sezione e della rasatura, dovranno essere effettuate 

con prodotti distinti. Nei lavori che interessano grandi superfici l'intervento sarà effettuato in due 

momenti diversi (la rasatura almeno 24 ore dopo la ricostruzione della sezione). 

Nei lavori che interessano piccole superfici (es. ricostruzione di frontalini, cornicioni, ripristino 

localizzato di travi, pilastri e marcapiani, ecc.) occorrerà prima ricostruirne la sezione con malte a 

spessore, quindi attendere almeno il giorno dopo per le operazioni di rasatura. 
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L’applicazione dei nuovi strati di malta potrà essere effettuata a mano (con cazzuola, spatola) o con 

macchina intonacatrice.   

Art. 74. RISANAMENTO ANTICORROSIVO DEL CALCESTRUZZO ARMATO 
DEGRADATO 

La corrosione delle armature del cemento armato è una delle principali cause del degrado dei 

manufatti in calcestruzzo. Il trattamento di rialcalinizzazione ed il relativo ripristino deve essere eseguito 

con particolare cura e nel pieno rispetto delle istruzioni previste per l'impiego dei materiali.  

 

Analisi del fenomeno 

Prima di procedere al recupero è necessario conoscere a fondo le cause del degrado, mediante 

un'accurata analisi che non può essere solo superficiale. 

Ripristini localizzati, limitati e superficiali di strutture in calcestruzzo degradate non interrompono il 

processo di degrado ma in alcuni casi lo possono acuire. L’obiettivo del risanamento è innanzitutto: 

impedire l’avanzamento della corrosione, ripristinare l’ambiente basico passivante per i ferri d’armatura, 

eliminare crepe e porosità superficiali, impedire la penetrazione dell’acqua nel conglomerato, creare una 

barriera alla carbonatazione ed infine restituire alla superficie la perfezione estetica.  

L’analisi del degrado viene eseguita individuando la profondità della carbonatazione, il grado di 

solfatazione, lo spessore del copriferro, fessurazioni e cavità alveolari nascoste. Lo spessore del 

copriferro può essere valutato mediante scalpellatura, dove non sia già in evidenza a causa di distacchi 

per fenomeni di spalling. Utilizzando una soluzione di fenoftaleina all’1% in etanolo (indicatore acido-

base) può essere individuata la profondità della carbonatazione grazie al viraggio dall’incolore al viola 

dovuto al passaggio da valori di ph 8,5 - 9 (cls carbonatato) a valori superiori.  

 

Ripulitura e preparazione dei ferri 

Con l'utilizzo di un demolitore e/o di una martellina manuale bisognerà scoprire tutti i ferri presenti 

sulla zona da trattare in modo da rimuovere il calcestruzzo deteriorato e asportare tutte le parti 

incoerenti e in fase di distacco. Andranno rimosse anche tracce di olii, disarmante, ruggine e sporco in 

genere. 

Si procederà quindi alla preparazione delle armature con la ripulitura dalla ruggine con la tecnica 

della sabbiatura (se disponibile) ovvero con una spazzolatura energica della superficie dei ferri allo scopo 

di portare le armature allo stato di metallo bianco.  

Si avrà cura di eliminare quegli elementi che in futuro possano costituire punti di penetrazione per 

acqua ed aria nella matrice cementizia. 

 

Trattamento di ripristino 

Il trattamento di ripristino si realizzerà in modo rispondente ai principi definiti nella UNI EN 1504-7 

e UNI EN 1504-9 con i materiali riportati nel capitolo Qualità dei Materiali e dei Componenti. 

La Direzione lavori verificherà il materiale presentato dall'impresa controllando scheda tecnica e 

modalità operative. Il sistema di trattamento dovrà essere interamente della stessa marca.  

Il successivo trattamento passivante andrà eseguito immediatamente dopo la pulizia dei ferri a 

metallo bianco per evitare una nuova ossidazione dovuta a piogge o umidità ambientale. 

Il risanamento del calcestruzzo dovrà essere realizzato con impiego esclusivo di malta strutturale 

premiscelata a stabilità volumica o a ritiro compensato, tissotropica, antiritiro, fibrorinforzata, ad elevata 

adesione al supporto, con totale inerzia all’aggressione acida e agli elettroliti. Il prodotto deve rispondere 

ai requisiti minimi richiesti dalla UNI EN 1504-3 per le malte strutturali di classe R4. 

La posa in opera dovrà essere realizzata con personale specializzato e idoneo all'impiego delle 

tecnologie adottate per lo specifico lavoro. La malta dovrà essere quindi applicata a spruzzo (con 
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macchina intonacatrice) o a cazzuola e finita a frattazzo per la complanatura finale e l’ottenimento di 

una superficie finale liscia e priva di microcavallature. 

La malta utilizzata dovrà essere comprovata da idonea certificazione rilasciata da laboratori ufficiali.  

La tipologia di malta impiegata dovrà possedere i requisiti principali di seguito riportati: 

- alta aderenza al supporto di calcestruzzo; 

- alta aderenza all’acciaio costituente l’armatura del calcestruzzo; 

- assenza di ritiro (stabilità volumetrica o ritiro compensato) ottenuta mediante una espansione 

esplicata nella fase di primo indurimento; 

- elevata tissotropia; 

- facilità di preparazione del prodotto pronto all’uso; 

- elevato modulo elastico a compressione (non inferiore a 26.000 MPa); 

- elevata resistenza meccanica a compressione a 28 giorni di stagionatura (non inferiore a 60 MPa); 

- elevata resistenza meccanica a flessione a 28 giorni di stagionatura (non inferiore a 9 MPa); 

- elevata resistenza all’umidità; 

- elevata resistenza ai solfati; 

- presenza di cloruri al suo interno non superiori al 0,1%. 

Le temperature durante la fase di applicazione della malta dovranno essere ottimali, ovvero tra i 

+15° C e + 

35° C e comunque non inferiori a + 5° C. 

Art. 75. OPERE DA VETRAIO 

Le lastre di vetro saranno di norma chiare, del tipo indicato nell'elenco prezzi; il tutto salvo più precise 

indicazioni che saranno impartite all'atto della fornitura dalla Direzione dei Lavori. 

 Particolare attenzione dovrà essere posta per la fornitura e posa delle vetrate artistiche e decorate 

da inserire su apposite intelaiature in ferro lavorato, previste con la rilegatura in piombo alla maniera 

tradizionale simile al disegno e al sistema esistente, composte da vetri tipo "cattedrale", tagliati a misura 

di qualsiasi forma e dimensione, compresi i tagli circolari, di vari colori a scelta della Direzione dei Lavori 

su apposite campionature. Le guarnizioni sono a scelta della Direzione dei Lavori sempre su apposite 

campionature, il fissaggio con fermavetro metallico con viti e le eventuali sigillature in silicone 

trasparente o mastice da vetrai. 

Il collocamento in opera delle vetrate potrà essere richiesto a qualunque altezza ed in qualsiasi 

posizione, e dovrà essere completato da una perfetta pulitura delle due facce delle lastre stesse. 

L'impresa ha l'obbligo di controllare gli ordinativi dei vari tipi di vetri passatigli dalla Direzione dei Lavori, 

rilevandone le esatte misure ed i quantitativi, e di segnalare a quest'ultima le eventuali discordanze, 

restando a suo completo carico gli inconvenienti di qualsiasi genere che potessero derivare 

dall'omissione di tale tempestivo controllo. Essa ha anche l'obbligo della posa in opera di ogni specie di 

vetri o cristalli, anche se forniti da altre ditte, ai prezzi di tariffa. Ogni rottura di vetri, avvenuta prima 

della presa in consegna da parte della Direzione dei Lavori, sarà a carico dell'Appaltatore.  

Art. 76. OPERE DI TINTEGGIATURA, VERNICIATURA E COLORITURA 

1) Le operazioni di tinteggiatura, coloritura o verniciatura dovranno essere precedute da 

un'accurata preparazione delle superfici interessate (raschiatura, scrostatura, stuccatura, levigatura e 

pulizia) con modalità e sistemi idonei ad assicurare la perfetta riuscita del lavoro. In particolare dovrà 

curarsi che le superfici si presentino perfettamente pulite e pertanto esenti da macchie di sostanze 

grasse od untuose, da ossidazioni, ruggine, scorie. Nel corso dell'applicazione delle pitture dovrà essere 

posta particolare cura agli spigoli e alle zone difficilmente accessibili. L'applicazione dovrà essere 

effettuata esclusivamente con prodotti pronti all'uso e preparati nei modi stabiliti dalle case produttrici; 
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non sarà, quindi, consentito procedere, salvo altre prescrizioni, ad ulteriori miscelazioni con solventi o 

simili che non siano state specificatamente prescritte. Tutti i prodotti dovranno trovarsi nei recipienti 

originali, sigillati, con le indicazioni del produttore, le informazioni sul contenuto, le modalità di 

conservazione ed uso e quanto altro richiesto per l'impiego dei materiali. La temperatura ambiente non 

dovrà in ogni caso superare i 40°C mentre la temperatura delle superfici dovrà essere compresa fra i 

5°C e 50°C con un massimo di 80% di umidità relativa. 

L'applicazione dei prodotti vernicianti non dovrà venire effettuata su superfici umide; in esterno 

pertanto, salvo l'addizione di particolari prodotti, le stesse operazioni saranno sospese con tempo 

piovoso, nebbioso od in presenza di vento. In ogni caso, le opere eseguite dovranno essere protette 

fino a completo essiccamento in profondità, dalle correnti d'aria, dalla polvere, dall'acqua, dal sole e da 

ogni causa che possa costituire origine di danno e di degenerazione in genere. L'Appaltatore dovrà 

adottare inoltre ogni precauzione e mezzo atti ad evitare spruzzi, sbavature e macchie di pitture, vernici, 

smalti sulle opere già eseguite (pavimenti, rivestimenti, zoccolatura, intonaci, infissi, apparecchi sanitari, 

rubinetterie ecc.) restando a carico dello stesso ogni lavoro o provvedimento necessari per l'eliminazione 

degli imbrattamenti, dei degradi nonché degli eventuali danni apportati. La Direzione dei Lavori avrà la 

facoltà di ordinare, a cura e spese dell'Appaltatore, il rifacimento delle lavorazioni risultanti da 

esecuzione non soddisfacente e questo sia per difetto dei materiali impiegati, sia per non idonea 

preparazione delle superfici, per non corretta applicazione degli stessi, per mancanza di cautele o 

protezioni o per qualunque altra causa ascrivibile all'Appaltatore. 

L'Appaltatore dovrà procedere con immediatezza a tali rifacimenti, eliminando nel frattempo 

eventuali danni conseguenti dei quali rimane, in ogni caso ed a tutti gli effetti, unico responsabile. In 

ogni caso le opere eseguite dovranno essere protette, fino al completo essiccamento, dalla polvere, 

dall'acqua e da ogni altra fonte di degradazione. 

Tutti i componenti base, i solventi, i diluenti e gli altri prodotti usati dalle case produttrici per la 

preparazione delle forniture, dalla mano d'opera per l'applicazione e gli eventuali metodi di prova, 

dovranno essere conformi alla normativa vigente ed avere caratteristiche qualitative costanti confermate 

dai marchi di qualità. Prima dell'applicazione di ogni successiva mano di pittura la mano precedente 

dovrà essere completamente essiccata o indurita e, inoltre, dovrà essere riparato ogni eventuale 

danneggiamento delle mani già applicate, utilizzando lo stesso tipo di pittura usato in precedenza. La 

scelta dei colori è dovuta al criterio insindacabile della Direzione dei Lavori e non sarà ammessa alcuna 

distinzione tra colori ordinari e colori fini, dovendosi in ogni caso fornire i materiali più fini e delle migliori 

qualità. Il colore di ogni mano di pittura dovrà essere diverso da quello della mano precedente per 

evitare di lasciare zone non pitturate e per controllare il numero delle passate che sono state applicate. 

In caso di contestazione, qualora l'Appaltatore non sia in grado di dare la dimostrazione del numero di 

passate effettuate, la decisione sarà a sfavore dell'Appaltatore stesso. Comunque egli ha l'obbligo, dopo 

l'applicazione di ogni passata e prima di procedere all'esecuzione di quella successiva, di farsi rilasciare 

dal personale della Direzione dei Lavori una dichiarazione scritta. 

Prima di iniziare le opere da pittore, l'Appaltatore ha inoltre l'obbligo di eseguire nei luoghi e con le 

modalità che gli saranno prescritti, i campioni dei vari lavori di rifinitura, sia per la scelta delle tinte che 

per il genere di esecuzione, e di ripeterli eventualmente con le varianti richieste, sino ad ottenere 

l'approvazione della Direzione dei Lavori. Egli dovrà infine adottare ogni precauzione e mezzo atti ad 

evitare spruzzi o macchie di tinte o vernici sulle opere finite (pavimenti, rivestimenti, infissi, ecc.), 

restando a suo carico ogni lavoro necessario a riparare i danni eventualmente arrecati. 

 

2) Le opere di verniciatura su manufatti metallici saranno precedute da accurate operazioni di 

pulizia (nel caso di elementi esistenti) e rimozione delle parti ossidate; verranno quindi applicate almeno 

una mano di vernice protettiva ed un numero non inferiore a due mani di vernice del tipo e colore 

previsti fino al raggiungimento della completa uniformità della superficie. 
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Nelle opere di verniciatura eseguite su intonaco, oltre alle verifiche della consistenza del supporto ed 

alle successive fasi di preparazione si dovrà attendere un adeguato periodo, fissato dalla Direzione dei 

Lavori, di stagionatura degli intonaci; trascorso questo periodo si procederà all'applicazione di una mano 

di imprimitura (eseguita con prodotti speciali) o una mano di fondo più diluita alla quale seguiranno 

altre due mani di vernice del colore e caratteristiche fissate. 

La tinteggiatura potrà essere eseguita, salvo altre prescrizioni, a pennello, a rullo, a spruzzo, ecc. in 

conformità con i modi fissati per ciascun tipo di lavorazione. 

 

3) Idorsabbiatura - Idrosabbiatura a pressione realizzata mediante l'uso di idropulitrice con 

pressione variabile con sabbia di quarzo di opportuna granulometria.  

 

4) Tempera - Tinteggiatura a tempera di pareti e soffitti con finitura di tipo liscio o a buccia 

d'arancio a coprire interamente le superfici trattate, data a pennello o a rullo previa rasatura e stuccatura 

ed eventuale imprimitura a due o più mani. 

 

5) Verniciatura cls - Verniciatura protettiva di opere in calcestruzzo armato e non, poste all'esterno 

o all'interno liberate, con opportuno sverniciatore da eventuali pitture formanti pellicola mediante colore 

a base di silicati di potassio modificati (per gruppi di colori contenenti una media percentuale più o meno 

elevata di ossidi pregiati) e carichi minerali tali da consentire la reazione chimica con il sottofondo 

consolidandolo e proteggendolo dalla neutralizzazione (carbonatazione e solfatazione), idrorepellente e 

traspirante, resistente al calore, ai raggi ultravioletti ed ai fumi industriali, lavabile, resistente a solvente, 

inodore e non inquinante, fortemente alcalino, opaco come minerale, da applicare a pennello e/o a rullo 

in almeno tre mani previa preparazione del sottofondo. 

 

6) Convertitore di ruggine - Applicazione di convertitore di ruggine su strutture ed infissi di metallo 

mediante la posa in opera di due mani a pennello o a spruzzo di una resina copolimerica vinil-acrilica in 

soluzione acquosa lattiginosa, ininfiammabile, a bassa tossicità, rispondente inoltre al test spay salino 

di 500 ore con adesione al 95% se sottoposto a graffiatura a croce. 

 

7) Vernice antiruggine - Verniciatura antiruggine di opere in ferro esterne già opportunamente 

trattate, con funzioni sia di strato a finire di vario colore sia di strato di fondo per successivi cicli di 

verniciatura, mediante l'applicazione di una resina composta da un copolimero vinil-acrilico con 

caratteristiche di durezza, flessibilità e resistenza agli urti, permeabilità al vapore d'acqua ed all'ossigeno 

di 15-25 gr./mq./mm./giorno, con un contenuto di ossido di ferro inferiore al 3%, non inquinante, 

applicabile a rullo, pennello ed a spruzzo su metalli ferrosi e non, in almeno due mani;– verniciatura 

antiruggine di opere in ferro costituita da una mano di minio di piombo mescolato con piccole quantità 

di olio di lino cotto o realizzata con prodotto oleosintetico equivalente previa preparazione del sottofondo 

con carteggiatura, sabbiatura o pulizia completa del metallo stesso. 
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ALLEGATO A:                                                              
“MODELLO DA ALLEGARE ALLA RICHIESTA DI 

AUTORIZZAZIONE AL SUBAPPALTO” 
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ALLEGATO B:                                                          
“MODELLO DI COMUNICAZIONE DI SUBCONTRATTI” 
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FAC- SIMILE COMUNICAZIONE SUBCONTRATTI 
(da redigere su carta intestata dell'Impresa Appaltatrice) 

 
 AZIENDA USL TOSCANA SUDEST 

U.O. C Lavori Pubblici 
Sede di____________ 

 
 

e p.c.       DIRETTORE DEI LAVORI 
 

COORDINATORE PER L'ESECUZIONE DEI LAVORI 
 

 

OGGETTO: LAVORI DI ___________________________________________ 

 contratto di appalto rep. n. _______ del _____________ registrato a _______ 

n. ____ . 

  Comunicazione affidamento subcontratto. 

 

Il sottoscritto __________________________, in qualità di legale rappresentante dell'Impresa 
____________________ con sede in ________________________ Via 
___________________, appaltatrice dei lavori in oggetto 
 

COMUNICA 
 

ai sensi e per gli effetti  dell'art. 105 comma 2 del D.Lgs. 50/2016 
 

che intende affidare a ____________________________________, con sede legale in 
____________, Via ________________________ C.F. e P. I.V.A. 
__________________________ 
 

(barrare la casella di interesse) 
 

□ fornitura con posa in opera di _______________________________ 

□ nolo a caldo di __________________________ 
 

per un importo presunto di € _______________________ 
 

La prestazione è ricompresa nei limiti di cui all'articolo sopra citato in quanto l'importo del 
subcontratto è inferiore a 2% dell'importo del contratto di appalto, o inferiore a 100.000 €, e 
l'incidenza del costo della manodopera sul subcontratto stesso è inferiore al 50%. 
 

□ fornitura o servizio 

per un importo presunto di € _______________________ 
 

DICHIARA 
 

− di aver verificato l'idoneità tecnico-professionale del subcontraente in merito al 
possesso dei requisiti di natura tecnico-professionale di cui all'Allegato XVII del D.Lgs. 
81/2008; 

− □ di aver verificato la congruenza del POS del suc-ontraente con il proprio (barrare se 

verificato); 
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− □ che il subcontraente non è tenuto alla redazione del POS (barrare se verificato) in 

quanto si tratta della cosiddetta "mera fornitura di materiale" senza messa in opera 
dello stesso ovvero di nolo a caldo senza che vi sia attività in cantiere ovvero di altra 
attività che comunque non prevede accesso al cantiere 

− di avere (barrare se verificato): 

− □ consegnato al sub-contraente copia del PSC affinché ne prenda cognizione 

prima dell'accesso al cantiere e per poter redigere il POS ove previsto 

− □ edotto il sub-affidatario sugli obblighi specifici, sui comportamenti e cautele da 

tenere ai fini della sicurezza in caso di accesso al cantiere per la prestazione 
oggetto di sub-affidamento. 

− che il subcontratto contiene la clausola relativa all'assunzione degli obblighi di 
tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla L.136/2010 ed il codice CIG; 
 
ALLEGA: POS  del subcontraente se previsto. 

 
Luogo e data _______________________________ 
 

IL LEGALE RAPPRESENTANTE 
___________________________ 

 

 
 

 


